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Ricetrasmettitore 
FM-SSB, 226 ca 

Questo modello è senza dubbio uno dei più prestigiosi appartenente alla li-
nea PRESIDENT. L'alta potenza RF di cui è dotato gli consente di effettuare ot-
timi collegamenti anche nelle condizioni più disagiate. lnoltre dispone, sul 
pannello frontale, di comandi relativi a funzioni che, opportunamente utiliz-
zate, gli consentono le migliori prestazioni. Ira questi il Clarifier (sintonia fine), 
l'RF Gain (controllo del guadagno di radiofrequenza), il MIC Gain (controllo del 
guadagno microfonico). 

MELCHIONI ELETTRONICA 
Reparto RADIOCOMUNICAZIONI 

Via P. Colletta, 37 - 20135 Milano - Tel. (02) 57941 - Telex Melkio I 320321 - 315293 - Telefax (02) 55181914 
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Frequenza 27 MHz 

Impedenza 52 Ohm 

SWR 1:1 centro banda 
Potenza massima 100 W  

Stilo in fibra di vetro e molla inox di colore nero 

Altezza cm 75 

Bobina di canco invisibile 

(Brev. Sigma) 
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Via Leopardi, 33 
46047 S. ANTONIO (MN) - Italy 
Tel. 0376/398667 - Telefax 399691 
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Salve, 
finalmente dopo oltre trenta giorni di pioggia, freddo e nuvole nere, oggi 

14 maggio, il cielo è sereno e un delicato sole presagisce la tanto sospirata 
primavera. Che sia la volta buona? II mio callo-barometrico dice di no! 

Non so perte, ma per me, con il sole la vita è più bella, l'umore è più roseo, 
le ossa non dolgono più, e le giornate sembrano più lunghe. ...Hai notato che 
nelle giornate tediose, l'unico suono è lo sciacquio delle auto sull'asfalto, ed 
ora con il sole è tutto un cinguettio di uccelli? 

Come vedi ho rimesso la foto precedente. Decisamente non ti è piaciuta 
la sostituzione. Scusami, avevo voluto solo rompere la monotonia della solita 
immagine. Prómesso, ora che è tornato il sole, mi faró una nuova e bella foto, 
augurandomi cosi di non ricevere più i tuoi mefistofelici commenti. 

Potrei o dovrei smetterla, ma conoscendo il mio pensiero, sai che questa mia è c r 

ed essendocene sempre dei nuovi è giusto che questi mi conoscano anche di persc 
in fotografia. È come parlarci a quattro occhi. Non lo ritieni giusto? 

Nella mia precedente chiudevo la mia con un appello anche agli abbonati p .l or.,rn7;1 
ricevimento della Rivista da noi spedita e, avendo ricevuto risposta dal Direttore Gent I it• P 
di una mia rimostranza, te le riporto integralmente. Hai cosi una constatazione che r 
editan, si cerca di sensibilizzare i responsabili per migliorare uno dei tanti servizi che _ .2' 

pur essendo uno dei più costosi, per noi cittadini paganti, non vuole girare come i. 

Soc.Eckonale 

«FELSIN EA» .L. 
ea Fan°, 3 - 40133 Bologna - Tel (051)3132972 
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Illustrlssimo, 

sono mortlftcato Ii renderLe noto, anche da parte mta, LI pessimo 

dleservlsla che vtge da troppo tempo nella zone di Roma e cost In 

Dunne parte d'ltella. 

Questa volta ha superato ogni limite civile cuneen tito, e mL è 

poselbtle, con dell dl falto, dtmostrare quento da annt, quote 

Edttore, sono costretto a subira, eta come lmmaglne, ate ftnannta. 

riamente 

Per Let non è mustca nuova, anal, fuese la stó annolando. 

Ma Lei dovrebbe sp I egarm L come queste cose avvengono, ben cono-

oyendo al La percentuale di personate "nulla racente" che giro 
per t repartl In pleno stile "rantozzlano". 

Sono avvtlito e me lo deve consenttre e gluettflcare, cause 

questo peselmo servizto, ho pers. queen]. 50 S degll abbonatt.Devo 
continuamente errettuare rlapedlziont to busts affrancata per L 

numerl non recapitatl con la spedtztone lo abbonamento, in quanto 

Il Lettuce non deve nobler, perdite. 

Le ele FlIviste non sono"volantlnl questuanti". In oltre per le 

Poste non é foram .sconventente. perdere It giro dl denaro cet 

suot contl-correntl con I versamenti non più rani? 

A che serve automat lazare, con spreco dl denaro pubbIlco, vimle 

l'erfettivo evolto, aumentare perlodlcamente le tarlfre, a quar 

pare solo per mantenere la pre. En gLro del clttadlno pagantel 

Le allego in Fotocopla un eeemplo dl protesta a me recapItatà 

che ml ha ratterraboccare 11 bicchlorm" e da qul la decision. 

dl scrIverLe e nell'occastone Le unleco pure un articolo appares 

su dl une Rtvleta autorevole pubbllcazlone che sono corto Let r-

ho avuto tempo dl notare, ne tanto mono chL per Let ne ha [near -,• 

GlustlFlchl quest° mto aspro srogo, latta On  semplice Intenr 

St collaborarm per 01 tronco on generate mtglloramento, perche 1 

"mugugnare" non servo a noua. 

Cert.° della Sue comprenelone e dl acere un rtscontro lo merlio, 

rseo n diet In Lamont e so I fart . 

CCIAA 293/121 CFA? IVA 0242185Q3ZZ_ 

A ro consumo - 
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Egregio Direttore, 

Roma, 

ho preso atto con rammarico 
delle difficolta che la societa da Lei diretta 
incontra a cause di disservizi postali e comprendo 
Il Sun sfogo. Le pasmo assicurare che, per 
superare, o cercare di superare, le vischiosità 
(di nature legislative, contrattuale, ec.) in cat 
l'Amministrazione h costretta ad aperare, stiamo 
adottando agni possibile iniziativa. Lei, che è un 
attenta lettore, è certamente a conoscenza degli 
interventi effettuati per migliorare la qualità 
del servizio in alcuni importanti settori 
operativi (espressi, telegrammi). 

Cerio il servizio, per quanta 
riguarda le stamps, non ê ancora soddisfacente. 
Net caso specifico de/ recapito sella zone CAP 
▪ di competenza dell'Ufficio Tor De' Cenci, 

11--a n grado di comunicarLe che da circa un mese, 
grazie al trasferimento della lavorazione in 

• più ampi, è stab o possibile azzerare le ' 
be A ze esistenti. 

Soggiungo che la situazione ê 
seguita e che ogni segnalazione ci. 

ad individuare eventuali push i critici e, 
▪ . I. Sena accolta. Le serai, quindi, grato, 

essero verificarsi casi particolari di 
it , di parteciparli direttamente alla 

Centrale Servizi Postali - Ufflcio 
Postale e Relazioni Esterne (tel. 
ax 54603620 - telex 625259). 

Distinti seluti. 

MARAFlOiI 
Direttore 
Soc. Editoriale "Felaince erl 
Via rattan, 3 

40133 BOLOGNA 

EnT 

Letto questo ora ti faccio ridere (per non piangere). Nel lantano dicembre '89 ho spedito un pacchetto 
con un piccolo presente natalizio al Collaboratore LO PASSO di Siracusa e cosi ad altri. Beh! I'll maggio c.a. 
questi mi viene a ringraziare di quanto ha ricevuto il 4 maggio scorso. Solito sgradevole commento? "...se 
lo portavo io a piedi, vi sarei arrivato prima!" ...e, ringraziamo che lo hanno consegnato. 

(segue a pagina 101) 
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RIDUTTORE DI TENSIONE AD ALTA EFFICIENZA 
per Camion - Autobus - Imbarcazioni 

CONTACT 15 - da 24 a 13V - 15A 
CONTACT 30 - da 24 a 13V - 30A 

- Alto rendimento obre il 90%. 
- Da lunga vita aile batterie. 
- Non spreca corrente. 
- Assenza di surriscaldamento. 
- Protezione totale. 
- Tecnologia switching. 
- Garantisce sicurezza ed efficienza. 
- Si installa in pochi minuti. 
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Cercall dal tuo rivenditore di fiducia. E ricorda! Un buon apparato va ben alimentato. Usa alimentatori Microset, 
GLI INSUPERABILI! 

MICR 5 ET ®  ELECTRONICS 

Via A. Peruch, 64 
33077 SACILE (PORDENONE) - Italy - Tel. 0434/72459 r.a. 
Telefax 0434/72450 - Telex 450122 MICRO 
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RGILIANA 

E I..CTUIONICA 

VI-EL VIRGILIANA ELETTRONICA s.n.c. 

Viate Gorizia, 16/20 
Caseta post., 34 - 46100 MANTOVA - Tel. 0376/368923 - Fax 0376/328974 
SPEDIZIONE: in contrassegno + spese postali 

Vendita rateale in tutto il territorio nazionale salvo benestare de "La Fondiaria" 

CHIUSO SABATO POMERIGGIO 

KENWOOD TS 140 S - TS 680 S 
Ricetrasmennore HF da 500 kHz a 30 MHz - All Mode. 

Ricetrasmettitore HF. VHF, UHF in AM, FM, CW. FSK SSB 
copert. continua; 1.6,30 MHz tricezione 0,1,30MHz)/ 
144,146/430,440 (moduli VHF-UHF °pz.), accordatore 
d'antenne automatico cd alimentatore entrocontenuto, 
potenza 200V PePt 10 W (VHF-UHF); tillo. eco. 

L 

Ricetrasmettitore base All-mode bibanda VHF/UHF. 
Modi d'emissione: FM/USEVLSB/CW duplex e Cernido-
pies. Potenza regolabile 2,5-50W (opzionali moduli TX 
50 MHz 220 MHz 1236 MHz), Alimentazione 220V 100 
manade, scanner, steps a piacere Shift +/- 600 +1-1600 

^ 
Ricetrasmettitore HF, FM, AM SSB, CW, trasmissione a 
ricezionecontinuada 1,6 a30 MHz, rivezione0,1-30 MHz, 
potenza RF-200 W PeP n SSB, CW, scheda FM optional. 

YAESU FT-650 

Ricetrasmettitore HF/VHF, copre la banda da 24,5 a 56 
MHz SSB-CW-FM 25 W m AM, 10.100W in SS8 

OFFERTA SPECIALE 

YAESU FT 4700 RH 

Ricenasmettitore bibanda VHF/UHF Potenza 45 W roll 
duplex FM. Ahmentaziane 12.15500. 140,150 MHz 
420,440 MHz. Possibilna dr estendere le bande da 
138,174 MHz e 410.470 MHz. 

NO VITA 

'81.101201.7 
"' 59 

NiT: 
•• 

' — 
Td-en. • I 

- 

ICOM IC-R 100 

%minore a vasto spettro 100 kHz a 1856 MHz FM/AM 

ICOM IC-R1 

Ricevitore portable AM/FM a vasto spaths 100 kHz t 
1300 MHz - 100 memorie 

ICOM ICR 7000 

Ricevitare scanner da 25 MHz a 1000 MHz (con con-
verbtoreopz. da 1025 a 2000 MHzl.99canaliie memoria, 
accesso diretto aile freguenze mediante lastiera o eon 
manopola di simonia FM, AM, SSO. 

ICOM ICR 72: da 1W kHz a 30 Mir 

ICOM IC725/726 50 MHz 

Ricetrasmettitore HF compatibile 01011/i marli operativi. 
Appa rato di adotle dimension, particolarmenteadatto per 
mpieghi veicolan applicaziont simili) e molto interes-
ante per le sue tunzioni. 

NO VITA 
ICOM IC 2SE 

IC 2SET 
IC 45E 
IC 4SET 

Ricetrasmenitore 
VHF UHF - 
48 memorie. 

YAESU FT 26 
Palmare VHF larga banda 
5W - DTMF di serie 

YAESU FT 76 
Palmare lb - 
larga banda 

YAESU FT 411E 
Palmare multifunzioni 
con DTMF 
49 memorie 

YAESU FT 470 
Mini palmare bibanda 
full duplex con 
DTMF incorpores 

ICOM IC 229 H 

Ricetrasmettitore FM veicolare. Gamma operativa 144-
148 MHz. Potenza ascite RI' 50 W(25-10-5). 20 n'amuie 
1 di chiamala 

YAESU FRG 9600 

Ricevitore a copedura continua VHF-UHF /FM-AM-SS8. 
Gamma operativa 60-905 MHz. 

A1111111111111MIL 
I ;4- scxms .59 
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hum me 

lu d 

YAESU  FAG 8800 

Ricevitore AM-SS8-CW-FM, 12 memorie, lreguenza 15 
kHz 29.999 MHz, 118-179 MHz (con convertitore). 

KEN WOOD TS 440 S/AT 

Copte tune le bande amatoriali da 100 kHz a 30 MHz - 
Mode - Potenza RF - 100 W in AM - Ace. invorp. 

NOVITA 

KENWOOD TS 850 S/AT 
Ricetrasmettitore HF per SOB - CW - AM - FM - FSK 
Potenza 100W 

7 77 ". e•-• 

-.7, 

! 

ICOM IC 3220 H 
‘licetrasmettitore bibanda VHF/UHF - 45 W in VHF, 35 

in UHF selezionabili in 3 valod, 20 memorie per banda 

COM IC 2400 
5 W bibanda ve/colare 144-430 MHz. 

COM IC 2500 
os W bibanda veientere 410-1200 MHz  

• 

or% 

-- :41 0') 05 • , 

5... (terza banda opzionale. 50 MHz, 
" .r • ilHz) 

NO VITA 

•••• 
• 

TS 790 E 

Stazione base tribanda (1200optional)per emissione FM-
LSB-USB-CW. 

KEN WOOD TS 711 A VHF 
KEN WOOD TS 811 A VHF 

° o. as—o Ail Med, 

.. ..__. ._   
.1...1..r..r. e .s.: 
> 

KENWOOD TA 751 A/851 

All Mode - 2m - 70 cm 

, I ill 
ky,v7 
30 memorie 
potenza 5W 

ICOM IC24 ET 

Ricetrasmettitori porte, VHF/ 
UHF FM 5 W 40 144-148 MHz, 
430-440 MHz con ascolto con-
temporaneo nulle 2 bande, 

KEN WOOD R 5000 

RX 100 kHz , 30 MHz. SSB-CW-AM-FM-FSM 

— LE MIGL 
PRIMA DI ACQUII — I TECI 

KENWOOD 
TH-27 E 

Palmare VHF 
40 memorre 
5W (20 mW) 
DTSS, DTMF 
Tono 1750 

KENWOOD 
TH-77 E 

Palmare bibanda 
Doppio ascolto 
40 memorie 
D'US, DTMF 
Tono 1750 
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FREQUENZIMETRO 

FREQUENCY CO NTER 

IL FREQUENZIMETRO MODELLO FC 250 PUÔ ESSERE UTILIZZATO COME UN 
COMUNE FREQUENZIMETRO DIGITALE ED ANCHE COME UN DISPLAY DIGI-
TALE DI FREQUENZA PER TRASMETTITORI. 
Dad tecnich Gamma di frequenza LO 1 +99 MHz/HI 1 +250 MHz 
• Frequenza oscillatore: 10 MHz ± 0.0005% • Impedenza 
d'ingresso: 1 MOHM 20 pF • Tenslone del segnale 
d'ingresso: 1:40 mV— 20 Vrms • Potenza del 
segnale in Ingresso 2:0,5% +20W MAX 
• Tensione d'alimentazione: 
13,8 Vcc 

INTERNATIONAL  
2100 Reno, EmuIla • 1141 

1114 R Sevard, 7 
IZona Ind Mancasalei 

141 0522/47441 inn aul I 
Telex 530150 CTE 1 

Fax 47440 



MELCHIONI 
Casella 
Postale 1670 
20121 Milano 

EF 

Per ricevere 
gratuitamente il 
catalogo e ulteriori 
informazioni sulfa 
strumentazione METEX 
staccate e rispedite il 
tagliando 
indicato e all'attenzione 
della Divisione 
Elettronlca, Reparto 
Consumer 

Nome  

Azienda  

lndirizzo   

Tel.   

La gamma dei multimetri di 
gitali METEX, che compren-
de modelli a range automati-
co e manuale con display da 
31/2, 3-3/4 e 41/2 cifre, consen-
te di soddisfare le più svariate 
esigenze. 

È infatti possibile effettuare 
misure di tensione, corrente, 
resistenza, capacità, hFE, fre-
quenza e vero valore efficace. 

Caratterizzati da un'ottima af-
fidabilità e precisione, i mul-
timetri METEX sono distri-
buiti in esclusiva per l'Italia 
dal Reparto Elettronica del-
l'organizzazione MELCHIO-
NI e sono reperibili nei punti 
di vendita ad essa collegati. 

M 3800 
• Display LCD ad alto 
contrasto 3'./1 cifre 
• Precisione 0,5% 
• Commutatore rotativo 
a 30 posizioni 
• lndicazione automatica 
della polarità 

• Funzione provatransistor e 
provadiodi 

M 4600 - M 4630 
M 4650 
• Display LCD ad alto 
contrasto 41/2 cifre 
(h =17 mm) 

• Precisione 0,05% 
• Commutatore rotativo 
a 30 posizioni 

• Funzione "data hold", 
provadiodi e provatransistori 

• Misure di capacità 
(M4630 e 4650) 

• Misure di frequenza (M4650) 

M 3610 - M 3650 
M 3650B 
• Display LCD ad alto 
contrasto 3'/2 cifre 
(h= 17 mm) 

• Precisione 0,3% 
• Commutatore rotativo 
a 30 posizione 

• Funzione provadiodi e 
provatransistori 

• Misure di frequenza e di 
capacità (M3650 e 3650B) 
• Bargraph analogic° 
proporzionale a 40 punti 
(M365013) 

M 818 - M 818B 
• Autorange 
• Precisione 0,5% 
• Misura di vero RMS 
• Funzione "data hold" 
• Misure di frequenza 
• Bargraph analogico 
proporzionale a 41 punti 
(M818B) 
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t  mercatino 
postelefonico 
e 
occasione di vendita, 

VENDO ricetrasmettitore CB INTEK tipo M544 SX, 
usato 4 mesi, completamente nuovo predisposto 
per modulo d'espansione dei 120canali, e per effetto 
ECHO, con possibilità di regolare il volume tramite 
MIC GAIN, controllo del guadagno fino a 30dB, 
squelch, commutatore dei 40 canati, con un interrut- 
tore che filtra 11 OHM (ANL e CB-PA). Segnalazione 

VENDO valvole nuove con imba .u. e. f.k..17.!.7 
sigillo TEK. Tipo AF7=WE34 - -...',U.. a. :. 
DK91 - DK 92 - DK 96 - OAF 91 P...- 4..•.-9. - 
DA90-DL96-UAA91 -UC92-D ' P.:-.'.a...•-; -FA I 
-6F60 -287-75 - 6K8gt - 606 - .1-,.; • •••.•i'.• 1....r..ri 
- 6AM8 - EZ40 - EL41 - EL42 - 
Franco Borgia- ViaValbisenzio 1E •:=.1...l• • 

acquisto e scambio luminosa AWIse dovesseesserci del ROS °ley& si (F1) - Tel. 0574/987216. 

fra persone private accende. Con segnalazione da 0 a 9,30 dello smith 
luminoso, con microfono dinamico. lnoltre vendo CERCO schema RX Philips 029- , 4. .,-5171.•:z.:;.-

VENDO: Scanner AoR3000 - RX palmare 0,150 - antenna Boomerang da 1/4X (marca CTE) lunga 2,7 ne della 19 MKII e 19 MKIII, VEN P1-• i '..à. 1 TH 
217MHz Sony PRO 80 - Demodulatori CW-R1TY- mt. guadagno 3dB con metri 6 di cavo HG 58 AW da di Roma, a valvole mod. Miza. t 2 1., ...J.à...1 

AMTOR Telereader CWR 880-CWR 860 - Filtri 50 Ohm, vendo il tulle a L,175.000 non trattabili. marina, 4 canali in trasmissione ...' -.:41:( 4 F "el, • 

audio Daiwa A F606K-MFJ 752C - Libra con ca- Per informazioni telefonare allo 085/8542737. dalle zione, senza microfono L. 15(./ .".-, .1-.17'9.' .1 

ratteristiche e disegni di 200 RX dal 1970 al 1990. ore 18 in poi. numeri di R. Kit Ottobre >89 a OtILL',t•)_ : :1 L'e'_:. 

Claudio Patuelli - Via Piave 36-48022-Lugo (RA) Baragona Filippo - Via Visitazirl é ."2 .• P. Ie • 

- Tel. 0545/26720. CERCO adesivi di Radio Clubs, CB, OM, Protezione Bolzano - Tel. 0471/910068. 
Dille, SER, CER ecc. ecc. in cambio invio adesivo 

CERCO HAND BOK 80+90 gradita la versione in CERCO Vecchi DI. Radio privati ,.: --:71:.lp 5c-0...D • ORZ speciale HE7 o OSL speciale. 
italiano, CERCO misuratore di campo con video HE7-0AE op. MAICO. ne dal 1975 at 1982. Gino-Igor ,'•171'.... ii- l-Oar.11 

anche da riparare, antenne VHF UHFdirettive e HB9-0AE op. Michael - P.O. Box 2 - CH-6989 Silvana-Giada- Gufo-Ufone-Er ...ri 1-;'.:-'3.:c ..m.-

collineari all mode UHF VENDO dipole caricato Purasca/Ti (Switzerland) - Tel. 004191/714246. Sound-Ts centrale-Melody-Norc. .I• • i.,:ei.l.ce.m1 i 

11+45 MT 01040 dispongo di moite valvole e co- City città-Regione- 5 Dimerri.ré 7.,:•inmi 

materiale surplus. VENDO antenna 2 Kw, 3 elementi (20/15/10) e Studio 7-RTCV- P. Nail- LT 1-Err I 

Antonio Marchetti - Via S. Janni 19 - 04023 - rotore CDR TR 44, prezzo 50% del costo. ndibus-lesolo n.1-e altri. 

Acquatraversa di Formia - Tel. 0771/28238. Tele- Franco Fanti - Via Dallolio 19 -40139 - Bologna - Dario Sakomin - Via A. Da Gius; .e.- ze.-,.. -...É. 
fonare dalle ore 17 in poi. Tel. 051/460687. Telefonare dalle 18 alle 19. Milano - Tel. 02/460649. 

GENERATORI DI SEGNALI 
H.P. AN/USM44C - 7.5 ÷ 500 Mc MARCONI TF 2008 - 10 kHz ÷ 510 MHz 

H.P. 8640B/M - 500 kHz 4— 512 MHz 

H.P. 606A 
H.P. 608E 
HP. 612A 
H.P. 820A 
H.P. 8614B 
H.P. 8616A 
H.P. 8654A 

50 kHZ 
10 MHz 

450 MHz 
7 GHz 

800 MHz 
1800 MHz 

10 MHz 

e Uscita calibrata 
° Modulato AM 400-1000 Hz 
° Marker interno 
° Presa per counter 
° Stato solido - compatto 
° Ricalibrato, tarato 
° Molto stabile - segnale pulito 
° Rete 220 V 

L. 980.000 + IVA 

MOLTI ALTRI STRUMENTI A MAGAZZINO 

° Uscita f.s. 0,1 microvolts+3V 
° Modulato AM/FM e IMPULSI 
° Lettura digitale a 6 display 
° Stabilità Phase lock" 
° Alta purezza spettrale 
Presa counter ausiliario 
° Con duplicatore esterno 
fino a 1024 MHz (Optional) 

L. 3.280.000 + IVA 

65 MHz 
480 MHz 
1230 MHz 

11 GHz 
2400 MHz 
4500 MHz 
520 MHz 

' AM/FM - AM lino a 90% - FM 100 Hz + 150 kH 
° Sweep 10% sulla frequenza 
° Attenuatore in dB e mV 
° Livelli di modulazione e uscita automatici 
° Presa per counter 
Stato solido 
° Calibratore interno 
Con counter black star meteor 600 (600 Mc) 

L. 2.380.000 + IVA 

POLARAD 1108M4 7 GHz 

MI SANDERS 60588 8 GHz 
uscita RF 20 mW 

MI SANDERS 6059Al2 GHz 
uscita RF 5 mW 

11 GHz 

4- 12.5 GHz 
• 40 mW 

+ 18 GHz 
• 20 mW 

Valvolari e stato solido, AM-AM/FM-rete 220V, attenuatore calibrato, presa 
counter, ecc. MAGGIORI DETTAGLI A RICHIESTA 

.[ • - -1 - :LEFAX 011(534877 
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OFFERTA SPECIALE 
ILLOSCOPIO TIPO USM117 

PROFESSIONALE 

° DC 6 MC usable a 10 MC 

° Linea di ritardo 

° Due canali 

° Asse tempi variabile 

° A cassetti 

° Sensibilità 10 millivolts 

° Costruzione solida, professionale 

° Stato solido 

° CRT rettangolare 6x7 cm 

° Rete 220 V 

° Funzionante, pulito, collaudato L. 320.000 + IVA 
° USM117: corredato di multimetro 

digitale N.L.S. nuovo mod. LM300 - 31/2 Digit 

L. 350.000 + IVA 

DOLEATTO snc 

Cornponenti Elettronici 

VE r r 
smei! 2. 

sol _ 'I....) - 
di - • ' r-i 
30-I .144 I 

Oui'.. .• • • - L 
Ca 'I' 

10121 TORINO - Via S. Quintino, 40 
Tel. (011) 51.12.71 - 54.39.52 
Fax (011) 53.48.77 

CO1 I. ' • ' - . 21;:11. • 
L. • .-ii.,11 • -1 p.' 
L. '. 11-'7' I. : I 

Rai "I 1 ' 
L. • 
Da • • 1••••-• • 
- T r,! •ti 
- - - - -• • - -  
VE • - •r. 
591 • -Ill' l• • • 

L. .11LIl 12 
on, , _ . 
Ph-, t• 
EC 
EC 
Fra I. I: 
(FI 

VENDo bUbUX- I 4U1UX - 1111U JHb9U - I 1-b99 
- IC 201,2 mt. - All Mode - Tre Black -Jaguar e tanti 
quarzi CB, sintesi e sintesi per RTX H.F. Vendo 
Ina lire scial uppa di salvataggio di nave mt. 5,60x1,84 
in alluminio. CERCO trasmettitore per SX101 
Hall icraft. 
Antonio Trapanese - Via Tasso 175 - 80127 - Na-
poli - Tel. 081/667754. 

7 

I 

"Millecanali" rivista VENDO raccolta dal 1979 al 
1985 partendo dal n. 57 al n. 131, completa di 
cartine ubicazione ripetitori TV libere. 
Rino Tiezzi - Tel. n. 010/875089. 

VENDO provavalvole e dispense S.R.E. anni '50 - n. 
104 schemi radio a valvole + n. 32 tavole - formule 
+ teoria dal n. 1 al n. 20 + pratica dal n. 1 al n. 20 + 
n. 24 dispense equivalenze - varie + n. 12 riviste 
elettronica. II tubo L. 120.000 - CERCO ricevitore 
Collins 75S3-C - CERCO TAX Collins KWM 2A. 
Angelo Pardini - Via A. Fratti 191 - 55049 -Viareggio 
- Tel. 0584/47458. Teleforiare dalle 16 alle 21. 

VENDO cavità professionali 432 MHz, pezzo di 
fusione tornito e argentato, connettori serie N. Ven-
do maitre cavi intestati con connettori serie N. e 
SMA. 
Patrizio Lainà- ViaSicilia 3-57025 -Piombino (LI) 
- Tel. 0565/44332. Telefonare ore pasti. 

Surplus Radio Erniliana VENDE. RIX DRAKE T4XC 
- 3 pezzi. Perfetta in tubo. RX-Racal-RA17. Stupen-
do. RX 390 URA - RX 392 URR. N°2 AX Hallicraft. 
RTX19MK3.RTX- GRC9- funzionanti o da riparare. 
RTX PRC 8 - 9 - 10 - RTX -IC215÷205 e tantissimo 
alb() materiale. 
Guido Zacchi - Zona Ind. Corallo - 40050 - 
Manteveglia (BO) - Tel. 051/960384. Telefonare 
dalle 20 alle 21,45. 

VENDO Interfaccia telefonica Z80 L. 300.000 - 
Scrambler L. 60.000- Centralino telefonico 5 interni 
L. 500.000 - Amp I if icatore 144 MHz 30W L. 80.000. 
Loris Ferro - Via Marche 71 - 37139 - Verona - 
Tel. 045/8900867. 

VENDO ad amatore ricevitore d'epoca Phonola 
Mod. 537 sul tipo di quell° describo su "CGE elet-
tronica" n° 1/86. Funzionante. 
Ri no Tiezzi - Tel. n. 010/875089. 

VENDO Stazione RTX completa composta da Yaesu 
FT 101ZD, accardatore Magnum MT 3000, 
demodulatore-modulatore THB AF 9 - RTTY - CW-
ASCII. Rotore antenna AR 40. 
Celestino Trentin - Via Pivan 6 - 38050 - Telve di 
Sopla (TN) - Tel. 0461/766777. 

VENDO Commodore Plus 4, nuovo, usato 20 volte 
+registratore+Joistick+cassetta L. 200.000 trattabi 
o scambio con President Lincoln + eventuale ag-
giunta. 
Carmelo Tumino - Via Roma 162 - 97100 - Ragusa 
- Tel. 0932/622648. 

VENDO App. HF Sommerkamp 901DM + SP901 + 
Turner M + 3 lineare CB 200/400 Watts. CERCO 
SP430ePS430.VENDOalimentatore Microset mod. 
PC134 34 Amper nuovo ancora imballato o cambio 
con PS430 della Kenwood. CERCO inoltre SW2100 
del la Kenwood e centralina per rotore Yaesu G250. 
Luigi - Tel. 0465/22709. 

VENDO solo in blocco FT411completo di dotazione 
CSC36, FNB 10, NC28 e accessoriato con CLIP1, 
FTS17, FBA10, PA6, YH2 e MH19A2B a L.620.000. 
Claudio Contardi - Via Garibaldi 15 - 40055 - 
Castenaso - Tel. 051/785493. Telefonare dalle 20 
aÎle 21. 

VENDO ad amatore trasmettitore Geloso G222 (1° 
Serie con trasformatore "H" di alimentazione griglie 
schermo delle 807 separata). Perfettamentefunzio-
nante, mai manomesso e completo di schemi, 
monografia e imballaggio in legno originale col 
marchio Geloso. 
Rino Tiezzi - Tel. 010/875089. 

VENDO ricevitore FRG 7 freq. 05 - 30 MHz L. 
400.000; Major ECO 200 CH L. 350.000; 2 ROS 
Watt 1,8-60-50-150 L. 250.000. Tubo in ottime 
condizioni non spedisco e non trattabili. 
Silvana Candori-ViaGinepri 62 - 40040-Rioveggia 
- Tel. 051/6777505. 

VENDO al miglior offerente 3 valv. metalliche orig. 
Sylvania tipo 1N71. Vendo valv. partic. orig. TFK 
tipo PCL501. Vendo molti occhi magici tipo EM84-
EAM86-EM87-UM80-EM81-6DR7. Valv. metall. 
tipo 6SC7-6AB7-6SV7-6AG7-6SF5-6L7-5T4. Moite 
altre chiedere elenco. 
Franco Borgia-Via Valbisenzi o 186- 50049 -Vaiano 
(FI). 
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VENDO prestigioso ricevitore Collins 75S3Bottimo 
stato per HF L. 2.000.000, Vendo TRX Collins mod. 
KWM2 per HF con alimentatore Collins mod. 516F-
2 con altoparlante L. 4.000.000 + manual' originali 
+ 4 valvole. Vendo tullo in blocco a L. 5.200.000 
intrattabili RX+TRX. 
Franco Proietti - VicoloS. Vincenzo 9-00019-Tivoli 
(Roma) - Tel. 0774/28676. Telefonare ore serali 
dalle 21 alle 23. 

CERCASI per donazione a missionari in Somalia 
RTX HF (anche se vecchi). Gradito ogni aiuto, anche 
se minima. Grazie. 
A.A.M.A. (Ass. Aiuti Missioni Africane). 
TonyJassef Manero -P.O. Box 89 - 74020 - S. Vito 
(TA). 

CERCO Boe Sonar (sonobuoy) sigla SSO... Sono 
cilindri metallici 0 125x900 mm. contenenti un TX 
VHF; CERCO anche singole parti e manual'. Regalo 
componenti a chi fornirà indicazioni utili al 
reperimento. 
'Igo Fermi - Via Bistagno 25-10136 - Torino- Tel. 
011/366314. Telefonare ore serali. 

VENDO RX Scanner AOR 2002 mod. Regency 
MX8000 con manuale antennino e imballo originale 
come nuovo a L. 650.000. 
Paolo Zampini -St. Marcaval lo 47-44020 - Osten& 
(FE) - Tel. 0533/680446. Telefonare ore pasti. 

VENDO antenna della Elo antenne modello Wega 
27, 2 settimane di vita, causa acquisto direttiva: a 
L. 110.000. No perditempo. 
Valerio Passeri - Via Lungomare 100 - 89036 - 
Brancaleone - Tel. 0964/933417. 

CERCO libretto e schema apparel° CB Wagner AM, 
SSB 311; cerco lineare tipo 21008 o Z Yaesu/ 
FL2277 Sommerkamp o similari specificare condi-
zioni, prezzo. 
Gianfranco Glenna - Via Ceriani 127 - 21040 - 
Llboldo (VA) - Tel. 02/9600424. 

VENDO FRG 9600 espansíone. Trattasi di una sche-
da da inserire senza modifiche all'interno nell'ap-
posito connettore. La funzione di delta scheda ê 
quella di demodulare segnali con 30kHz di larghez-
za di banda. E' state progettata appositamente per 
ricevere il segnale dei satelliti meteo; quindi ora il 
9600 dispone di FM stretta (15kHz). FM media 
(30kHz). FM larga (150kHz) con tutte le funzioni 
precedenti. II prezzo di questa scheda è L.120.000. 
Gianfranco Santoni - Via Cerretino 23 - 58010 - 
Montevitozzo (GR) - Tel. 0564/638878. Telefonare 
ore pasti dalle 13,30 al le 14,30 e dalle 20,00 alle 
22,30. 

VENDO misuratore del fuoripasso Magneti Marelli 
tipo 534. Raro pezzo da amatore con inciso il n° 1 di 
produzione. Integro in tutte le sue parti e mai ma-
nomesso. 
Rino Tiezzi - Tel. 010/875089. 

VENDO traliccio tipo Enel zincato nuovissimo, al-
tezza 25 metri fuori terra, autoportante, con base 
larghezza metri 1,80x1,80, con terrazzino larghezza 
1,50x1,00 metro, attrezzato per rotore + master e 
cuscinetti +scale a norme ENPI.Vendo a L.3.800.000 
smontato o vendo a L. 2500.000 da smontare. 
Franco Proietti -Vicol o S. Vi ncenzo 9-00019 -Tivoli 
(Roma) - Tel. 0774/28676. Telefonare dalle 21 
a' le 

" Provatransistor 
* Diodi, zener, regolatori 
Integrati 
* Appaiamento 
* Ottime condizioni 

L. 6.800.000 + IVA 

CB LUB MACERATESE 

1040r, 

ASSOCIAZIONE RADIANTISTICA 
CITIZEN'S BAND 27 MHz 
Anno di fondazione 1° settembre 1978 
62100 MACERATA 
Via S. Maria della Porta, 15 
Tel. 233591 0 
P.O. BOX 191 CCP 11286620 

14 - 15 settembre lee • 

5° MOSTRA MERCAT 

dell'ELETTRONICA APPLICATA - CL 
- TORE - COMPUTERS - F-

HOBBISTICA 

MACERATA - QUARTIERE FIERISTICO - Villa Potenza 

orario mostra: 8,30 - 20 

giugno 1991 
ill=n-Rg pr :yk 
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Possiamo fornirvi 
una vasta gamma 

di optoelettronica 
display ecc. 

Componenti attivi e 
passivi - Surplus 
ed altro ancora. 
Per finire una 
grande novità il 

"LED BUJ" 

Ditta 

Fregonara Pietro e C 
Via Modica, 13 - 20143 Milano 
Tel. 02/89124338 - 02/3552985 

CERCO ricevitori Surplus: Hallicrafters SX 78; 
General Dynamics R1051/URR; Collins 388-390/ 
A-392; Hammarfund SP600JX,SP600 VLF; National 
R1490 - HRO; cerco apparati Surplus diversi. 
Mauro Fattori - Via Colombare 9 - 25015 - 
Desenzano (BS) - Tel. 030/9911090. Telefonare 
dalle 20 alle 21. 

VENDO TM BC191, 312, 342, 348, APR14, APX6, 
ARC1, 2, 3, 27, 44, 55, 60, 73, 73A, 95, 111, AM65, 
864, ARN5, ARNO etc., Serie BC 620, 24, 25, 652, 
53, 654A, 659, 669, 683, 696, 728, 732A, 733A, 
906, 923, 924A, 1000, 1004, 1032, 1060A, 1100, 
1306, 1335, 1337, 1421, CPRC26, TV2, TV7, PRC 
8, 9, 10, PRD1, R96, R107, R209MK2, R210, 220, 
266, 274, 361, 390, 390A, 516, 648, 744, 808 etc. 
Tullio Flebus - Via Mestre 14 - 33100 - Udine - 
Tel. 0432/520151. 

VENDO demodulatore per RTTY-CW-AMTOR 
NOA2MK2 C64 floppy disk drive 1541 II° monitor 
fosfori verdi, registratore, joystik, programmi cari. 
Direttiva 6 elementi Ouagi PKW nuova Lunga 3 metri 
L. 100.000. 
Denni Merighi -Via De Gasperi 23-40024 - Castel 
S. Pietro T. (BO) - Tel. 051/941366 

PER AMIGA soft radio - tutto ••••", le 7 
disk radio L. 60.000 - n° 20 L. 15(1 re• 
RTTY Bas automatico soft+istr. L. 20 - 
bia soft Amiga-C64 - VENDO Kenwc -'."*•••• 
L. 900.000 - Kenwood TS 770E VH,71:1 
1.250.000 - Kenwood TS 7000 VHF; . L 
- Sommerkamp 405 HF L. 500.000 - I' -1, - - 
20 el. TO VHF L. 150.000 cad, Telel.• 
Giovanni Samannà - Via Manzoni - I ri. 
Paceco (TP) - Tel. 0923/882848. 

CERCO app, Novel HF NE 820 [ 
VENDO Kenwood TS430S comp let( 
micro MC85 L. 1.150.000. 
Luigi Grassi -Località Polin 14-380 
- Tel. 0465/22709. 

VENDO ricevitore Astro Comm. SR; • I gi• 
-300 MHz AM-FM stato solido L.48 i1i.111; • ' Lj 
ricevitore stato solido sintonia digitale con servo 
recorder da 10 kHz a 130 kHz in 2 gamme L. 780.000 
eventuale permuta con altri ricevitori. Eseguo modi-
fica (Stewart) per 390A/URR per ricevere perfetta-
mente SSB. 
Claudio Tambussi - C. Emanuele III 10 - 27058 - 
Voghera - Tel. 0383/214172. 

CERCO e COMPRO urgentemente Surplus RTX 
PRC25, PRC8-9-10 e CPRC26 anche non funzio-
nanti o con parti mancanti. 
Salvatore Alessio - Via Tonale 15 - 10127 - Torino 
- Tel. 011/616415. 

CERCO interfaccia RS 232C per computer MSX 810 
et proorammi Fax-CW-SSTV RTTY adattabili o 
schede. Bruno Babuder - Via Blera 219 - 01013 - 
Cura (VT) - Tel. 472369. 

• 1i i:.r n. 

. - 
- 1-
rimborso spese. 

VI ' 
arjr 117 =...1 1 '1.... :11-
01,71 il - •••:-

•'7177. " 7.-2, .11 ", 
gPia•• :7E - •1 

Fr 
(Fi • c • 417 

Cl r. ••••.-7- !7 -71 7; -F e CTE Alan 
7 

er • i!...71;•-•.:E r rile natural-
1:, • .:1 .2 

Bi ai.. I. +Al ' - 52210 - 
F1( r.i. I- - 1-1 Telefo-
rià icI,• • , 

VI i I, _ .11 D + registra-
to. et, I r lsicale MIDI 
COI. - Tutto a 
L. 

I - 27020 - 
Gravellona - Tel. 0381/95131. 

COMPRO TX Geloso per 144/432 MHz, converter 
valvolari Geloso, •RX G/208, G/218, TX G/212, ap-
parecchi van i e parti staccate Geloso. CERCO Sur-
plus italiano e tedesco, oscilloscopio Philips B.F. 
PM3206, oscillatori modulati da lab. radiotecnico. 
COMPRO RX Hammarlund. 
Laser - Circolo Culturale - Casella Postale 62 - 
41049 - Sassuolo (MO) 

VENDO corso completo radio TV dalla Radio Elettra. 
Schemari radio dal n 4 al 16. Componenti - libri - 
strumenti etc. Prezzi bassi. 
Paolo Conditi - Via Kennedy 15 - 15055 - 
Pontecurone (AL) - Tel. 0131/886493. Telefonare 
ore pasti. 

Spedire in busta chiusa a: Mercatino postale c/o Soc. Ed. Felsinea - Via Fattori 3 - 40133 Bologna 

Nome 
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CEDO Surplus radiogoniometro U.S. Army AN-
PRO1 completo di tutti gli accessori 1.200KL, Rete 
mimetica6OKL,BC68360KL, BC312 a 220V 200KL, 
BC1000 con alimentatore originale 150KL, LS3 a 
30KL, LS 166 a 30KL, alimentatore PP281-12V per 
R108 a 30KL, custodia bianca per fucile Enfield 
45KL, postali escluse. 
Frcnrarn(inor., - Art:mar-Ian PP,scio 8130 _ 

1 . - r./. • ' 

C ;1.171! rd. ' r• T.. ?. --.:5 7. - 
a i;r.ie7-- • - - - ,7 

I: i I 
F -r ti ••• 
4'. 'Leto ;«-L r' 2-2 !. 2ifl iRTX10GHZ 
£ • • ii.l7.1:77 50K - G4216 
£ e5I _ £. 20K - RX 

1:!•11:.-r : 
G Jrier Ti" . 

:71;;;, ir:r o•Ji.i7 C. it.- L. 400.000 - 
--eei CFL:. vetti M10) - 
V • ricambi e 
s ilUir,. 3x603 
1 ola in btocco 

71 i 

I '17 • -7: irk • 00 - Como - 
Tel. 031.'274539 - Telefonare dal le 19 alle 22 

0 L W E Erl 
RS 284 rivelatore passivo 
di raggi infrarossi 
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RS 288 amplificatore 

apostle ae. meanie tat d adegamend aptie 
bar par. aededlloe trb: ret• nal, a :mat 
lenannadne. 
, lla. appearo alma> apillcaoune tall »a deal, in 
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VENDO razzo modellismo solo a maggiorenni kit 
made in USA, comprende 1 raz_zo di 90 cm., 2 
motor], opuscoli tecnici, varie colle ed accessori. 
Renzo Mondaini -Via Mazzotti 38-48100-S. Bartolo 
(RA) - Tel. 0544/497900. Telefonare ore serali. 

VENDO ricevitore Collins 75S3B ottimo stato per HF 
L. 2.000.000- Vendo TRX Collins KWM2 per HF, con 
alimentatore Collins 516F-2, con altoparlante 
L. 4.000.000 - più manuali original' più 4 valvole 
61468 G.E. - Vendo tubo in blocco a L. 5.200.000 
RX+TRX. 
Franco Proietti -Vicolo S. Vincenzo 9 -00019-Tivoli 
(Roma) - Tel. 0774/28676. Telefonare ore serali 
dalle 21,00 alle 23,00. 

VENDO GRC9 completo cavi alimentatore 
microtelefono PRC8- PRC 9 RT7OGRC con alimen-
tatore 19 MKIII telescrivente TEE 400 50-75-100 
Baudot. Solo ritmo di persona. 
Franco Berardo - Via Monte Angiolino 11-10073 
- Ciriè 

CERCO RXJRC-NRD 515 possibilmente completo 
di accessori, eventualmente cambio con altri RX 
della mia collezione, professionali e non, IBM coin-
patibile con scheda VGA a buon prezzo. 
Claudio Patuelli -Via Piave 36 -48022 -Lugo (RA) 
- Tel, 0545/26720 

VENDO YAESU FT757, ricetrasmettitore sintonia 
continua HF, AM, FM, SSB, CW con filth i stretti + 
MIC tavolo + FP 757 HD (alimentatore 25A con 
altoparlante esterno). Vendo accordatore d'antenna 
3÷30MHz 1KW.Tutto in perfette condizioni, qualsi-
asi prova. CERCO IC 765, 
Luca Viapiano - Via Etruria 1- 40139 - Bologna - 
Tel. 051/534234, Telefonare ore pasti. 

VENDO a amatore "Misuratore di livello" della 
"Allocchio Bacchini" Mod. 1642 nt 65445 con mo-
bile originale in legno lucidato. Perfettamente inte-
gro e mai manomesso. 
Rino Tiezzi - Tel. 010/875089. 

VENDO Videotel Omega 1000 funzionante valido 
anche per Packet radio, completo di tastiera, moni-
tor colon, Modem, RS-232 - L. 150.000. CERCO 
interfaccia 1 per Spectrum. 
G. Domenico Camisasca - I201D - Via Volta 6 - 
22030 - Castelmarte (CO) - Tel. 031/620435. 

VENDO: Home computer Amstrad PPC 6128 con 
monitor colon i + sintonizzatore modo TVcolorcom-
pleto di molto software giochi etc. L. 700.000. 
Svendo lineare 200 Watt AM 400 SSB valvolare 
nuovo! L. 270.000. 
David Capasso - Via Mercato 46 - 41026 - Pavullo 
- Tel 0536/22670 Telefonare ore pasti 
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CARICO FITTIZIO 
8404 

600 W continui 
DC 2.8 GHz 

Connettore N/F 
NUOVO! 

L. 740.000 + IVA 

A richiesta: 
Raffreddatore ad aria per detto 

g-, per elevare la potenza fino a 1800 W 
L. 240.000 + IVA 

AVAVAIrierAYAYAIPAIIÁVAVA7 AAAAAAA YAYAYA 

ALTRI CARICHI NUOV1 
ED USATI A MAGAZ4INO 

- FATECI DETTAGLIATE RICHIESTE 
AVAYAWAVAVIÁVÁVAYÁVAVAVA. VVVVVVV AVilk•Ji 

DOLEATTO snc Componenti 
Elettronici sm.c. 

Via S. Quintino, 40 - 10121 TORNO 
Tel. (011) 51.12.71 - 54.39.52 - Telefax (011) 53.48.77  

VENDO: RX palmare Sony PRO 80 da 0.150 - 217 
MHz AM-FM-FMW-SSB - Demodulatori CW - 
Baudot AMTOR -Tele Reader CWR 880 - CWR 860 
- Scanner A o R 3000- Filtro audio nuovo MFJ 752C 
- Converter Ere LCF 1000 - RS232 per RX SRC - 
NRD 525 - Libro con illustrazioni e caratteristiche di 
nitre 200 RX L. 25.000. 
Claudio Patuelli - Via Piave 36 - 48022 - Lugo (RA) 
- Tel. 0545/26720. 

CEDO riviste: El. Flash - CD/C0 - R. Kit - Nuova El. 
- El. Oggi - R. Rivista -Selezione - El. pratica - Radio 
Link - Sperimentare - PCB - Millecanali - V/U/SHF 
- El. projects - L'antenna - El. mese - El. 2000 - 
Xelectron - Progetto - Cinescopio - Radio el. - 
Chiedere elenco. CERCO: OST-73-H AM Radio. 
Giovanni - Tel. 0331/669674. 

CEDO FT73R accessoriatissimo 450-470 MHz + 
lineare 25 Watt 12V. a L. 600.000 o permuto con PC 
- MS DOS o altro. Eseguo inoltre su richiesta 
cartoline OSL spedendo in lutta Italia. 
Maurizio Violi - Via Cialdini 81 - 20161 - Milano - 
Tel. 02/66202795. 

VENDO FRG 960 •11,.. ,9 L. l 
scheda da insern- 'Ern .-Lid I :If 
nell'apposito E 

scheda è quella di ,,..kiri•-_1•7. „11+:9 ,75.7r.FIlli 
di larghezza di 21E1Piat .1,7J 

tamente per riceve :5.711 •Ii 
quindi ora il 9600 
FM media (30kHz) -1.' I '1.7! 

funzioni preceden. 
L. 120.000. 
Gianfranco Santoni - Via Cerretino 23 - 58010 - 
Montevitozzo (GR) U.-74/638878. Telefonare 
ore pasti dalle .Ii 1430 e dal le 20,00 alle 
22,30. 

CERCO: RX JRC-11-.1:1 ossibilmente con ac-
cessori - RX ICOM. ; G,An PBT. Eventualmen-
te anche filth optionals- RX Drake R7 - R7A - R4245 

- R4C con sintetizzatore di frequenza - RX Barlow 
Sony CRF1 - Kenwood 8600 - ICOM - ICR 70 - 
Compatibile IBM con scheda VGA - Medico prezzo. 
Claudio Patuelli - Via Piave 36-48022- Lugo (RA) 
- Tel. 0545/26720. 

VENDO valvole prevale e firmate garantite all00%, 
ricambi subminiature per esempio tipi: Somiglianti 
aile categorie 1A04, accensione C/C, tipi: 6021 
Subminiaturaa 6,3 volt,tipi miniaturaC/C somiglianti 
alla categoria 1T4, 1L4, Accensione C/C. Tipi con 
catodo accensione in C/alternata categoría 6BA6, 
6BE6, 12AU7 ecc. 
Tipi Octal somiglianti ad attacchi come 6U6, 6L6, 
ecc. A quattro piedini come 80, 83, 30, VT2, tipo 
americano a quattro piedini in C/continua come A 
409, ecc. Europeo a cinque piedini europee a croce 
tipo americano come la 807, 307A, 814 ecc. Tipo 
con zoccolo a vaschetta tipo ECH3 - EF9 ecc. Tipi a 
sel piedini come la 78, 77, 57 ecc. Tipo a 7 piedini 
come la 6A6, 4E27, 813 ecc. Tipi speciali Novai 
come le EL41, UL41, EF41 ecc. Tipi Loctal come la 
IN5, 1LC6 ecc. Tipi Octal grande come le ARP12, 
AR8, ATP4, ecc. a cassa da morto come la ATP7, 
ARP4 ecc. Speciali come 4X150A, 2C43, 2C39, 100 
TH, 250 TH ecc. Tipi triodi grandi nuovi. Raffredda-
mento naturale 750 W. Anode 2000 volt. Filamento 
11 volt. Zoccolo in bronze pensate, anode in testa 
costruzione 1928 europei a esaurimento anche come 
collezione cm 35 x 11 tipi della Wermak Magnetron 
Glaiston, cavità procellane forate cm 12 x 1 per 
antenne. Zoccoli per sopradette valvole, variabili 
isolamenti da 600 volt a 2000 volt. Tasti USA, cuff le 
di tutti i tipi e del 1930/35 2000 + 2000 e 4000 + 
4000 SI Apparati Surplus tipi come BC 312, BC 
603, PRO 26, PRC 10, ARC 3, SCR522, R390Ae cosi 
via. Per ulteriori chiarimenti scrivere o telefonare. 
Silvana Giannoni - Via Valdinievole 27 - C.P. 52 - 
56031 - Bientina - Tel. 0587/714006. Telefonare 
dalle 07,00 aile 21,00. 

CEDO pa --.11m. • H IL YAESIJ, Sommerkamp 
Soka747,1-.: ten° MC50 Kenwood, 
lineare HF 1" I leareKA132RKE, lineare 
VHF micr.....:•1 touter Commodore 64, 
transverter ide,Rosmetro-wattmetro 
Bremi 
Michele Ir n Minzoni 5 - 53022 - 
Buonconv-ifl, •-• • 147. Telefonare dalle 20 
alle 21 e 

VENDO c.pcip.1.4 •-.•• • Amstrad 1640 - 640K 
disk flopp nonitor B/N. Programmi 
van, schE 1 .11 H.É tiles. L. 600.000 tutto 
perfetto. 
Loris And( rir7 ca 48 -28062- Cameri 
- Tel. 032 _;. .." 

VENDO condensatori variabili ducati demoltiplicati 
con calottina antipolveretrasparente da 470+470 pF 
per RX a tubi. Condensatore variabile Johnson da 
150+150 pF 7kV disolamento. Variabili argen. con 
schermo isolamento ceramica pF 210. Condens. 
sottovuoto in vetro 50 e 12 pF isol. 20kV. 
Franco Borgia - Via Valbisenzio 186 - 50049 - 
Vaiano (FI). 

VENDO SS 7000 DX 60W AM 120 SSB frequen-
zimetro digitale + accordatore ZG TM 1000. Tullo 
come nuovo a L. 550.000. 
Manuel Centena - Via dei Laghi 70 - 00043 - 
Ciampino - Tel. 06/7270438. 

giugno 1991 
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RADIO SYSTEM s.r.l. 
Via Erbosa, 2 - 40129 BOLOGNA 

Tel. 051 - 355420 
Fax 051 - 353356 

APPARAT] PER TELECOMUNICAZIONI CIVIL! - NAUTICHE - AMATORIALI E CB - SERVIZIO DI ASSISTENZA TECNICA SPECIALIZZATA 
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ALIMFMTATORE 
PROC NMMABILE DA 
L_Ç_L ZI F-1 ITORIO 
Eman ennici 

- 

I in 

• ç. 1. om..• • -. It 
arirL'.-.), .1 • 

• 

I. . L 
veramente utile e 

▪ )er gli sperimentatori che 
- migliorare le loro at-. 

ure, disfandosi finalmen-
i ecchi accrocchl, obsoleti 

affidabili. 
: 

[-] . Orj-_ . 

_ r-
:•;, 

.r 

I.: I 

p. 

— 
n yninali; - • - 
; r-diuscitd2uvu I i.aov. 
—Ronzio residuo: non supe-

-, )re ad 1 mVpp in tutte le con-
Jzioni di canco: cià è garantito 

n 1 D  

Il circuito e la costruzione dalla alta reiezione del ronzio 
(65 dB) del regolatore integrato. 
— Strumentazione di con-

trollo: amperometroanalogicoda 
3 A f.s, e voltmetro digitale a tre 
cifre con risoluzione 100 mV. 
— Possibilità di controllo re-

moto anche tramite personal 
computer o scheda a 1.tP, con 
apposite interfacce. Gig rende 
l'alimentatore programmabile ed 
inseribile in un sistema di misura 
automatizzato. 
— Protezione completa con-

-tro sovracorrenti, cortocircuiti e 
sovraccarichi termici. 

Gli inconvenienti, se cosi vo-
gliamo chiamarli, sono unica-

-,0- •'n -i ' 
.=-•• - .11 
1:." Fi 'T a 
I C»,'IC711,111,0. Lc.uUriC pi 1/4..ii.Cii•%.51-11 F. 

circuito si basa sull'ottimo 
regolatore integrato a 3 pin, in 
case TO-3, LM 350 K capace di 
fornire oltre 3 A garantiti, contro 
1,5 A del più diffuso LM 317. 

L'integrato è intrinsecamen-
te protetto contro i sovraccarichi 
termici e di corrente, e cig sem-
plifica drasticamente la topolo-
gia circuitale. 

In figura 1 è riportato lo sche-
ma completo dell'apparecchia-
tura; U circuito base è quello 
canonico e ben noto riportato 
nei data-sheet, per cui mi sof-
fermerg solo sui particolari di 

-Iî•,., 7-= 
' 

.• r-

1.: tc-

'. "J9E' 11:2;. .71,; 

• -;_ 

  111:11-1,:itIbk 
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VC C 

  -T-R-----

 0 220 
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R1 = 11(12/5 W 
R2 = 150 0/7 W (Ceramica) 
R3 = 10 k12 
R4 = 240 12 
R5 - R9 = 2,21(12 
R6 = 10 k12/2% 
R7 = 101 12/2% 
R8 = 10 Id/ 
R10 = 220 12 

figura 1 - Schema elettrico alimentatore 

Cl 

2 12-11. 
3 

—0 

IC, 

C 7 

=.--. 

Vou t 

SW2a 

C, 

TR, 

1 
R, 

2\ 

S11112b 

CA 3162 
Ro 

C11 

R6 

7 

VOLTMETRO DIG TALE 

P1 = Potenziometro 10 knri 0 girl 
P2 = Trimmer 50 ki-2 
P3 = Trimmer 10 kl2 
Cl = C2 = 03: 3300 LF/63 V 
04 = 220 p.F/45 V 
C5 = 220 nF/100 V (Poliestere) 
C6 = 11.t.F/45 V 
07 = 1 kiF/63 V 
C8 = 0,1µF/100 V (Poliestere) 
C9 - C10 = 1011F/35 V 
011 = 100 nF (Poliestere) 
012 = 270 nF (Poliestere) 
013 = 10 p.F/12 V 

1 ; remote 
2 ;control 

60 

RP1 = Rettificatore a ponte 400 V/20 A (FAGOR FB 2504) 
IC1 = LM 350 K 
102 = µA 7805 
103 = CA 3162 E 
104 = CA 3161 E 
D1 = D2: 1 N 4007 (1N 4002) 
TR1 = BC 107 (o equivalenti) 
TR2 = TR3. = TR4 = BC 328 (o equivalenti) 
DY1 = DY2 = DY3: Display anodo comune FND 507 (LT 312) 
TA = Trasformatore di alimentazione 220/24 V - 5 A secondario. 
SW1 = Interruttore di rete 220 V con spia al neon incorpor. (DELKE) 
SW2 = Deviatore 2 vie - 2 posiz. 
F = Fusibile da pannello 1A. 
A = Amperometro da pannelto 3A f.s. (NYCE mod. MU 38). 
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zionamento di simili circuiti pos-
sono consultare classico «Vol-
tage Regulator Handbook», del-
la National, od anche l'inserto di 
Elettronica Flash n. 4/86 «Gti in-
tegrati stabilizzatori di tensione», 
di Dino Paludo. 

Dato che le caratteristiche di 
ogni alimentatore sono condi-
zionate pesantemente dalla 
qualità e dal dimensionamento 
del trasformatore di alimenta-
zione, questo è il componente 
che occorrerà acquistare per 
primo, senza tentare vane eco-
nomie con il rischio di compro-
mettere il risultato finale. 

L'ideale sarebbe un model lo 
toroidale oppure con nucleo a 
doppia «C» a grani orientati; ci 
si puà accontentare, comunque, 
di un modello tradizionale di 
buona qualità, purché larga-
mente dimensionato. Nel nostro 
caso è stato adottato un modello 
da 24V secondari, con 5 A nomi-
nali, che lavora su un rettificato-

re a ponte da 400 V e 20 A in 
contenitore metallico. 

La capacità di filtraggio da 
10.000 IA,F è suddivisa in 3 con-
densatori da 3300 liF/63 V per 
migliorarn il filtraggio delle cor-
renti impulsive di ripple e dimi 
nuire gli effetti delle resistenze 
parassite dei collegamenti. 

Chi si sente in vena di spese 
voluttuarie potrà impiegare un 
condensatore professionale 
unico con collegamento a vite. 

II circuito di livellamento, il 
ponte raddrizzatore e la rete R2 
C4 - C5 per l'alimentazione del 
voltmetro digitale, costituiscono 
il primo modulo dell'appa-
recchiatura; in figura 2 se ne 
riporta 11 circuito stampato. 

Le connessioni al ponte sa-
ranno fatte con conduttori di 
grossa sezione e connettori fast-
on; per i collegamenti ai rima-
nenti moduli sono state previste 
morsettiere a vite, passo 5 mm. 

II secondo modulo è il rego-

figura 2 - Mappa componenti parte raddrizzatore 

latore di tensione vero e proprio. 
L'integrato Ici (LM 350 K) è fis-
sato su un radiatore di cabre in 
alluminio anodizzato nero, lungo 
150 mm, con resistenza termica 
di circa 1,5 - C/W, montato ester-
namente sul retro del l'involucro. 
I componenti elettronici di 

contorno sono cablati su una 
piastrina a circuito stampato, 
dim. 70x30 mm, innestata e sal-
data direttamente sui pin di Icl, 
nonché fissata meccanicamen-
te, con vite e distanziatore, sul 
retro del radiatore di cabre (lato 
rame verso l'esterno). 

al circuito 

V out(-) 

V out 

06 
20 

07 
30 

00 

ctrl 

I 

C OA I L.- 

N. c . 

V out (+) 
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IC 1 

D1 C7 C8 cc 

011.111111.11111111 agar-,.V -ifirer-13war our 

R4 szil r3fir -0-81e/ 2 

EJ 1740- -le-1i- P1 
D2 C9 C-TRi 

figura 3 - Mappa componenti parte regolatore 

1 componenti adottati devo-
no essere i più piccoli possibili e 
montati afilo della basetta, dato 
che l'altezza a disposizione, non 
più di 7+8 mm, è veramente 
esigua. 
1 5 conduttori che collegano 

la piastrina agli altri moduli, riu-
niti in fascio, entrano dalla parte 
posteriore dell'involucro con un 
gommino passacavo. 
1 conduttori relativi all'uscita 

dell'alimentatore devono essere 

saldati direttamente aile relative 
boccole per migliorare la stabi-
lizzazione che, altrimenti, puó 
essere falsata dalla caduta di 
tensione nelle resistenze paras-
site dei contatti, in special modo 
sul conduttore negativo. 

Per motivi analoghi, l'am-
perometro è stato inserito a 
monte del regolatore. 

Rispetto ad altri schemi con-
venzionali, la novità consiste 
nell'avere previsto la possibilità 

dall'esterno la 
ri 1 uscita. A cià è 
• ir te di circuito che fa 

.1171 esa Cannon a 9 poli 
..r istor TR1, tramite il 

o-,r. • •.M/2. 
_211 - 2 in posizione «LO-
. Ii :e! sione di uscita è re-

ri todo tradizionale tra-
da pannel-

b 1 i ento da 10 KS-2 a 10 
gin) che, insieme ad R3 e R4 
determina la variazione della 
tensione di uscita da 1,3 a 25,5 
V. 

In configurazione «LOCAL» 
TR1 è sempre interdetto e non 
influenza la regolazione. 

Con SW2 in posizione «RE-
MOTE», P1 è inserito semprealla 
massimaresistenzae fissa il valor 
massimo della tensione di usci-
ta a 25,5 V; se si applica ora una 
opportuna tensione di comando 

11 1211171e 
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al piedino n. 1 della presa multi-
polare, il transistore TR1 andrà 
in conduzione facendo diminui-
re la tensione di uscita fino ad un 
minimo, per TR1completamente 
saturo, di circa 1,4 V. 

La possibilità di predisporre 
la tensione di uscita dell'alimen-
tatore dall'esterno, consente 
svariate configurazioni circuitali 
ad anello chiuso, come si vedrà 
nella seconda parte dell'artico-
lo. 

In posizione "REMOTE», tra-
mite SW 2b, è posto a massa il 
piedino n. 4 della presa Cannon, 
il cui stato, denominato FLAG, 
puà essere testato via software 
da sistemi a jaP per determinare 

la configurazione dell'alimenta-
tore. 

II terzo modulo dell'alimenta-
tore è il voltmetro digitale che 
misura in unica portata, formato 
«xx.x volt» la tensione di uscita. 
Si è impiegato un kit commercia-
le, basato sul classico schema 
della RCA con CA 3161 E e CA 
3162 E, opportunamente mddifi-
cato con l'aggiunta di un regola-
tore di tensione integrato a 5 V, e 

un partitore resistivo per la 

misura della tensione in 
ingresso,con rapporto 1:100. In 
fig ura 4 se ne riporta lo schema 
comnleto, in modo che ognuno 

adattare allo scopo uno 
• - •.1ti kit in commercio. 

basetta del voltmetro è 
_,12 con distanziatori sul pan-

rontale dell'alimentatore, 
ale è stata praticata una 

!n•a rettangolare, dim. 40x25 
,coperta di plexiglas ros-

L'alimentatore è stato as-
semblato in un contenitore me-
tallico commerciale di dimen-
sioni 210x180x135 (h) mm. 

Come si puà osservare nelle 
fotografie, sul retro vanno mon-
tati radiatore di cabre con il 
circuito regolatore, come già 
detto, nonché il fusibile di rete e 
la uscita del cordone di alimen-
tazione. 

Sul frontale si è prevista una 
boccola di massa, collegata al-

  IlFrneb% _ _   . • e 
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l'involucro, mentre le due boc-
cole ± di uscita sono lasciate a 
potenziale flottante rispetto al 
contenitore. 

Un interruttore di rete bascu-
lante, con spia al neon incdrpo-
rata, consente una certa sempli-
ficazione di montaggio. 

Le diciture sono state ese-
guite con trasferibili e penna a 
china; il pannello frontale è stato 
poi trattato con 2 mani di lacca 
trasparente spray. La presenta-

zione estetica è risultata sobria 
e gradevole. 

Taratura 

Prima dell'assemblaggio 

definitivo dei moduli nel conteni-
tore dovranno essere eseguite 
alcune semplici ma indispensa-
bili operazioni di taratura. 

Precisamente occorrerà col-
legare fra di loro, in via provviso-
ria, i moduli in assetto di funzio-
namento normale in posizione 
«LOCAL», indi controllare con 
1. In nil IltimAtrn dinitale che la 
t I -• • . ..t regolan-
ci F famente 
r • •••lz già det-
t ..• :Dpo che 

)ventuali 

E. e'1 ?i 

na sarà 
Jell'inte-

1 ;••••;'- 1-1 :essita di 

La. • dovrà 
• • mente a 
• . edranno 

Ott. 

e: atto me-
diante la sostituzione della resi-
stenza R4 nel senso che au-
mentandone il valore diminui-

sce Vout .Il valore corretto è in-
torno a 240+260 Q da reperire 
selezionando qualche resisten-

za al 20% da 270 1) nominali 
(oppure combinando 2 resi-
stenze in serie scelte fra 100-
120-1Éb Q). Per facilitare tali 
operazioni, la basetta del circui-
to di regolazione non dovrà es-
sere stata fissata al radiatore, 
ma lasciata volante e collegata 
con 3 conduttori provvisori sal-

dati. 
Non ho ritenuto di prevedere 

un trimmer per non avere nel 
tempo problemi di instabilità di 

taratura. 
Per quanta riguarda il volt-

metro digitale, si consiglia di 
adottare, anche se non tassati-
vamente, resistenze seleziona-
te entro 2% per il partitore di 
ingresso (R6 ed R7). Si proce-
derà come segue: 

Posto a massa con un ponti-
cello saldato il pin 11 del CA 

3162, regolare il trimmer di zero 
per una indicazione, sul disp 
di 00.0 volt, indi, tolto il cc 

circuito e ripristinato il colle 
mento con l'uscita dell'alime • • 
tore, tarare il trimmer di gue 
gno per ottenere una indica  
ne identica a quella letta 
multimetro di controllo; cià - 
drà fatto con tensione di us • • 
intorno a 24.0 V. 

Le regolazioni di zero 
fondo scala dovranno esser 
petute ciclicamente fino ad 
sestamento, in quanto si inflt 1...i 

zano a vicenda. 
Fatto cio si procederà a 

precondizionamento terrr. 
consistente in non meno di dub 
ore di funzionamento a V. --
8-› 15 V, e corrente di circa1--
A su una qualsiasi resistenza di 
potenza, al limite una lampadina 

da 12 V/20 W. 
A fine trattamento ricon-

trollare le tarature, ripetendole 
pazientemente se necessario 

interfacciamento con 
microcomputer 

Nel circuito di figura 5, alla 
porta di uscita di un personal 
computer o di una scheda a 
microprocessore è collegato un 
convertitore Digitale-Analogico 
(DIA) che ricevuta in ingresso 
una configurazione di 8 bit, rap-
presentata dal numero decima-
le ND, trasforma questa configu-
razione di bit in un valore di 
tensione continua, secondo la 
relazione: 

VA = K • N, 

dove K è la costante di conver-
sione del convertitore D/A. 

L'amplificatore operazionale 
riceve nell' ingresso invertente la 
VA e sull'ingresso non invertente 
una frazione pari a V.ut • R1/(R1 

r. .! I. 

11 LA 

L. 2 I • I'll 3 . r• 
r 

. ":E _ 

• • 

• !`..IL.•1=1 •• :•.• - 
..• 

• 

R1 

R1 + R2 

1"-• 

e V out 

R1 + R2 
Voui =   •K•N i3 (1) 

R1 

La VOut viene a dipendere li-
nearmente dal numero binario 
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imposto dal microprocessore e 
puà pertanto essere comandata 
via software. 

La realizzazione pratica del-
l'interfaccia (figura 6) è basata 
su un integrato IC1 convertitore 
D/A ZN425 della Ferranti che 
presenta, rispetto ad altri mo-
Clelli, il vantaggio di richiedere 
una circuitazione esterna ridotta 
al minimo, di avere la tensione di 
riferimento generata interna-
mente e di funzionare con ali-
mentazione unica di 5 V. 

L'operazionale è un comune 
CA 3140 che permette di lavora-
re con gil ingressi anche a ten-
sione prossima alla massa. 

Poiché IC1 lavora con una 
tensione di riferimento fissata 
internamente a 2,55 V nominali e 
si ha VA max = 2,55 V in corri-

spondenza di ND = 255, ahora K 
= 0,01. 

Le resistenze R1 ed R2 sono 
calcolate per introdurre un fatto-
re di scala pari a 10; perlante, si 
avrà dalla (1): 

V.ut = 0,1 • No 

con limiti teorici: 

minimo = 0 V per ND = 

massimo = 25,5 V per N, = 255 

La risoluzione di V., è pari a 
100 mV per ogni unità di varia-
zione di ND. 

In realtà V., minimo non puà 
scendere sotto 1,4 V a causa 
delle tensioni residue. 

II trimn 
il fondo s 
corrispon - . 
ND = 1111 

II cond 
alla stabilizzazione dell'opera-
zionale, mentre il diodo sul-
l'uscita è stato previsto solo per 
non fare lavorare l'uscita di IC2 a 
tensione troppo bassa. 

Il condensatore sul pin 15-16 
di IC1 è necessario per filtrare la 
tensione di riferimento del con-
vertitore. 

II circuito di interfaccia è sta-
to montato in via sperinnentale 
su basetta forata, passo 0,1", 
munita di connettore idoneo al 
port del microcomputer. 

In figura 7 sono riportate le 
connessioni della USER PORT 
di un Commodore 64 (o VIC 20). 

  Fl Fill  ri giugno 1991 
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Software di comando 

Qualunque programma di 
gestione della porta di uscita è 
idoneo al comando dell'alimen-
tatore, basta rispettare la con-
venzione che la V0 desiderata 
sia calcolata di volta in volta tra-
mite la relazione (2) in cui ND 
sarà il numero da «Pokare» nel 
registro di uscita. 
A titolo di esempio il pro-

gramma-listato 1 è utile per il 
collaudo dell'alimentatore in 
quanto genera automaticamen-
te tutti I valori di tensione am-
missibili sia in sequenza cre-
scente che in sequenza decre-
scente scrivendo sullo schermo 
il valore della tensione. 

Se l'alimentatore sarà stato 
ben tarato avrete la soddisfazio-
ne di vedere la perfetta rispon-
denza tra la tensione vera di 
uscita letta nel voltmetro digitale 
ed il valore scritto sullo schermo 
del computer che è, in realtà, 
precalcolato. Il programma-li-
stato 2 è quello di comando vero 
e proprio in quanto la tensione 
generata è impostata di volta in 

READY. 

2 FEN "LISTATO #1" 
5 REM "PROGRAMMA DIMOSTRATIVO E DI COLLAUDO" 

Ici R.01‘57579P.U .-.56577 

20 POKERD.255 ,POKERU ,0 
30 GET Re , IFAt&'"THEM 0 
40 FORN=OT0255 ,POKERUGC"SU9120 

50 rORT=1T0100*NEXTT 
60 NEXTH 
70 OETFte ,IFA4=""THEN70 
20 FORN=255TOOSTEP-1:POKECOSUE 120 

90 F0=11.010011E1,TY 
100 NEXTH 
110 007030 
123 PRINT'' RRINT"TENSIONE 0-"USCITA CV] ";M 10 

11,! E11D 

READY. 

READY. 

RETURN 

1 REM"LISTATO #2" 
5 REWROUTINE DI COMANDO" 
10 RD=56579 ,FU=5657 7, POKER0,255, POKERU,0 
20 PRINT"n",PRINT"ALIMENTATORE PROGRAMMABILE - ROUTINE DI 
30 PRINT,PRINT,PRINT,PPINTPRINT"PREMERE UN TASTO" ' 

40 GETAS ,IFFn=""THEN40 
50 PRINT"D" ,PRINT" TENSIONE DI USCITA MINIMA" 

55 PRINT ,PRINT ,PRINT 
62 INPUT" TEMSIONE DI USCITA ";V 
70 PRINT:PRINT,PRINT" PER CONFERMA PREMI (S)" 

GO GETR ,IFFie="S"THEN 100 
90 GOTOSO 
100 Y=INT<(V*1000+. 5 :,/100) 

110 IFY)255THEN55 
120 POKERU,Y,Z=Y/10:PRINT"M",PRINT"TENSIONE ATTUALE 

130 GOT055 

READY. 

COMANDO" 

volta da tastiera. 
Si possono studiare anche 

programmi più elaborati che 
consentano, ad esempio, la ge-
nerazione automatica di tensio-
ni secondo certe leggi o secon-

do eventi esterni. 
Analogamente, con altre 

semplici interfacce si potrà con-
trollare l'alimentatore in modo 
«REMOTE», anche senza l'au-
silio di microcomputer   

BRUNI ELETTRONICA 
"Semiconductor Supermart" 
di Bruni Nazzareno Pietro 

Via Mentana n. 50 - 05100 TERNI 

TF 0744 - 27.43.36 

Una vasta gamma di componenti professionali ed accessori per specifico uso radioamatoriale ed 
obbistico, un catalogo in continuo aggiornamento con migliaia di articoli di grande interesse per 
OM autocostruttori e progettisti, marchi più prestigiosil 
- Toroidi e ferriti AMIDON - FET e MOSFET - DIODI - Transistor giapponesi americani ed europei 
- Circuiti integrati - Pubblicazioni ARRL ed RSGB -Quarzi - Bobine ceramiche- Connettori di agni 
tipo - Strumenti di misura - Condensatori a mica argentata e di precisione - 
Ali mentatori e altri prodotti MICROSET e mille altri interessanti articoli. Richiedeteci subito il catalogo 
illustrato, citando questa rivista e allegando Lire 1000 (Mille) in francobolli a parziale rimborso 
spese. 

Vendita per corrispondenza — Spedizioni in contrassegno 
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CABLE AND 
SATELLITE '91 
Redazione (G.L.Radatti IW5BRM) 

Si è svolta anche quest'anno, nella 
Londra, dal 6 ai 10 Aprile, la Fiera Intern 
'Cable and Satellite' interamente dedic 
apparecchiature per la ricezione e trasn, 
via cavo e via satellite. 

Cable and Satellite è considerata la 
importante nel sua settore, in quanto rapp r: 
una importante vetrina e un trampolino CI 
per tutte le novità del mercato. 

Elettronica Flash, rivista sempre attent z -I it, 
le novità, ha voluto essere presente alla manife-
stazione. 

La scelta della città di Londra come sede della 
manifestazione è stata, a mio avviso, praticamen-
te felice. 

Al contrario dell' Italia, negli altri paesi europei 
e, soprattutto in lnghilterra, Il mercato del satellite, 
specie quello consumer, risulta, infatti, particolar-
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mente), volo perfetto (2h circa) e atterraggio al-
l'aeroporto londinese di Heathrow con 5 minuti di 

anticipo nonostante Heathrow sia il più conge-
stionato aeroporto d'Europa e sicuramente ai 

¡-:-- a--r'uatoria mondiale. 
:30 minuti circa per quasi 40 

kr. • io 'tube' (cosi I londinesi 
1 F: ropolitana) e siamo subito 

-.1=1 London. 
•=17e:-:-..m' 3 • . Ir. ., 

- • -,- 11.7. I 
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Cable 9 
,Sestelhr 
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VISITORS 
ENTRANC 

INTERNATIONAL AND, 

PRE-REGISTERED 
VISITORS PLEASE 

USE APEX CORNER 
ENTRANCE 

— RAILLLLEN-Mpm 

Ir 

•‘-':ii .4 :0 :  
:e: !:42, ',I.,: °•,e, :4 

e:'e ::i :'eff'• 
:4°: e: % rd.' .:. ; 

, tea. ee • 

• • j.,0•e•tti!-I. 
-. • , 

i% tit i ei 

e....„ 
A - I quattro dell'Ave Maria - da sinistra G.Ulivagnoli (ZEUS) a.Formichetti (STARS) il sottoscritto e 
(ZEUS) 
B - Una panoramica di parte della manifestazione 
C - Lo stand di SKY 
D - II pittoresco stand di MTV 

Gianni Santini, Bruno Crotto della COBERSAT e 
l'infaticabile ing. Parenti del gruppo JOE) che 
stranieri (Stewart Palmen della Plessey e altri...) 

Dopo i van i convenevoli e le battute riguardanti 
le varie sistemazioni negli alberghi, l'ottimo the e 
il pessimo caffè inglese, e locali nei quali trascor-
rere le serate londinesi, mi separo ed inizio il mio 

tour. 
La prima cosa che salta all'occhio, è il clima di 

r•he rnrina nedla fiPrP: 

.;' .; elir-;7.1 
.11 

F.12, r É!. ..2-11'.J1,  
..; I '2. re..17-7 

0.:51:•u'r! 
• Satellite erano presenti 

'3 • ; 

c • II, .LI; :=1:.)7.1.1:11 
'Fe; t.12 z 

• frir,•,2 r . 
k., 

— • ,• [ • ' 

con movimenti meccanici, a pupaz2i 
che si facevano fotografare con i vis, 
venditrici smaliziate in tenuta non p, 

merciale... (vedi foto). 
Una cosa è certa, i vecchi gadge'„ 

sostituiti, ormai, da metodi molto più 
Tra le novità presenti, una II 

decodificatori per il sistema audio diç,i1:.-.1e •L' '-
e di ricevitori sofisticatissimi, spessc 
1,n onsizionatore e/o un decoder p-
- . -; 3 if. • 

7.41 ,11"'bil ' 1' '7 • • -[;.1 
_ 

•:r• ina 

;«' 

iE • .- . 

:21 :1: I ,J 1-i.r..-12.9.16111;3f; . 
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E-FeG- Attrazioni pubblicitarie e... venditori molto interessanti 

Un funzionario gentilissimo, mi spiega, pur-
troppo che, anche se il decoder in se per se è 
privo di alcun copyright (infatti moltissime ditte 
all'interno dellafiera reclamizzavano tale decoder),. 

per ragioni non meglio precisate, la disponibilità 
delle tessere magnetiche (le famose chiavi) è 

limitata solo ed esclusivamente agli abbonati re-
sidenti nel regno unito, quindi, per l'Italia niente 
da fare... (a meno di strane triangolazioni tipo 
traffico d'armi). 

Mi fermo, quindi, agli stand delle varie emittenti 
e a quello della EUTELSAT, dove apprendo, final-

H - Avete mai visto una parabola cosi? no? Bah!, con un piccolo sovrapprezzo, al momento dell'ordine ci si 
poteva portare a casa una parabola Europea... 
- Un grup( 

L- Parabole 

giugno 1991 
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mente, i nuovi programmi del consorzio che, pur 
non essendo ancora definitivi, posso assicurare 
saranno estremamente interessanti. 

Continuo nel mio giro e mi imbatto in un jruppo 
di monitors formato 16:9 della Thomson francese 
che davano una dimostraiione delle immagini 
trasmesse col nuovo sistema HDTV. 

Purtroppo non ho con me il cavalletto per la 

macchina fotografica e quindi, mio malgrado, 

devo rinunciare a fotografare lo spettacolo (a 
causa dei fosfori dei cinescopi, non è possibile 
fotografare dette immagini con U flash). 

Confesso di essere rimasto incantato per più 

di 10 minuti a vedere un filmato di un vasaio che 
modellava un pezzo di creta. 

L'effetto è stato, infatti, veramente sconvolgente. 

, 
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nIL lEADIMO SUPPLIER 

OF 

'FIRELESS CABLE SYSTEMS 
1PM OUI 
FOR 

PRIMION TREVISION SERVICES 

S - Un link via etere molto r 
T- Apparecchiature per ..1 
U - Un curioso albero... 
V - Impianti modulan i per st El d 

Z - Un kit di accessori moltc .7 

Mi fermo un attimo all . 
dove rivedo con piacere - •i; . • 
nosciuti durante unamiav— P7-• •:'. 

degli stabilimenti Plessey net 1986 e scopro, 
finalmente, in anteprimaassoluta, il prototipo della 
tanto attesa scheda decoder MULTIMAC. 

La Plessey, infatti, insiema alla PHILPS e alla 
NORDIC VLSI ha sviluppato un chipset universa-
le, chiamato MULTIMAC appunto, per la 
decodifica delle immagini codificate MAC (sistemi 
A-MAC, B-MAC, C-MAC, Dl-MAC e D2-MAC) 
che, sebbene reclamizzato da tempo, solo ora, 
dopo diversi anni di preserie, è entrato in regolare 
produzione. 

tante notizia, lascia prevedere 
in un futuro non molto remoto, 
)der universali basati su questo 

chipset. 

Fino ad ora, infatti, l'unico chip veramente 
disponibile sut mercato, risulta essere quello della 
ITT che, purtroppo, permette la decodifica delle 
sole immagini codificate D2-MAC. 

Per chi, come capita spesso al sottoscritto, si 
trova a dover progettare dall'A alla Z un impianto 
ricevente complesso, una ditta americana, attra-
verso la sua filiale inglese, offriva un software in 
grado di simulare l'impianto e analizzarne le pre-
stazioni. 

giugno 1991   11E111i:111;. 
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Ho acquistato una copia di detto software e, 
appena tomato in Italia ho voluto provarlo. 

Sebbene abbia una discreta esperienza nel 
settore progettazione impianti da satellite, pur 
non avendo mai fatto nessun impianto in Sicilia, 
non avrei mai immaginato che, in questa regione, 
per riceverecorrettamente le immagini del satellite 
ASTRA fosse necessaria una parabola di oltre 
180 cm... (dati forniti dal software e confermati da 
amici installatori locali). 

Continuo a girare per gli stand e vedo un 
assembramento di persone davanti allo stand 
della NIPPON STEEL. 

Mi avvicino e osservo una cosa mai vista 
prima.., una vera antenna piatta destinata ad 
essere montata sulle imbarcazioni provvista di un 
congegno computerizzato in grado di correggere 
il puntamento (precisione 0.1 grado a detta del 
dimostratore) in base ai movimenti della barca 
secondo i tre assi di roll io, beccheggio e 

imbardata. 
II tutto, ovviamente, racchiuso in una specie di 

calotta di fibra, tipo quelle normalmente utilizzate 
per proteggere gli impianti RADAR di debole 

portata. 
Faccio una foto, ma purtroppo la calotta di 

resina della antenna e il mio flash non vanno 
troppo d'accordo... 

Ho l'impressione di essere entrato da 10 minu-
ti, ma guardo l'orologio e vedo che sono già le 

13.00. 
Faccio una breve pausa per il pranzo a base 

di stuzzichini tipicamente inglesi in compagnia 
degli amici incontrati in precedenza, con ovvio 
scambio di battute circa il pranzo italiano e il lunch 
inglese (devo dire, almeno su questo punto, che 
noi siamo sensibilmente superiori) e poi, dopo 
essermi fermato un attimo al guardaroba a de-
positare circa 20Kg di depliants raccolti durante 
la mattina proseguo il giro. 

Noto, con piacere, che alla manifestazione 
sono presenti anche numerose ditte italiane quail 
Fracarro, ROVER, e diverse altre e che i loro 
stands sono molto frequentati dai visitatori. 

Cid, ovviamente, a conferma che va bene 
made in Taiwan, ma il made in Italy è pur sempre 
made in Italy (a buon intenditor poche parole...) 

Mi avvicino ad uno stand specializzato in 
decoders e vedo, praticamente, una pila di 

decoder per tutti i canali scrambled che esistono 

sulla faccia della terra... 
Si va, infatti, dal comunissimo decoder per 

ATN-FILMNET (nuovo sistema ovviamente) a quelli 
per BBC, RTL-VERONIQUE, RAI 1, RAI2, CANAL 
PLUS, fino addirittura, a quelli per i sistemi VIDEO 
CRYPT (per canali del gruppo SKY) ed 
EUROCRYPT (scrambler digitale per emissioni 
codificate MAC, oltre ad un descrambler univer-
sale per sette-otto tipi di codifica diversi, venduti, 
a prezzi veramente concorrenziali. 

In tema di antenne, una novità interessante, 
sebbene solo dal punto di vista estetico è rappre-
sentata dalle nuove parabole trasparenti. 

Si tratta di parabole di materiale plastico (dia-
meth ridotti ovviamente) incorporanti una sottile e 
praticamente invisibile rete metallica al loro inter-

no. 
Tali antenne, pur conservando le stesse pre-

stazioni di quelle nornnali, risultano, proprio in virtù 
della loro trasparenza, molto meno antiestetiche... 

Anche la componentistica è rappresentata a 
'Cable and Satellite' non solo con la Plessey, ma 
anche con grossi colossi sia europei che orientali 
(SONY, SHARP, MITSUMI, VITELEC ecc.) i quali 
offrivano tuners e altri componenti a prezzi vera-
mente concorrenziali. 

Per cid che riguarda l'accessoristica, invece, 

vedo che praticamente ogni stand ha un suo 
prodotto di punta. 

Si va dai semplici inclinometri a bolla, fino a 
sistemi di puntamento computerizzati, o a parti-
colari tools per l'allineamento rapido dei supporti 
POLAR-MOUNT, dalla semplice calotta in gom-
ma anti-intemperie per proteggere l'attuatore della 
parabola, fino ad un chimicamente perfetto spray 
id rorepellente per proteggere la parabola stessa 
dall'effetto delle pioggie (come è noto, in Inghil-
terra sono particolarmentefrequenti) specie quelle 
acide (anche queste molto frequenti nel regno 
unito in virtù del largo uso di gasolio come corn-
bustibile, sia per quanto riguarda la autotrazione 
in genere, che per quanto riguarda le ferrovie, le 
centrali elettriche, gli impianti di riscaldamento 
ecc.) 

Mi sembra, comunque, inutile continuare la 
trattazione, preferisco far parlare le varie foto. 

Arrivederci, quindi, a Cable and Satellite '92! H 
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Alberto Guglielmini, 1K3AVM 

Quante spire? Quale frequenza? Che Induttanza? 
Programma per il dimensionamento degli avvolgimenti 
sui toroidi Amidon 

Questo programma in GW 
Basic fa parte di quei pro-
grammini di utility elettronica 
che, pur di non eccessivo 
impegno concettuale, sono 
molto pratici per far rispar-
miare tempo al momento op-
portuno. 

Permette di fare due cose: 

1) di calcolare i parametri 
degli avvolgimenti dei diffu-
sissimi toroidi Amidon (cioè 
quante spire per una data 
induttanza, la frequenza di 
risonanza e viceversa) 

2) di avere sotto mano al 
momento opportuno le tabel-
le dei toroidi (queste si pos-
sono tenere anche su un fo-
glio di carta, perà quando lo 
si cerca non lo si trova mai...). 

Come tutti sanno, i toroidi 
Amidon sono quegli anellini 
in ferrite (o più propriamente 
in polvere di ferro, perché 
solo questi sono qui trattati) 
universalmente diffusi nei 
moderni circuiti RF; le tre se-
rie considerate dal program-
ma - Nucleo rosso, nucleo 
giallo, nucleo bianco-verde - 
coprono la quasi totalità 
delle esigenze per la co-
truzione di bobine per stadi 
RF. 

10 REM iK3AVM PER E.FLASH - 1991 - 
20 VIEW PEINT 1 TO 25: CLS, GOSUB 1740 
30 REM CALCOLA I PARAMETRI PER L'IMPIEGO DEI TOROIDI AMIDON IN POLVERE DI FERRO 
40 REM ---3 LA SERIE ROSSA HA PERMEABILITA' 10 (MATERIALE 2) 
50 REM LA SERIE GIALLA HA PERMEABILITA' - 8 (MATERIALE 6) 
60 REM .•..3 LA SERIE BIANCO-VERDE HA PERMEABILITA' - 3 (MATERIALE 12) 

70 REM I TOROIDI IN FERRITE DELLA SERIE FT-zzz NON SONO CALCOLATI DAL PROGRAMMA 
80 REM LE MISURE DELLE TABELLE SONO ESPRESSE IN POLLICI 
90 REM IL VALORE "A" DELLE TABELLE E' L'INDUTTANZA (µH) OTTENUTA CON 100 SPIRE 
100 REM ....PER MAGGIOR/ DETTAGLI VED. TABELLE DATO AMIDON 
110 KEY OFF: A-0 

120 LOCATE 9: COLOR 12,0: PRINT "La serie T-xzz-2 (colore rosso)  ha 4.10 
e va bene tra 1 e 10 MHz": COLOR 7,0 

130 COLOR 6,0, PRINT "La serie T-ses-6 (colore giallo)  ha 4-8 e va bene t 
ra 2 e 50 MHz"' COLOR 7,0 

140 COLOR 10,0: PRINT "La eerie T-zzz-12 (colore bianco-verde) ha 4-3 e va bene 
tra 20 e 200 MHz": COLOR 7,0 

150 LOCATE 19,3, PRINT "Inserlsci il nome esatto del toroide ",,COLOR 13,0: PRIN 
T "AMIDON" ; :COLOR 7,0: INPUT " A DISPOSIZIONE: ".TOR$ 
160 IF TORS., TAB" THEN SOTO 1100 

170 IF TORS-"FINE" THEN CLS: COLOR 0,10: PRINT TAB(65); "Fine programma": FOR H-
O TO 3000: NEXT: COLOR 7,0: CLS: END 
180 GOSUB 580 

190 DIA-D ,25,4: DIA-INT(DIA, 10), DIA-DIA/10 
200 CLS: GOSUB 1730 

210 COLOR 7.0: LOCATE 7,10: COLOR 0,10: PRINT Per il toroide ";TOR$: ". ora puo 
caleolaret", COLOR 7,0 

220 LOCATE 10,10: COLOR 12,0: PRINT "1)- puante spire per una certa Induttanza": 
COLOR 7,0 

230 LOCATE 12,10: COLOR 6,0: PRINT "2)- L'induttanza con un ser to numero di soir 
• COLOR 7,0 

240 LOCATE 14,10: COLOR 10,0: PRINT "3)- La frequenza conoscendo l'induttanza e 
la capacità": COLOR 7,0 

250 LOCATE 16,10: COLOR 11,0: PRINT "4)- Quante spire per una certa frequenza": 
COLOR 7,0 
260 LOCATE 23,10: INPUT "Duale scelta (1 -2- 3-4) ";!4 

270 IF Nel OR b1)4 THEN GOTO 260 
280 ON N GOTO 290.350,410,470 
290 REM CALCOLO SPIRE 
300 CLS, LOCATE 10,25: COLOR 11,0: INPUT "Quanti 4H vuol ";H: COLOR 7,0 
310 SPI..INT(100"SQR(H/A))"10: SPI.SPI/10 
320 SOSOS 530 

330 LOCATE 12,5: COLOR 0,10: PRINT "Per ottenere ":8; ' µH occorrono ",SPI, " sp 
ire": COLOR 7,0 
340 GOSUB 550: CLS, GOTO 20 

350 REM CALCOLO INDUTTANZA 

360 CLS: LOCATE 10,25: COLOR 11,0: INPUT "Quante spire avvolte ";SPI: COLOR 7.0 
H.SPI ,SPI*A/10000: H-INT(H"100): H..11/1_00 
GOSUB 530 

LOCATE 12.5: COLOR 0,10: PRINT "Con ,SPI: " spire l'induttanza ":8 ;" uH" 
• •NDLOR 7,0 

GOSUB 550, CLS, COTO 20 
• , REM CALCOLO FREQUENZA 

CLS: LOCATE 10,25: COLOR 11,0: INPUT "Quanti 411 ha la bobina ":11: COLOR 7,0 
430 LOCATE 12,25: COLOR " T---T "Quanti pF in parallels ";PF: COLOR 7,0 
440 F-159.235/(SOR(H ,PF ! )0): FF/S00 
450 LOCATE 15,3, COLOR "5 ".:on . ;PF; "RF in parallelo, il toroide";TORS; 
" di";H; risuona L)LOR 7,0 

460 GOSUB 550: CLS: GOT 
470 REM CALCOLO SPIRE 
480 CpS: LOCATE 10,15: %rs. , 1. B PST "A quanti MHz deve risuonare la bobina 
";F: COLOR 7,0 
490 LOCATE 12,15: COLOR I ", :1""U" "Quanti pF in parailelo ":PF: COLOR 7,0 
500 H-25330/(F*F*PF): 1 - :Il SPI-INT(SPI ,10): SPI-SPI/10 
510 LOCATE 15,3: COLOR e ' - ›er";F: "MHz. con un condensatore di";PF, "i 
n parallelo, occorrono" COLOR 7,0 
520 GOSUB 550: CLS: COTO 20 
530 CLS, LOCATE 10,5: COLOR 14.0: PRINT "(Il toroide ";TORS: " ha diametro ester 
no . :DIA; "mm)", COLOR 7,0 
540 RETURN 
550 LOCATE 23.60: PRINT "Un testa ...",J$-INKEY$ 
560 /F 3$."" THEN GOTO 550 
570 RETURN 
580 IF TORS-"T-225A-2" THEN A-228: D.2.25 
590 IF TORS-"T-225-2" THEN A-120, D-2.25 
600 IF TORS-"T-200-2" THEN A-120: D-2 
610 If TORS-"T-184-2" THEN A-240: D-1.84 
620 IF TORS-"T-157-2" THEN A.140, D-1.57 
630 IF TORS"T-130-2 . THEN A-110: D-1.3 
640 IF TORS-"T-106-2 . THEN A-I35: 
650 IF TORS-"T-94-2" THEN A-84: D-.942 
660 IF TORS-"T-80-2" THEN A-55: D-.795 
670 IF TORS...T-68-2" THEN A.57: 0.0.69 
680 IF TORS-"T-50-2 . THEN A-49: D-.5 
690 IF TORS.."T-44-2" THEN A-52: D-.44 
700 IF TORS-"T-37-2" THEN A-40: D-.375 
710 IF TORS-"T-30-2" THEN A-43: 13-.307 
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Riguardo l'impiego ed i 
notevoli vantaggi specifici dei 
toroidi rispetto aile bobine 
classiche, rimando alla ab-
bondante bibliografia esi-
stente sull'argomento, sia su 

LUFUlUI 11 -1 lei I ILC Cr npre 
Amidon, della serie FT-xxx a 
permeabilità da 40 a 5000) 
non vengono qui trattati. 

Del resto gli Iron-powder 
delle tre serie considerate 
monopolizzano quasi il mer-
cato, anche per la reperibilità 
relativamente facile. 

•liene 

Jez'T. inte-
r riosa 

7.7,1 

.•F.II.17 77. ).. 'arie 

r pre-
, _Dlori, 

1.7 !ill: --ade-
.i-rd-nadia-

_ .1,- 4 cer-
é - -_- e di-

E. r, molti 

L. . 2 
reperibili specialmente 

;te packet), totalmente 
di presentazione esteti-

•-à _ di qualsiasi agilità ope-
ç:•11 

- 
• 

qualche altra precisazione, si 
trova nelle prime righe RENA 
dl programma. 

(per facilità di battitura, 
-do solo che il simbolo 

^ttien ,= (-^n Alt-230). 

720 IF TOR$="T - 25 - 2" THEN /3,34: 10.255 
730 IF TOR$="T-20-2" THEN A=27: D-.2 

740 IF TORS-"T-16-2" THEN A=22: 1:1.16 
750 IF TOR$="T-12 - 2" THEN A-20: 0-.125 
760 IF TORS="T-225A- 6" THEN A-190: D-2.25 

770 IF TORS-T - 225 - 6" THEN A-100: D-2.25 
780 IF TORS-"T-..200 - 6" THEN A=100: D=2 

790 IF TORS="T - 184 - 6" THEN 7:,195: 12:1.84 
800 IF TORO-"T-157 -6" THEN A-115: E,1.57 
810 IF TORS="T-130 - 6" THEN A=96: D-1.3 
820 IF TORO="T-106 -6" THEN A-115: D=1.06 
830 IF TONO T94-6' THEN A-70: D=.942 
840 IF TORS="T-80-6" THEN A,45: D=.795 
850 IF TOR$="T-68-6" THEN A.47: D=.69 
860 IF TORS="T-50 - 6" THEN 1,40: D=.5 
870 IF TORS="T-44 - 6" THEN A-42: D=.44 
880 /F TOR$"T-37 - 6" THEN A...30: 0,375 
890 IF TORS="T-30-6" THEN A=36: D..307 
900 IF TOR$."T-25-6" THEN A=27: 1)=.255 
910 IF TOR$="T-20 - 6" THEN A=22: D=.2 
920 IF TOR$="T-16 - 6" THEN 1:,19: D,16 
930 IF TORE"T-12-6" THEN A=17: D...125 
940 IF TOR$="T-80-12" THEN A=22: D=.795 
950 IF TOR$="T-68-12" THEN A=21: D=.69 

960 IF TODO T5012 THEN A=18: D=.5 

970 IF TOR8."T-44-12" THEN A.18: D=.44 

980 IF TOR$-"T-37-12" THEN A-15: 0-.375 
990 IF TOR$="1 - 30-12" THEN A=16: D=.307 

1000 IF TORS., T-25-12" THEN A1.2: 110.255 
1010 IF TORS T'2012' THEN F,10: D-.2 
1020 IF TORSe."T-16 - 12" THEN A..8: D.«.16 
1030 IF TOR$-"T-12 - 12" THEN A,7: D-.125 

1040 IF THEN COSUB 1050 ELSE RETURN 
1050 CLS: LOCATE 12,6: COLOR 13,0: PRINT "Hai scelto un toroide che non esiste, 

o non bai scritto bene il nome." 
1060 LOCATE 13,101 PRINT "(Hai scritto in maiuscolo e con le lineette di separa 

clone?)" 
1070 LOCATE 14,25: COLOR 13.0, PRINT "...CONTROLLA LE TABELLE...": COLOR 7,0 
1080 LOCATE 23,45: PR/NT "Riprova...": JS./NKEYS 

1090 IF JD."' THEN SOTO 1080 ELSE CLS: SOTO 20 
1100 REM TABELLA ROSSA 
1110 CLS, GOSUB 1730: LOCATE 4 
1120 COLOR 12,0: PRINT "MATERIALE #2 0 PERMEABILITA' 10 e da 1 MM. a 30 mez . NU 
CLEO ROSSO": COLOR 7,0 
1130 COSUB 1720 
1140 PRINT "T-225A-2 2.250 1.400 

1150 PRINT "T-225-2 2.250 1.400 
1160 PRINT "T-200-2 2.000 1.250 

1170 PRINT "T-184-2 1.840 0.950 
1.570 0.950 

1.300 0.780 
1.060 60 

ë '60 

CI 

1180 PRINT "T-157-2 
1190 PRINT "T-130-2 
1200 PRINT "T-106-2 
1210 PRINT "T-94-2 

1220 PRINT "T-80-2 
` -11-2 
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MIDI LINK 
TESTER 

Giorgio Taramasso 

Con una manciata di componenti testiamo continuità, 
corto circuiti e intermittenze nei cavi MIDI o in qualsiasi 
altrocavo multipolare con un massimo di 10 conduttori. 

I. 1 -.1 a tore "serio" — tipo il Cannon XRL, quello dei 
-.-r I . microfoni "pro", per intendersi — si acquistano 

almeno 10 DIN 5 poli; nessuno dà niente per 
L • 7071. '7".• : , niente e il MIDI vuole, giustamente essere econo-

.7r..;. 1-11 , • If_ •_-:er- mico. 
•••ik). • E ahora tanto vale controllarli con un po' di 

•••• • • attenzione e non trattarli troppo male, perché, se 
• '• decidono di darvi delle grane, lo faranno nel 

rri .rf,: [`• I ....eV- • I' € • _ .E.. .,, momento peggiore, mentre state suonando o re-
gistrando e non avete a disposizione né un cavo di 

. • • ricambio, né un saldatore (Murphy insegna). 
1-.i Vediamo ora cosa succede quando un cavo 

' - ri,;• "-•11 7-., - viene collegato tra le due prese DIN del tester 
• -rn • , proposto: se è efficient° e ben costruito, ovvero ha 

• tutti i pin collegati — compreso quello di schermo 
esterno che fa capo al corpo metallico della presa 

II. pi U.1 e della spina — tutti i LED si accendono in sequen-
▪ • ,:;•i lag4arriedro za, ad indicarne la continuità: se ihvece uno dei 

rek..i • Li • p pin non è collegato, o il relativo conduttore è 
• - due il interrotto, il LED corrispondente rimane spento; 

-•17 , = I ri nel caso poi vi sia un corto circuito tra due o più 
ir,_•7,1 •,•.r.' pin/conduttori, si osserverà l'accensione simulta-

• 7+ nea dei due o più LED interessati al corto. 
▪ • - estati, tacili ad ossidarsi e racco- Veniamo allo Fr' 

-:i i. facilmente sfilabili in quanto di tazione proviene • atteria da 
1 :11 .T a ghiera di fissaggio, sono la 9 volt, di uso con _J.: .7. in quanto 

,71.1 r.+"  delizia di qualsiasi appassiona- abitual,rnente usata per i van i distorsori, sustain e 
-c.rputeromane! Si, anche delizia, C1 7 

•:;: poco: con la spesa di un connet- ci-1. • 
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indicatore di accensione, ma anche da protezione 
contra l'inversione di polarità; Cl è il solito bypass 
sull'alimentazione. 

Q1 è un transistor unigiunzione (UJT) — la 
freccina obliqua del simbolo lo distingue appunto 
da un normale FET — che con R2, 02, R3 costitu-
isce un classico oscillatore a rilassamento, mentre 
U1 è un CD4017B, ovvero un contatore di John-
son, che per ogni impulso al sua ingresso (CLK) 
trasferisce sequenzialmente un "1" logico sulle 
sue varie uscite (00...09): le prime 6 (00...05) 
alimentano — con D1...06 e tramite il cavo sotto 
test — i LED DL1...DL6, con R4 come limite 
corrente, e la settima uscita (06) resetta il ..7.r 
tore, che ricomincia daccapo. Più semp • 
cosi... da notare che D1 ÷ D6 sono indispensabili 
poiché, dato che il 4017 manda "alta" una sola 
uscita per volta, impediscono che questa — in 
caso di corto tra i pin/conduttori del cavo — si 
cortocircuiti su un'altra uscita "bassa" del pur 
tollerante integrato, rischiando di danneggiarlo e 
dando un'indicazione sbagliata (due pin/conduttori 
in corto tra loro, anziché far accendere simultane-
amente due LED, Ci manterrebbero spenti, dando 
un errata responso di doppia interruzione). 

Passiamo ora ad illustrare le particolarità e i 

compromessi del circuito, considerando che il 
tutto deve essere piccolo, economico ed affida-
bile. 

Innanzitutto l'oscillatore di clock impiega un 
componente certo mena reperibile di un qualsias 
CMOS — per esempio un 4001, 4011, 4049, 4069 

'4./; _ '  •• I•-
:. 

411C.0 MS, 'is./ • 1. •".• 

É poi discutibile il collegan I L. i 1 _ 
dovrebbero collegare cosi; m( 
colleges'. :. • " 

. : .1 
rebben i!F, -2 •. -r_. -F I. 

quenzii r r - I:. • 
re di quaw s. vun.0 %Julia. 1.-/G11.1.GI IC1, 111%/111.1d 

il 4017 — che deve essere di tipó -B, ovvero con 
uscita bufferizzata— di fatto limita la corrente che 
scorre nei LED, per cui la stessa R4 è prevista più 
per scrupolo che per reale utilità, e si potrebbe 
addirittura cortocircuitare. 

9 

Schema elettrico 
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r ;pecifico dei cavi MIDI, di solito è 
" -;re 3 capi collegati, ma a volte ven-

', he gli altri due pin posti 

i: 1 ettore DIN — per sincronizzazioni 

varie o altre applicazioni non standard, semi-
standard o custom — quindi conviene averli effi-
cienti; si pud invece ignorare il collegamento tra le 
masse metalliche del corpo della presa. 

Per quanto riguarda il montaggio, penso che le 
foto dicano tutto: il box usato è provvisto di spor-
tellino e di contatti per la batteria; eventualmente 
usate i LED miniatura da 3 mm, e se decidete di 
costruirvi uno • testare 
van i tipi di cavo, cc _ .1.)ro di conduttori 

-In tipi di connet-
t • llegare i pin 5 e 

:.• i..r•. I:- • est'ultimo(RST) 
- __:-•:-' ..........lvare a 10 — o 

ir.L_ del 4017, affin-
( iiii-Tt.•.r,;;;. • ri:•-•:4:1 nre il numero di 

r 1-te la frequenza 
I n si potrebbe fare 

F.a 2 fino ad ottene-
re - con un cavo etticiente collegato— l'apparente 
accensione continua di tutti i LED, dovuta alla 
persistenza ottica; cosi, a cavo collegato, una 
eventua'le interruzione intermittente (che si evi-
denzierebbe sollecitando meccanicamente cavo 
e connettori) sarebbe molto più evidente, in quan-
to il LED interessato dall'intermittenza lampegge-
rebbe. Sarebbe perd quasi impossibile accorger-
si di un corto circuito intermittente, proprio perché 
i LED sembrano comunque sempre accesi: a 
questo punto occorrerebbe inserire un altro con-
densatore in parallelo a C2, per ottenere i due 
"modi" di funzionamento, ma si snaturerebbe la 
semplicità dell'insieme, e pretendere di più sarebbe 
ingeneroso. Buon lavoro, buoni test, e non odiate 
troppo i vostri cavetti!   

;pace Communications 
eee --.zza del Popolo, 38 tr (0734) 216165 - 63023 Fermo (AP) 

I i ' )utore per l'Italia dei kits inglesi C.M. HOWES 

e • • 7.ITATORE SSB/CW - il nuovo kit HOWES HTX10è un eccitatore SSB-CW 
. unione al kit del Ricevitore DXR10 permette di realizzare un vero e 

▪ er in fonia e telegrafie. 
jJ -:he; filtro a a quarzo SSB - Filtri dl banda con commutazione a relè 

ç' - rrin hrinda in classe A - Doppio modulatore bilanciato - DOpnin rniYAr 
Vic ,•,41.7L rs della portante maggiore 40dB - Livello d'uscita 

•-1 :r ▪ r•17.r.7: 7rneno 40dB sotto per livelli di potenza fino a 50mW - 

r:1"." -ierm tre bande (10,12 e 15 mt)SSB/CW semplicim .-
1; ra-s. 1 :; II filtro passabanda in ingress°, doppio mixer b 
1.7. . • FET ed amplificatore BF da 1 W. 
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WAR IN THE GULF 
REDAZIONALE 

Chi di voi non è stato "incollato" al televisore 
durante lo svolgimento delle fasi salienti della 
guerra che da poco si é conclusa con la sconfitta 
di Saddam Hussein? 

Certamente pochi potranno dire di no, anche 
perché troppo grande é stato l'impatto, la novità di 
poter vivere in diretta un simile evento; certamente 
la guerra per la riconquista del Kuwait non é stata 
tale da essere paragonata all'ultimo conflitto 
mondiale, molto più veloce del Viet Nam ma pur-
troppo altrettanto sanguinaria e crudele e, quanto 
più ci ha colpito é stata la possibilità di provare, 
tramite la diretta televisiva, tutte le sensazioni, le 
paure e le angosce tipiche di quei momenti. 

rr'ù anziani di noi, hanno fatto 
c - Drra mondiale, étornato alla 
r lo dell'allarme, la luce dei 

.; I. •;:ettare dei traccianti della 
c n.;!: Ficr .;hi più o chi meno, abbiamo 

nto bellico. 
Led': ricezione e collegamento 

; , 7 . • ir.z nti americane, in particolare 
n possedeva un ricevitore 

• I ; ;;;•41,7 via reti televisive pubbliche 
n. 3" •- - '•. •v :: -mmerciali. 
1. ssa nella mente l'immagine 

ci ; non voleva assolutamente 
ir ,• la antigas che avrebbe 

U-3 3 , 3 del servizio, Peter Arnett 
--; • a il cielo della capitale irachena 

incandescenti, uno spettacolo 
r -nani proporzioniestranabellezza, 

ssionante di morte e distruzione, 
pochi giorni cio che resta della 
•;hia Babylon. 

Per non parlare dei pazzeschi ed irrazionali 
ultimatum del Rais di Baghdad, giunti a noi sem-
pre tramite CNN. 

Mah, cosa dire? II fatto essenziale é che i mass 
media ed in particolare la televisione, ora più che 
mai é testimone "real time" di cià che accade nel 
mondo; anni orsono i servizi, le notizie passavano 
attraverso filtri di tipo politico e temporale, ora 
limitati gli interventi di manipolazione, eliminati i 
tempi morti con la diretta, possiamo a ragione 
credere in un servizio informativo celere e 
quantomeno più attinente alla realtà. 

Chi, inoltre, si sarebbe mai immaginato di sa-
pere ora per ora le condizioni dei prigionieri, il 
numero degli ostaggi, le fasi delle battaglie? 

Certamente la CNN americana, o per meglio 
dire Cable News Network, ha spiegato per questa 
guerra un enorme bagaglio tecnico, ha fatto risor-
sa a tutte le apparecchiature più moderne ed 
affidabili, sistemi di trasmissione satellite portatili 
come il TCS Lite della Telesystem che non sarà 
passato inosservato ai più accorti, accanto ad 
Arnett in esterno da Baghdad. Le riprese in 
maggioranza realizzate con videocamere Sony 
hanno girato letteralmente il mondo, cià grazie 
all'efficiente sistema satellite globale Inmarsat. 

Tutte le riprese notturne caratterizzate da quello 
strano color "verdolino" sono realizzate con in-
tensificatori di immagine la cui possibile utilizza-
zione é sia in campo video che fotografico. Questi 
particolari sistemi ottico elettronici incorporano un 
specifica ottica di tipo "attivo" con un tubo inten-
sificatore ed un visare in uscita. Con la sola luce 
delle stelle o della luna é possibile distinguere 
dettagli e particolari come se fosse giorno. 

  111=n- ksA 
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Anche i network italiani e la RAI" hanno utilizza-
to in grande quantità i collegamenti telefonici 
cellulari, in particolare modo per il collegamento di 
"ritorno", cioè tra sede centrale ed inviatd. 

La velocità della trasmissione delle immagini, 
dell'andamento della guerra, delle possibili deci-
sioni militari ha imposto un nuovo tipo di censura, 
del tutto medito, én J•7: -= 41— .1=1 
Kuwait doveva t 
obbiettivi civili mi t'el:1'1 ç, 
perché lo stato r molto si affidava 
sulle informazion,t, inviati. 

Anche l'informazione giornalistica per i quoti-
diani ha subito grandi modifiche ed innovazioni 
tecniche: infatti pochissimi sono gli inviati che 
portano la classica macchinafotografica correda-
ta dai classici rullini 35mm, perché usare una 

"video still camera" é molto più agevole, non 
impone ne spedizione del film, ne sviluppo. 

Le immaginifotografiche appenafatte potranno 

essere visionate, archiviate su dischetto magne-
tico, trasferite mediante computer e modem at-
traverso la rete telefonica fino alla sede centrale 
del giornale. In questo modo, con un piccolo 

L 

fli,c • .T1 F: I 

'ni " riviati 

speciali? Quegli impavidi e affascinanti giornalisti 
che sfidano ogni giorno la morte, le difficoltà per 
aggiornarci sui fatti del mondo? Certamente no, 
perà sono cambiati i mezzi tecnici a disposizione 
di questi "eroi", i n modo da facilitare loro il compito, 
a favore di una informazione sempre più obbiettiva 
ed intelligente   
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Radiomicrofono di semplice ed economica costruzione, ma di 
ottime caratteristiche riguardo stabilità e versatilità essendo stato 
studiato per far fronte a severe esigenze. Se opportunamente 
collegato al T.V., puà trasmettere l'audio, ad una cuffia, entro 
l'ambiente domestico. Inoltre, l'oscillatore, date le sue ottime carat-
teristiche spettrali, puà trovare impiego come oscillatore locale, in 
sostituzione dei quarzi, nei ricevitori provenienti dal surplus o 
comunque dall'usato. 

oparecchlatura è nata a 
di una precisa richiesta 

• • -1;=.. a problemi di co-
i T. unilaterale di cor-

.1 Ito dove erano già 
. -Itati, con esito in-

,- •• e, soluzioni tipo 
•:-•-;.-n:_r • n-•-olificatori con alto-

eccetera. 
scartato varie al-
no sistemi mi-

• •:".: r rjI to n -I disporre di 

i di van i ri-
il corteo in 

71-• sre e diffondere la 

_tema doveva an-
• lativamente eco-

i runasceltasubito 
.aquelladiriuscire 

, r I a difficile banda 
1:42. er poter utilizzare 

r 711 

i diffusori di 
' 

: onsidera-
2 • ,11, -1 fase rea-
• soluzioni 

Hp<nioni, in un 
ttenzione 

precipito immecriatamente su di 
un radiomicrofono presente nel-
le I iste dei van i kit in commercio, 

essendo la soluzione più sem-
plice e rapida. 

Anche questa soluzione pre-
sento subito 1 suoi inconvenienti 
soprattutto nella scarsa stabilità 
in frequenza, non tanto da deri-
va termica, quanto dallo scorre-
re del tempo e dai fattori circo-
stanti l'antenna. 

Infatti, spesso, l'antenna non 

1, 
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Figura 2 - Disposizione componenti della struttura base del 
radiomicrofono (dimensioni per Palloggio entro contenitore 
TEKO mod. 371). PONT/CELLO DI UN/ONE MASSE 
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è 'molto disaccoppiata dal cir-
cuito oscillante e il più delle volte 
è addirittura alimentata da una 
presa intermedia del circuito 
oscillante. Questi tipi di radio-
microfoni pur essendo soddi-
sfacenti in diversi casi (special-
mente dove il circuito è fermo e 
stabile quindi non influenzato da 
fattori esterni), non è assoluta-
mente idoneo al caso in esame, 
dove le condizioni circostanti 
l'antenna sono in continuo mu-
tamento, trascinando a “spas-
so» l'oscillatore. 

La soluzione ottimale, che si 
intravvede immediatamente, è 
certamente quella di realizzare 
un circuito P.L.L. 

Tenendo conta dell'affolla-
-1' :• 

•. 'I '1' 4-: 

• 

1,111.1• 
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quello che garantisce maggior 
stabilità nel tempo e buona pu-
rezza spettrale. 

Come si puà notare dalla ta-
bella riportata in figura 1, le de-
rive nel tempo sono abbastanza 
contenute, tant'è che un prototi-
po del genere ha funzionato per 
svariati anni, in modo eccellen-
te, come oscillatore locale, in 
sostituzione dei quarzi, in un ri-
cevitore professionale con lar-

Pot. usc Ita 

120 

100 

Figura 8 - Andamento deriva termica. Gli assi hanno origine in corrispon-
denza della temperatura ambiente (20°C), per ragioni pratiche. 

ghezza di media frequenza 16 
kHz, per renderlo anche a co-
pertura continua, (attorno ai 160 

MHz). 
Considerando la larghezza 

di canale impiegata in questi tipi 
di ricevitori (circa 200 kHz), la 
soluzione non puà essere che 
ottimale. In tal modo, si realizza 
un radiomicrofono semplice con 
cE,ritteristiche di rilievo ed in 
gr -. Jo, quindi, di soddisfare 

Corren te 
totale (InA 

8 9 10 11 12 13 14 

100 

80 

60 

40 • 

20 

qualsiasi esigenza in qualsiasi 
circostanza. 

Qualora queste circostanze 
fossero ancor più severe, si è 
dotato l'apparecchio di un cir-
cuito di potenza in grado di for-

fire oltre 200 mVV, se alimentato 
a 12V, e con assorbimenti totali 
contenutissimi, come appare dal 
grafico di figura 4. 

Schema elettrico (figura 1) 

Struttura base (uscita -2dbnn) 

II cuore del sistema, come 
già accennato, è costituito dal 
noto circuito oscillante tipo 
CLAPP (TIR1 ), polarizzato appe-
na sopra la soglia di innesco 

(circa 3 db). 
lnfatti, se aumentassimo la 

reazione per avere un elevato 
segnale d'uscita, si incorrereb-
be nell'inconveniente di una for-
te deriva in frequenza nel domi-
nio del tempo. Quindi, è obbli-
gatorio generare segnali deboli 
ed interporre un amplificatore di 
uscita con il duplice scopo di 

11...1 :2111.:gdr C   
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amplificare, il segnale, e di se-
parare il circuito accordato 
d'oscillatore, dall'antenna. Cosi 
facendo, si elimina ogni influen-
za, dovuta alle condizioni di 
quest'ultima, sul valore dellafre-
quenza generata. 

L'oscillatore è regolabile in 
frequenza tramite C12 per pic-
coli spostamenti (3-4 MHz), e, 

per spostamenti maggiori, tra-
mite il nucleo di Li, col quale si 
sceglie lagamma in cui operare. 

Inoltre, sempre l'oscillatore, 
è modulabile in frequenza, tra-
mite U varicap DV1 accoppiato 
tramite Cl al circuito oscillante. 
II segnale di bassa frequenza, 
pu6 essere applicato diretta-
mente su R1 (caso di trasmetti-

PORTANTE SOF 

RTTEN 30dB 
RL 20. Od Bm 10dB/ 

1,1 .1 1 K 

Figura - • •1.1.1 1 r.::± I •; I . 
. et; • • ; e' 7 • •r! ...: 1; 

F''- :-.- • 
=-• 1.1.-1771.ti 

• .. 1: .7', • 

tore per audio televisore), oppu-
re essere preceduto da circuiti 
van, come compressori di dina-
mica o preamplificatori. 

Nel caso in esame è stato 
previsto un semplice preamplifi-
catore, con guadagno di circa 
13dB, per rendere più sensibile 
un microfono magnetodinamico. 
A monte, fra microfono e pre-
amplificatore, è statocomunque 
inserito un potenziometro per 
regolare il grado di sensibilità 
voluto. 

Con il potenziometro in mas-
sima posizione, la sensibilità per 
ottenere il l - zero di BESSELL 
(indice di modulazione m = 2,4) 
con frequenza modulante pari a 
10 kHz, il livello è di 2,5 mV (è 
stato scelto 10 kHz per ragioni 
pratiche). 

In figura 5 è visibile lo spettro 
in queste condizioni, dove si pug 
notare l'assenza della portante. 
Ció significa che la deviazione 
sarà di 24kH7 (M 2,4 
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I yalori riportati sullo schema, 
sono riferiti ad una tensione di 
alimentazione di 9 V. In queste 
condizioni, essendo la batteria 

di dimensioni contenute, il tutto 
pug essere paragonato ad una 
microspia. 

In figura 6a è visibile l'analisi 

spettrale nei pressi della portan-
te, e nella figura 6b il confronto 
con un segnale prelevato da un 
generatore professionale di ele-
vate prestazioni. Evidentemen-
te la differenza è notevole, ma 
per un uso normale è più che 
sufficiente. 

Con queste caratteristiche, 
puà essere impiegato tranquil-
lamente come oscillatore locale 
in riceyitori V.H.F. Ad esempio, 
ponendo L1 = 6,5 spire, si puà 
operare attorno ai 70 MHz, ed 
entrare, in sostituzione del cam-
bio quarzi, nei ricevitori che uti-
lizzano tale frequenza come 0.1_, 
ottenendo un'escursione conti-
nua (ner range permesso dal 
front-end). 

In figura 7 è visibile la rispo-
sta dei modulatore intesa come 

deyiazione in frequenza appli-
cando il segnale su CP1 (quindi 
compreso il preamplificatore). È 
possibile estendere più in basso 
la risposta, aumentando C15 e 

diminuendo CP1. 

Trasmettitore audio T.V. 
Questa struttura base, pub 

essere utilizzata direttamente 
come trasmettitore per l'audio 
T.V., utilizzando una cuffia con 
ricevitore F.M. incorporato, che 
si trovano in commercio a prezzi 
contenutissimi. 

In questo caso, l'audio T.V., 
va applicato direttamente senza 
preamplificatore, su R1, adat-
tando il livello tramite Pl. In altre 
parole, il centrale di P1, verrà 
collegato direttamente ad R1. 

Con questasoluzione, è possi-
ble guardare ed ascoltare il te-
levisore, a qualsiasi ora, senza 
recare alcun disturbo ai vicini. 

Amplificatore finale (+24dbm) 

Come accennato in premes-
sa, per i casi più esigenti, o con 

maggiori difficoltà, è stato previ-
sto un ulteriore amplificatore 
composto da due stadi in grado 
di fornire in uscita circa 120 mW, 
con alimentazione 9 V (circa 260 
mW se alimentato a 12 V). 

II tutto, oscillatore e amplifi-
catore d'uscita, è stato studiato 
per il massimo rendimento es-
sendo un apparecchio ad uso 
portatile, quindi alimentato da 
batterie (assorbimento a 9 V pari 
a circa 42 mA totali). 

Lo stadio TR 101 deve lavora-
re ancora in classe A, mentre 
TR102 pug già lavorare in classe 
B riducendo i consumi. 

Le caratteristiche della po-
tenza in antenna ed assorbi-
mento in funzione della tensione 
di alimentazione, sono ben visi-
bili dal grafico di figura 4. 

Nota: utilizzando transistor 
2N4427 anziché 2N3866, la po-
tenza puà raggiungere circa 
1 W, con evidente maggior as-
sorbimento. In tal caso aumen-
tare R101 per ridurre la potenza 
(consigliabile anche per ridurre 
le armoniche, il cui valore ri-

f;TTEM 10dP 
PL —10 Od9m 10dBi 

AT TEN .10dB 
PL —10.0dBm 10d2/ 

SPAN 5.0.00kHz 
ERR 20se,z 
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*REW 100Hz +VBW 1.0kHz ' ERR 20sec *RBW 100Hz *UBW 1. OPHz 
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Figura 7 - Risposta in frequenza del modulatore comprensivo del circuito preamplificatore. 015 limita la parte 
inferiore, mentre C14 la parte superiore della curva 

chiederebbe già un filtro passa-
basso in uscita). 

Realizzazione 

I due circuit sono rnontati su 
due basette separate (non si 
considera la terza del preampli-
ficatore B.F., essendo facoltati-
va). 

La prima à relativa allo stadio 
generatore e modulatore con 
amplificatore-separatore, il tutto 
previsto per essere sistemato in 
contenitore schermato tipo 
TEKO mod. 371: in questo modo 
si garantisce una elevatissima 
stabilità elettrica. 

Nel caso specifico è stato 
aggiunto internamente anche il 
premplificatore di B.F. essendo 
realizzato con il minimo di corn-
ponenti necessari, quindi mini-
mo ingombro, su basetta 

Pertanto non viene fornito il 
lr Jito stampato. 

Chi realizzasse qualsiasi al-
tro circuito di bassa frequenza, 
da collocare esternamente, o 
internamente se lo spazio lo 
consente, ricordarsi che è sem-
pre buona norma prevedere nel 
progetto il condensatore 014 

all'ingresso, il quale ha lo scopo 
di fugare a massa il segnale RF 
soprattutto quando si usa il fina-
le di potenza (il segnale RF di 
valore elevato potrebbe causa-
re un fenomeno tipo residuo di 
corrente alternata anche se il 
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funzionamento è a batteria). In 
questo caso, essendo sistema-
to all'interno, il maggior contri-
buto in tal senso è dato da CP1 

da 1nF. 
Al fine di ottenere una eléva-

ta precisione, occorre anche una 
elevata stabilità meccanica. 

Quindi, la bobina oscillatrice 
L1, è costruita su di un supporto 
con spire ben solidali ad esso. 
Ancora migliore sarebbe la rea-
lizzazione di L1 senza support° 
e, soprattutto, senza nucleo. Cosi 
facendo, peró non avremmo più 
il vantaggio, già citato, di spo-
starsi in piccole gamme di f re-
quenza con L1, per ultimare la 
sintonia fine con elevata preci-
sione tramite 012. Quest'ultimo, 
è un condensatore variabile di 
ridotte dimensioni (tipo com-
pensatore) che verrà fissato al 
circuito stampato nel modo più 
idoneo, a seconda del tipo repe-
rito. In coincidenza del coman-
do, verrà praticato un foro nel 
contenitore schermato, in modo 
da permettere la regolazione di 
sintonia tramite cacciavite. 

Altro accorgimento consiste 

r 7:f" 
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le resistenze in posizione leg-
germente distanziata al fine di 
evitare contatti accidentali (qua-
lora si`utilizzino resistenze a 
strato o simili). 

In ogni caso, sullo schema 
elettrico, vengono riportati i va-
lori di tensione continua che 
possono essere di aiuto, in caso 
di difficoltà, utilizzando sempli-
cemente un comune tester. 

La seconda scheda conte-
nente i due stadi finali è realizza-
ta a parte, essendo facoltativa, e 
non è necessario sistemarla in 
scatola schermata (è ottenuta 
modificando un circuito previsto 
per altro scopo, il quale non ri-
chiedeva schermature partico-

lari). 
L'uscita puó essere termina-

ta su connettore per essere col-
legata ad antenna a stilo o, sem-
plicemente, un filo di lunghezza 

75 cm circa. 
Resta da sceg I iere il conteni-

tore che più aggrada, dove tro-
veranno posto anche le batterie. 
Nel caso di alimentazione a 12 V 
occorre tenere presente il mag-
giore ingombro. 

Come visibile dalle foto, è 
stato previsto il potenziometro 
di regolazione sensibilità micro-
fono posto all'esterno: se 
non richiesto, potrà essere uti-
lizzato un trimmer situato all'in-
terno. 

Appendice 

- , • 
.1 • 

; . rul 

prove più significative, non es-
sendo possibile esporre il tutto 
per ragioni di spazio. 

Trascuro le prove preliminari 

effettuate per arrivare alla scelta 
del tipo di oscillatore, limitando-

mi a dire che un vantaggio che 
offre il CLAPP, è che prelevando 
il segnale dal collettore anche 
per effettuare misure con stru-
menti van i (tranne che per l'analisi 
spettrale), non si va ad influen-
zare il circuito oscillante che 
trovasi ad operare fra emitter e 

base. 
In questo modo, ci si trova 

abbastanza disaccoppiati e si 
puà operare con maggior tran-
quillità senza dover adottare 
continuamente precauzioni ¡m-
peg native. 
A questo punto, l'attenzione 

è stata concentrata, nell'ottene-
re la massima stabilità in fre-
quenza nel tempo, senza dover 
ritoccare periodicamente la sin-
tonia. 

II fatto che ci si è preoccupati 
in primis di questo tipo di deriva 
anziché di quella più comples-
sa, termica, puà sembrare stra-
no, ma occorre tenere presente 
che la temperatura non subisce 
sbalzi notevoli in quanto, dato le 
scarse potenze in gioco ed il 
rendimento ottimizzato al massi-
mo, non vi è dissipazione di ca-
lore all'internodell'apparecchia-
tura, anche se TR102 appare in 
foto con il dissipatore ma, in re-

altà non è necessario (il prototi-
ci,mtn rrine-lifiratn 

!: 
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Figura Al - Prototipo di prova con transistor 2N2222 e misu re effettuate. 

± 4 7nFl 

3 27k1-2 

T f I 
777 

Re 

Vemitter R.F. 

V. emitter Cont. 

Freq. al tempo To. 

Freq. al tempo 5 min. 

Freq. al tempo 10 min. 

3300 

650mVr.f. 

1,2 V = 

102.188 MHz 

102.227 MHz 

102.232M Hz 

(1) Limite di innesco oscillatore 

t+12 V 

loon . 
al 
frequenzimetro 

100pF 

2N2222 

Re 

680SZ 1,81<i) 

350mVr.f. 180mVr.f. 

1,25 V = 1,35 V = 

102.061 101.428 

102.084 101.434 

102.089 101.432 

5,6k0(1) 

60 mVr.f. 

1,35 mV= 

101.205 

101.208 

101.206 

variazioni reali che questa puà 
subire. 

La deriva è più che contenu-
ta in rapporto aile esigenze con-
crete. Comunque, chi volesse 
ancora maggior stabilità, potrà 
proseguire gli affinamenti sosti-
tuendo alcune capacità, scelte 
fra Cl, C2, C3, C4, con stessi 
valori ma coefficiente termico 
P150 anziché NPO. 

.1. • 0- 'Ill -I 
n 1... 

F . 
ne, relativi ad un prototipo pre-
cedente a quello adottato, dove 
veniva utilizzato un transistor ti po 
2N2222. Si nota che a valor' 
bassi di resistenza di emitter, si 
ottengono livelli notevolmente 

maggiori di R.F., ma anche la 
deriva, nel dominio del tempo, è 
maggiore. 

Per contenere dette escur-
sioni, occorre quindi restare nel-
la zona in cui i segnali disponibili 
sono di debole ampiezza. 

Questi sono stati gli accorgi-
menti che hanno comportato un 
drastico abbassamento di dette 
derive. 
I - 
- • ."7 - ;_ .1 

-2..;111 • 
innesco (come già detto 3-4 dB), 
fornendo un segnale che neces-
sita di amplificazione. A questo, 
prowede lo stadio ampljficatore 
TR2 a riequilibrare abbondante-
mente le cose. 

Abbiamo quindi ottenuto un 
radiomicrofono riproducibile con 
semplicità anche senza l'ausilio 
di strumenti particolari (sono 
serviti soltanto nella fase di pro-
getto dopodiché non sono più 
necessari). 

Maggiore stabilità si poteva 
certamente ottenere con circuiti 
P.L.L., ma la riproducibilità sa-
rebbe stata senz'altro più corn-

I. (1: 1 , 
sorti altri di diversa 

ingombri, pi_ 
ecc.). 

Probabilmente, in futuro, ver-
rà messo a punto un simile cir-
cuito. 

_ '1 11.1.111141Uk , • 
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SENSORE DI CAMPO 
ELETTRICO 

Andrea Dini 

Caratteristiche 
Alim. 9 + 12 V a batteria: 
Segnalazione acustica e visiva 
Sensibilità regolabile 

Apparecchio che rivela la presenza di campo elettrico, ottimo 
per rilevare perdite in impianti elettrici domestici, induttori di 
potenza, efficacissimo come cercafili in traccia. 

Rivelatore di campo elettrico 

La vita moderna ci ha abituati 
a convivere con la tecnologia, 
ad essere attorniati da moltissi-
mi apparecchi elettrici, moite 
volte in funzione durante la no-
stra permanenza nel locale. Tali 
apparati, specie se si tratta di 
carichi piuttosto considerevoli, 
generano campi elettrici non in-
differenti. 

Gravitiamo quindi in un'at-
mni`P.r. "elettrica" nel vero sen-

)arola. 
.•i . sti ultimi tempi, 11,1,J -

, .1, .,-, nno scoperto 

elettrici dispersi non 
-iefici, spesso creano 

errizrZI" OPIrptiler-,1' Jcrilà. 

piouieriii. 
Ultimamente si sono interes-

sati a cid anche quotidiani locali 
e nazionali fornendo ai Lettoni 
anche uno specchietto con limiti 
di oarinnInaita É nhiarn r.ha tali 

valori limite sono riscontrabili in 
particolari condizioni, in ambienti 
di lavoro, nei pressi di elettrodotti 
o nelle vicinanze di ponti radio e 
ripetitori. 

L'effetto negativo delle ra-
diazioni del campo elettrico è da 
attribuirsi all'effetto di riscalda-
mento ed evaporazione sul cor-
po umano, e cià è tanto più sen-
sibile quanto più la frequenza di 
oscillazione del campo diviene 
alta, culminando 
onde, che se non controllate e 
--hermate sono estremamente 

Questo non dovrà generare 
in voi 
verso ..,-juceiP.-d ite,orhEeii 
dcf,-Lmmerit.f, 
;die. 
t.7brt-.1."àdie>:„ ,'-:.-ialrinerke 

sd 
L'oppaxer.•.-11'ictk-cc.1-_,- y7gelF--

r7-L; z-er 
un rivelatore di campi eleitri _ • 
un "elettrometro a led", per esse-
re più precisi. 

Molteplici possono essere le 
utilizzazioni di questo circuito, 
rha nntrà rid iItritil!osjmo 

come cercafase elettronico, 
cercafili, ma soprattutto come 
avvisatore di dispersione elettri-
ca nell'ambiente. 

Come abbiamo giàdetto, an-
che la corrente elettrica circo-
ante nei cavi a tensione di rete 
220V/50Hz, genera nell'area li-
mitrofa un campo elettrico non 
sempre ben accetto da appa-
recchiature sofisticate e dal cor-
po umano nelle immediate vici-
nanze. Certo non potrà nuocerci 
il campo generato dai cavi del-
l'illuminazione di casa come in-
vece potrebbero fare grossi in-
duttori e carichi elettrici notevoli. 

Oltretutto il circuito pud risul-
tare utile a misurare i campi di-
spersi da elettrodotti in alta ten-
sione passanti vicino ai centri 
abitati. 

Come cercafili invece potre-
r.e servirvene allorquando, in 
:Jasa, dovendo praticare un foro 
i _ _ , J' 

norltranciare condutture elettri-
che. In presenza di esse all'in-
terno del muro, nel punto d'ap-
poggio del sensore, questo 
suonerà. 

ilF1-trtabk 
• 
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Come cercafase infine po-
trete scoprire se nel determinato 
cavo vi è o no tensione elettrica. 

II circuito è piuttosto elemen-
tare, è molto affidabile e non 
necessita di messa a punto. 

Unica regolazione un trimmer di 
sensibilità. 

Alimentato a 9V, ben si pre-
sta ad essere portato ovunque. 

Circuito elettrico 

Osservando sia lo schema a 
blocchi che quello elettrico, po-
tete capire il funzionamento del 
nostro circuito. 

Tutta la circuitazione è affi-
data a comuni C/MOS, un 

004011 la cui prima porta NAND 
viene impiegata come amplifi-
catore in alternata, come pure la 
seconda. Le ultime due sono un 
buffer del tipo non invertente che 
rende pilotabile l'uscita a transi-

store PNP. Esso a sua volta co-
manderà Led e buzzer. 

II trimmer P1 determina la 
soglia di intervento dell'allarme. 

Regolando afine corsa verso 
massa il trimmer non si avrà al-
cun intervento di allarme, nel-
l'altro senso, ovvero al massimo 
della sensibilità, l'allarme suo-
nerà sempre. 

L'integrato CD 4011 è 
sostituibile, (solo in questo cir-
cuito) con altri C/MOS, il 004001, 
CD4030, 004070. 

Coloro che vorranno utilizzare 
il circuito come allarme di cam-
po elettrico, con conseguente 
interruzione dell'erogazione po-

'Sensote 

'emm il IAVvigA7ORf-

fr:acustt 

Amplifcatore Amplificatore Bu ffer 
acl alto guadagno separa 

Schema a blocchi. 

tranno collegare all'uscita (in 
parallelo al buzzer) un relé 6 V 
con scambio doppio di contatti. 
Questo relé bloccherà l'alimen-
tazione all'elettrodomestico sot-
to esame (attenzione ache il relé 
sia ben dimensionato a secon-
da del canco che deve gestire). 

Montaggio 

Un apposito circuito stam-
pato, dalle ridotte dimensioni, 
rappresenta l'unico vero mon-
tag gio da seguire, peraltro 
semplicissimo e di veloce ese-
cuzione. 

Tutti i componenti sono sulla 
basetta, e le figure 3 A e 3 B 
potranno aiutare il Lettore anche 

inésperto. Monterete dapprima i 
resistori e lo zoccolo dell'inte-
grato, poi gli altri cornponenti ed 

il buzzer. 
Per quanto riguarda il sensore 

di campo, un condensatore a 
disco di medie dimensioni andrà 
benone, anche una cialda 

peizoelettrica da suoneria per 
orologi da polso sarà perfetta. 

Nota al quantosingolare sarà 
che da tale sensore una sola 
connessione raggiungerà la 
basetta. 

Se userete il condensatore a 
disco ceramico arrotolerete tra 
loro i due reofori fuoriuscenti dal 
componente, se opterete per la 
cialda salderéte la connessione 
alla carcassa metallica esterna. 

II filo del sensore giungerà 
sullo stampato all'ingresso 
"sensore". 

II Led 1 dovrà spuntare dal 
box in modo da essere visto 

dall'operatore. 

9V 

Sens. 

01 = 100 16 V el. 
02 = 100 nF poli 
03 = 47 nF poli 
04 = 2,2 }..1.F 16 V el. 
R1 = 4,7 kS2 
R2 = 820 11 
R3 = 10 MS/ 

Schema elettrico 

R4 = 22 kl-.1 
P1 = 220 kS2 / trimmer 
IC1 = CD4011A 
TR1 = BC327 
BZ1 = Buzzer 12 V 
LD1 = Led rosso 

ifitig,:eA.   
.17- 42 
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Come avvisatore potrete 
usare un buzzer a patto che non 
consumi oltre i 50 mA. 

Racchiuso tutto nella scatola 
con vano pile, una da 9 V piatta, 
praticate un foro per il pulsante 
di accensione. 

Taratura 

Di vera e prop ria taratura non 
si puà parlare, ma di regolazio-
ne di livello. Date tensione al-
l'apparecchio con la pila, avvi-
cinatevi con il captatore ad una 
conduttura elettrica di rete sotto 
canco e regolate P1 fino ad udire 
il sibilo del buzzer e l'accensio-
ne del diodo Led. A questo punto 
il sensore è pronto all'uso come 
cercafili o cercafase a sfiora-
mento. 

Se invece userete l'apparec-
chietto come rivelatore di perdi-
te, dovrete provare dapprima 
con uno strumento rivelatore 
professionale, e misuratore di 
campo elettrico, determinare a 
vostro parere la soglia di perico-
losità quindi regolare P1 in modo 
da adeguare la soglia del nostro 

rivelatore. 
Un'ultima applicazione del 

circuito è quella di aiutare gli 
audiofili autocostruttori a trovare 
trasformatori elettrici col minimo 
flusso disperso, molto apprezzati 
perché ottimi contro il ronzio sulla 
catena delle apparecchiature 
Hi-Fi.   
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- PER INFORMAZIONI E ADESIONI: 
ENTE AUTONOMO MOSTRE PIACENTINE 

Via Emilia Parmense, 17 - 29100 Piacenza - Tel. 0523/60620 
Telefax 0523/62383 

SETTORI MERCEOLOGICI: 
• Materiale radiantistico per radio-amatori e C.B. • Ap-
parecchiature teleconnunicazioni Surplus-• Elettronica e 
Computer • Antenne per radio-annatori e per ricezione 
TV • Apparecchiature_HI-F1 • Telefonia • Strumentazione 
• Componentistica 

S-ABATO: 8.30-12.30; -1430-19 - DOMENICA: 8.30-17.30 _continucrto 

tlErtVig :813,   giugno 1991 



STRUM 

CB 

atoriali & Co.. 
4. 

a cura di IK2JSC - Sergio Goldoni 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

GENERALI: 
Funzioni uelio strumenro 

Frequenza di lavoro 
Potenza massima 
Ir. 1enza 50 SI 
I34 1 bá di inserzione 

+ 5% 
Connettori SO-239 
Scala SWR 1-3-00 
Fondoscala potenza • 10-100-1000 W 

rosmetro - wattmetro, Alii ione 
adattatore di antenna, Cm Lssorbita 
commutatore di antenna Dimensioni 
26 - 30 MHz mm 
1000 W Peso 

NOTE: 
Strumento illuminabile (12V) 

10-15 V 
200 rnA 
270 X 130 X 120 

1.52 kg 

SCHEMA ELETTRICO 

DI 

Cl 

RI R2 
D2 
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1 00000 

0_, 

Ci 
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 c DoCAVO 

 0 d52 0 

7 0 op 
CAVO 

ANT.2 

R6 
o 

M2 

\R9 
7 

H 

11 I 111-211.-Rab' • r 



CT-01 

DESCRIZIONE DEI COMAN I L 
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TWA HO 2000 
...- pOWER METER 
MATCH BOA 
ANT. SWUM 

Al.-IWaY 

» r, .‘T.. 

C. 

6. 

Mitt «MS 

WI 1 
  0 0 0 0 

6 

1 I •""-- • 1- r 
2 . _ box 
3 ,j -1. !It X 
4 - .:r atch box 
5 • 'r ah..•: e q! >tenza 

6 I 
7 i - ,JE rosmetro 

8 r.... o 2 
9 .. 
10 
11 rr-

R TX AN1 7 

o 
ANT 1 

ELENCO SEMICONDUTTORI: 

Cl-C2 = 100 kpF 50 V 
C3-C4 = Cond. variabili 500 pF 
C5 = 1,5 pF 50 V 
C6 = 3,3 pF 50V 
C7 = 47 kpF 50 V 
R1-R2 = Trimmer 470 
R3 = Potenz. 100 k 
R4 = 15 1/2 W 
R5 = 15 k 1/2 W 
R6-R8 = Trimmer 470 k 

R7 = 470 k 
R9 = Trimmer 100 k 
Dl-D2-D3 = AA 118 
Sl-S2-S3 = Commutatore doppio a 2 posizioni 
S4 = Commutatore doppio a 3 posizioni 
L = Bobina in aria 4 spire 15 mm di filo 1,5 mm 
M1 = Strumento scala rosmetro 
M2 = Strumento scala wattmetro 
Lpl-Lp2 = lampada 12 V 100 mA 

iwrk   
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MIDLAND CTE ALAN 44 

MODIFICA 120 canali* 

Realizzata (od acquistata) la basetta per la modifica, di cui forniamo i dati costruttivi, risulta semplice 
modificare l'apparato. 

_ 
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ISTRUZIONI 

_ I un commutatore ad una via e tre posizioni, anche sositu 
.. irà a co'rnmutare. i cal-1án bassi (L), mrli `TuP, alti (H). 

___•_-_mutatore a tre posizioni al positivo ( ) dopo l'inter 

accensione. 
c) Collegare il filo M2 al pin corrispondente alla posizione H del commutatore. 
d) Collegare il filo M1 al pin corrispondente alla posizione L del commutatore. 
e) Collegare a massa il filo M4 tagliandolo il più corto possibile. 
f) Collegare il filo M3 al lato caldo di L 202 (vedi schema punto B). 
g) Collegare alla base di Q 204 (punto A) un condensatore da 2 pF (C 408) ed in serie una resistenza 
da 1 k (R 514) verso massa. 
h) Collegare all'unione di R 514 con C 204 il filo M5. 
Nota: a conclusione dei collegamenti il pin centrale del commutatore rimane libero. 
Controllare ora che la frequenza di trasmissione sia esattamente come da elenco: 

canale 1 L 26515 kHz 
40 L 26955 kHz 
1 M 26965 kHz 
40 M 27405 kHz 
1 H 27415 kHz 
40 H 27855 kHz 

A volte è sufficiente ritoccare la bobina del VCO (L 203). In caso l'apparato non trasmetta su tutta la 
banda tarare il VCO in modo che l'apparato funzioni sui canali M ed H ed aggiungere sul pin L del 
commutatore una resistenza da 10 k con un diodo 1N 4148 verso massa ed alla congiunzione di 
resistenza e diodo collegare un condensatore da 4,7/10 pF il cui rimanente piedino va saldato sul lato 
caldo della bobina del VCO (punto C). 

Mt 

M2 o 

SCHEMA BASETTA DI MODIFICA 

R7 
 LJ  
R6 

 A  

Dl D2 

y4 0 

R5 

R3 I  

r-o—A   
R2 

C 

Q 1 

C7 
1--0 M5 

R4 

ELENCO COMPONENTI: 

R1 = R2 = 10k 
R3 = 4,7 k 
R4 = 560 
R5 = 220 
R6 = R7 = 5,6 k 
C 1 = 47 !IF 16V 
C2 = 100 nF 
C3 = 100 pF 

= -- 39 pF 
CU i.= 

Fi 
...-. -4 = 1N 4148 
= = BC 237 

-,810 kHz 
I e.910 kHz 

• 
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CARATTERISTICHE TECNICHE 

ACCESSORIO 

INTEK CC-550 

GENERALI: 
Canali 34 
Gamma di Frequenza 26875 — 27265 kHz 
Determinazione delle frequenze Circuito PLL 
Tensione di alimentazione 13,2 V 
Corrente assorbita ricezione 1 A max 
Corrente assorbita trasmissione 
Dimensioni 55 x 165 x 180 mm 
Peso 1,8 kg 
Strumento analogico 
Indicazioni dello strumento potenza relativa, intensità di campo 

SEZIONE TRASMITTENTE 
Microfono dinamico 
Modulazione AM/FM 
Percentuale di modulazione AM 60% max 
Potenza max 5 W 
Impedenza d'uscita 50 S2 sbilanciati 

SEZIONE RICEVENTI 
Configurazione doppia conversione 
Frequenza intermedia 10,695 MHz/455 kHz 
Sensibilità 0,5 µV per 10 dB (S + N) /N 
Selettività 6 dB a 3 kHz 
Reiezione alla freq. immagine > 50 dB 
Reiezione al canale adiacente > 60 dB a 0,3 µV 
Potenza d'uscita audio > 3 W 
Impedenza d'uscita audio 8 
Distorsione = = 

NOTE 
Omologato ai sensi art. 334 C.P 
Indicatore luminoso di trasmissione 
Indicatore luminoso di canco d'antenna difettoso 
Selettore toni 
Possibilità di uso portaiile con apposito accessorio 

17-.1m 
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9 

10 

11 

12 

13 

15 

14 

3 Li 
VO-LIME 

o 

ECME,CH GM1,1 MIC GAIN 

• • • 

(#) 
MIC 

FM-500S 

18 19 20 

ELENCO SEMICONDUTTORI: 

D101-103-104-106-107-109-110-111-201-202-205-206-
207-208 = 1S 2473 DC(414$-] 
D102-105-108-302 = OA 90 
D112-204 = MV 2209 otyro.,..-10:42 
D203 = Zener 9,1 V 
D301-303 = lA 100V re-4:00:11 
2 Diodi LED 
Q101-102-103-202-301-303 = MPS 9426 igglIn 
Q104-105 = MPS 9623 [estsge 
Q106-107-208 = 2SC 1815 

1 
 "ts 2 
3 
4 
5 
6 
7 
8 
9 

 e 10 

11 
12 
13 
14 
15 
16 
17 
18 
19 
20 
21 
22 

DES CRIZIONE DEI 
COMANDI 

DISPLAY INDICATORE del numero di CANALE 
COMANDO VOLUME ACCESO/SPENTO 
MANOPOLA di SELEZIONE DEL CANALE 
COMANDO SQUELCH 
COMANDO RF GAIN 
SPINA MICROFONO 
COMANDO MIC GAIN 
PRESA MICROFONO a 4 poli 
INDICATORE luminoso di TRASMISSIONE 
INDICATORE luminoso di CARICO D'ANTENNA 
DIFETTOSO 
SELETTORE CB-PA 
SELETTORE TONI 
SELETTORE LO-DX 
STRUMENTO INDICATORE 
SELETTORE AM-FM 
TASTO DI TRASMISSIONE 
MICROFONO da palmo 
CONNETTORE DI ANTENNA tipo SO-239 
PRESA ALTOPARLANTE ESTERNO 
PRESA ALTOPARLANTE per PA 
PRESA ALIMENTAZIONE 
TARCHETTA DATI 

Q201-205-206-207 
Q203 = MPS 9418 
Q204 = MPS 9681 
Q302 = MPS 9600 
Q304 = 2SC 2314 
Q305 = 2SC 2078 
Q401 = 2SA 950 
IC1 = LC 7120 
IC2 = TA 7217 
IC3 = AN 240 piN 
IC4 = AN 103 elf.4 

= MPS 9634 K. 
2S.C.2-1201 

2120, 
1,2SC 1923 

1676 2-9>C1-9S71 

-2-41-7cri eirsierymue, 
7310 - 

Le ditte costruttrici generalmente forniscono, su richiesta, i ricambi original 

immediata e/o provvisoria, e per interessanti prove noi suggeriamo le corrisponuelize ut LUI Jicuuu a 

conoscenza. (evidenziate con fondo grigio). 
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VIAGGIO NEL MONDO DEL MICRO 

IL MICROPROCESSORE 
ALLA PORTATA 
DI TUTTI 

Nell Alessandrini 
(42 parte) 

Dopo avere affrontato nel numero scorso ii 
problema della scheda di OUT ad indirizzo fisso, 
vediamo ora come si possono realizzare schede 
ad indirizzo variabile e come si possa condiziona-
re il loro funzionamento tramite una opportuna 
scheda di input. 

Scheda di OUT a relè 

Come nostra abitudine, prima di entrare nel 
merito dello schema elettrico, esamineremo quei 
componenti non ancora presentati, dando per 
scontato che i precedenti siano stati abbondan-
temente "digeriti". 

II primo integrato in questione è il 74688, nelle 
versioni HC o LS o altro, la cui piedinatura e 
interno sono visit ii-.72 5` I Jill !I I 

gressi 6, 2, 4, 11 ! • . 
rispettiviingressii I 1. 17 i- 
presente sul pin 1 

— I 

Se diamo un'occhiata veloce allo schema elet-
trico di figura 5 possiamo affermare che con i dip-
switch connessi ai pin 7, 3, 5, 12, 9, 14, 16, 18 
siamo in grado di determinare l'indirizzo della 
scheda. Ma facciamo un esempio. 

lmmaginiamo di chiudere (posizione ON) i 
primi 4 deviatori; in tal modo i primi 4 indirizzi AO, 
Al, A2, A3 dovranno essere a ZERO, mentre A4, 
A5, A6, A7 dovranno essere a 1 per fare si che 
l'impulso di IORQ siatrasferito all'uscita del 74688. 
Questa possibilità si avrà solo quando con l'istru-
zione di OUT forniremo l'indirizzo: 

16+32+64+128 = 240 

ed osservando la tabella seguente avremo la 
rs ,-,n+,..rma di cià. 

ZZI A7 A6 A5 A4 A3 A2 Al AO 
Pr' en. IARIO 1 1 1 1 0 0 0 0 

128 64 32 16 8 4 2 1 

M54HC688 
d 

1.1evlerli,21 
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INPUTS OUTPUTS 

E ADA15017..  53 
H XX HHHH 

LLLLHHH 
LHLHLHH 

LLHHHLH 

LHHHHHL 

Come si puà notare non siamo più alla presen-
za di una scheda rigida (come quella a Led del 
numero scorso), ma di un dispositivo variabile con 
la possibilità di ben 255 combinazioni. 

Nella figura 2 è visibile l'integrato 74139, un 
demultiplexer che viene utilizzato per captare, 
oltre allo IORQ, i segnali di WRITE ed Ml. Dando 
contemporaneamente un'occhiata anche allo 
schema elettrico di figura 5 si puà notare che lo 
IORQ presente al pin 1 (Enable) viene trasferito 
all'uscita pin 5 (01) solo se il pin 3 (Al), corri-
spondente al WA, è a livello zero e se il pin 2 (AO), 
corrispondente a M1 è a [vello 1. 

II segnale M1 viene attivato (ogni segnale atti-

vato è da considerarsi 0) solo quando la CPU 
elabora al suo interno, pedant() la condizione 

M1=1 garantisce che si è in presenza di una 
istruzione d'uscita. Comunque, volendo si puà 
anche fare a meno di utilizzare tale segnale, e in 
molti altri applicativi lo faremo vedere meglio. 

Nella figura 3 è visibile l'integrato 74273, quasi 
equivalente al già visto 74373, mentre relia figura 
4 è presentato l'integrato ULN2803, che altro non 
è che un ottimo amplificatore di potenza per il 
pilotaggio di relè, in quanto possiede al suo inter-

no anche i diodi di . 

Fi 17-111P:: • giugno 1991 



  63 

Ritornando al percorso dell'impulso di IORQ 
(figura 5) esamineremo ora un aspetto interes-
sante del sua utilizzo. 

Quando la CPU invia i'struzione di uscita ven-
gano interessati i segnali di WR e di IORQ, ed 
maitre non si abilita Ml. A sua volta il segnale di 
IORQ viene prelevato per comandare i circuiti di 
LATCH (74273) e per catturare (tramite il 74245) i 
dati presenti nel BUS. Lo IORQ (I=Input, 0=Out-
put, RQ=Request), cosi come viene utilizzato nella 
figura 5, favorirà Il prelievo dei dati dal BUS tramite 
il suo primo fronte di discesa poi, dopo un breve 
intervallo (livello basso dell'impulso) farà si che il 
74273 possa trasferire aile sue uscite tali dati 
(fronte di salita dell'impulso o 22 fronte). 

Volendo eccitare gli 8 relè dovremo dare 
l'struzione: 

OUT 240, 255 

in tal modo la CPU porterà sul BUS gli indirizzi 
A7, A6, A5, A4 a livello 1, gli indirizzi A3, A2, Al, AO 
a li rl• D5, D4, D3, D2, D1, DO a 
livE ' ,AÏ di IORQ a liven° 0 e tutto 
cià sufficiente 

dl i. I rli gestir 

men 

- . I '' • 

1 F.-.: 

figura 3 

II CP 

Pin 20 
GND = Pin 10 

nella quale trovano pasto 8 Led e un display ad 
anodo comune TFK439 Telefunken (o equivalen-
ti). In pratica questi visualizzatori vengono paral-
lelati aile bobine dei relè in modo che ogni seg-
mento del display abbia in serie un Led con una 
resistenza da 1000 ohm. 

Quando si faranno programmi a Led basterà 
osservare solo i Led, quando i programmi saranno 
a display si osserverà il display, e quando si 
tratterà dei relè si potranno prelevare i contatti 
comune e aperto tramite un connettore a 16 poli 
presente a bordo scheda. Nelle figure 6 e 7 sono 
visibili le serigrafie dei componenti, tranne i relè e 
le resistenze da 1000 ohm. Questi dettagli verran-
no messi in mostra dalle fotografie. 

Per quanto riguarda la basetta Led/display 

occorre dire che il fissaggio allo stampato della 
scheda di OUT viene fatto sfruttando i terminali 
ripiegali delle resistenze e tramite un pin rigido o 
altro filo. Quest'ultimo è collocato nelle piazzuole 
relative al polo comune (connesso poi ai +12 volt). 

Variante BREAD-BOARD 

volte l'hobbysta, ma soprattutto lo studente, 
r ... a necessità di sperimentare soluzioni diverse 

.;7 14 17 14 
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pin torniti di zoccoli da circuito integrato. Come si 
puà osservare dalla fotografia, in questa versione 
non sono montati l'integrato ULN2803 il connettore 

a 16 poli e i relè. 
A titolo di suggerimento si pi ri a il 

pilotaggio di ronzatori, fotodiodi, or-
tunamente pilotati con transistc.,7 
display ecc.. 

Scheda di INPUT a interruttori 

Con solo la scheda di OUT si puà solamente 
lanciare un programma ed attendere la fine della 
sua esecuzione senza potere intervenire. Questa 
soluzione puà essere valida in rr,.ti dasi, ma si 

puà pure rendere necessaria la di in-
tervenire. 

Questo si puà di blocco per 
emergenze o di v_... .: r amma condi-
zionate. Se immaç che re-
alizzi la sequenz • tr..; di tanti Led, 
possiamc :n -1.-111 di input per 
variare la •1 . per variare le 

combina2 Fr I., un sottopro-
gramma. L. 1.+r.:..,1,•-• di lanciare un 
programma e cal ieutictriu qu. Iuo i realizza una 
certa combinazione d'entrata. 

Nella figura 8 è visibile il circuito elettrico della 
scheda d'entrata a interruttori, la cui descrizione 
risulta di molto semplificata in quanto siamo già a 
conoscenza di tutti gli integrati presenti. 

Osservando bene lo schema si puà notare che 
la sostanziale differenza che esiste con la scheda 

di OUT sta nel segnale di READ (RD) e che non 
viene interessato il segnale M1. Inoltre il 74688 
elabora solo 4 entrate per un totale di 16 combina-
zioni e che il 74LS541 viene abilitato a trasferire le 

condizioni degli interruttori contemporaneamente 
all'abilitazione del 74LS245. 

In questa scheda non esiste il LATCH dei dati 
e la visualizzazione deg li ingressi avviene tramite 

8 Led. 

ULN2803A 
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IN 2 2F 

IN 3 

IN 4 4 

IN 5 5 

IN 6 

IN 7 

IN 8 13 ( 
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figura 4 
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cat ocli 

aronomm 
-Nt 

figura 6 

Nella figura 9 è visibile la serigrafia dei compo-
nenti, serigrafia che è anche presente sul circuito 
stampato. Tra l'altro lo stesso stampato, ma con 
serigrafia diversa, è utilizzabile per un tipo di 
ingresso a sensori (più avanti verrà pubblicato). 
Dalla fotografia è possibile osservare il montag-
gio dei Led. 

Esempio di programma 

II seguente programma è realizzato conside-

rando la scheda di. OUT settata a 255 (tutti gli 8 
dip-switch in off) e la scheda di ir:»ut settata a 
240 (tutti i 4 dip-switch in off). Per realizzare il 
programma caricare il sistema GDOS in una 
sottoDIR del MS/DOS (se già non lo si è fatto) e se 
chiaramente si possiede l'hard, poi digitare GDOS 
e contemporaneamente dare tensione al rack, 
opportunamente collegato (vedi numero scorso). 

Al segnale di READY si è già in BASIC. Ma 

vediamo l'esempio: 
10 OUT 255, 0 
20 FOR X=0 TO 255 
30 FOR A=0 TO 200 
40 NEXT A 

50 OUT 255, X 
60 M=INP(240) 
70 IF M=0 THEN 10 
80 NEXT X 

Al termine lanciare il programma con RUN. Si 
potrà notare che quando tutti gli interruttori della 
scheda di input sono zero il conteggio binario si 
fermerà e tutti i Led saranno spenti. 

Alla variabile M viene assegnato il valore della 

scheda di INPUT settata a 240, e quando tale 
valore è zero il programma (riga 70) salta all'inizio 
(riga 10). Le righe 30 e 40 servono per creare un 
ritardo ad ogni passaggio dal FOR X. 

Dopo aver verificato l'efficienza e l'esattezza 
del programma è bene salvarlo su disco tramite 
l'istruzione : 

SAVE NOME.B, n 

dove "n" rappresenta il numero del driver. 
A=1, B=2, C=3. Volendo salvare il programma sul 

45 273 —  RESET 
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11•1,91 
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STAO I 

5M0 IF .5V 

2 470 

10 LED 

L. I .E.B, 3. 
' riurtiatilare FI pruurar mina I istruzione sarà 

LOAD NOME.B, n 

tando SCR avremo il cancellamento in 
al programma e potremo scriverne un altro 
xprrere il rischio di ritrovarci delle istruzioni 

• gramma precedente. 
ipletiamo l'argomento "programmi" for-
esempio di applicazione della scheda di 

.1' n abbinamento alla scheda LED del numero 

210 OUT 128, 0 
220 OUT 144, 0 
230 OUT 160, 0 
240 OUT 176, 0 
250 FOR X=0 TO 3 
260 FOR 1=0 TO 7 
270 M=INP(240) 
280 IF M=0 THEN 210 

L  ; = 0 TO M 
S 

330 OUT 128, 0 
340 OUT 144, 0 
350 OUT 160, 0 
360 OUT 176, 0 
370 OUT 128+B, A 
380 NEXT 1 
390 NEXT X 
400 GOTO 250 

Alla linea 310 abbiamo l'elevamento a poten-
za, mentre alla I inea 320 abbiamo la moltiplicazione. 
II programma esegue l'illuminazione di un Led dal 
basso verso l'alto con velocità condizionata dai 
dati di INPUT e conseguente azzeramento del 
programma quando i dati d'ingresso sono tutti a 
zero. 

Volendo fare scorrere il Led dall'alto al basso è 
sufficiente cambiare le linee 250 e 260 in: 

250 FOR X=3 TO 0 STEP-1 

260 FOR 1=7 TO 0 STEP-1 

!rie considerazioni sul sistema 

r 1.11 rbUI 

t p., .1. IngE ii 
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in sistema 
possieda 3 

interruttori e 2 pulsanti, che disponga di un 
segnalatore luminoso a 8 Led affiancati. 

Un tale sistema lo si puà realizzare utilizzando 
le schede a Led, interruttori (i pulsanti si possono 
realizzare chiudendo e aprendo per un attimo i 
deviatori) e la scheda d'uscita a relè. 

figura 9 

cheda a Led si puà utilizzare solo una 

u 4),  
L1-2 u = J.. 

'11 - C.. • I I 
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2) Con il software a disposizione si potranno 
apportare le opportune modifiche e si potrà pro-
grammare la Eprom di gestione. 

3)Si realizzerà poi un circuito stampato "dedi-
cato" nel quale troveranno posto la CPU, la 
EPROM, la RAM, i PULSANTI, i LED, l'ALIMEN-

TATORE, i RELE' ecc.. 
4)Si collocherà la EPROM di programma nella 

scheda e il gioco è fatto. 

In questo modo le schede di INPUT e OUTPUT 
serviranno sempre per lo sviluppo di futuri pro-
grammi, pur differenti fra loro e non verranno mai 
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y 

NASCO (Milano). 

TEL: 02/90721606 FAX 02/90720227. 

ti disponibili 

'AMPATO DEL BUS L. 30.000 
CIF' 1:•.: I. - I 11 1. \MPATO ALIMENTATORE L. 2Ç Orr 
CIF- I • _ -AMPATO CPU-Z80 L. 22.77;47. 

SAMPATO SEFrIALE L. 22.Ca. 
.5:.:\MPATI LED-32 2±7,1.0;72 

0,7)Mr• 'LETO DA 42 TE 123. 

,E0i-eIkr.TORE MOD. RACK 
r -- •r siC Ut•i,....1:ile.=:1e-ír,:iïtEil alI nrn 1 3 + FLOPPY G.DOS SCLC;57: 

CAVO DI COLLEGAMENTO AL PC L. 25.000 

. rfr.r:-..:rnic•nc; 
ri :c.. u.N..erb 

1 • 1,̀..  ' T13.. F'36 

[408 dalle 20 alle 21 (domenica esclusa). 
Se qualche scuola fosse interessata pug indi-
are le richieste e le informazioni sul sistema 

I 330) a ITALTEC via Privata Liguria n.3 PIZZO-

È già disponibile il manuale dell' NSB8 c 
oltre 130 pagine di spiegazione. 

I- IN II III II M .... BBB BBZWBBBBZW M rn 1:11 DGE 'l M an M II 
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..- ,,,y Non occorre sistema di sviluppo. 
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PE 300 IL SUPERVELOCE 

• Programmatore di EPROM e'Monochip 
Programma la 2764A in 8 secondi e la 27011 in 
'128 secondi. Previsto Per Mon-ochip tipo 8748, 

8749, 8751, 8755, 8741, ecc. 

Per. il controllo e l'automaiione industriale famigliardi schede 

composta\ da: 17 'diverse CPU - 106 schede periferiche - operanti sul 

1 f ge f ,, ‘̀. 13US indu-Strialè 's-n-bet-c-o— e-e ee ..... , , -, 
• ‹b __,-1, • • 7. N'' Q, is x. 
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General Purpose Controller Z 80 s' , e General Purpose Controller 6501 
- Non occorre sistema di sviluppo. ,z) 
Monitor-Debugger, BASIC, FORTH, in ROM. 

Jce \ 

a . grito. - ,r 

Hill 1 ' •  /7 ,. ‘CJ 

....., 

IM nia e 
c • . 

,.., .wimmagémi <z) 
. I • * ,..• 

.ie• eih, 
:...-..., *I e 
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_ 
General Purpose Controller 8052 BArSIC 

Non occorre sistema di sviltippo., 
- EPROM Programmer incorporato. ' 
Monitor Debugger Trace, FORTH, BASIC in ROM .. 

eT.) 

.GPC® F2 

40016 San Giorgio di Piano (BO) - Via Dante, 1 - Tel. 051-892052 
Telex 510198 p.p. bo I - grifo Fax 051 - 893661 
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Dal TEAM 
ARI - Radio Club «A. RIGHI» 

Casalecchio di Reno - BO 

«TO DAY RADIO» 

IL VENTIDUESIMO CICLO: UNO DEI MIGLIORI 

Siamo rimasti veramente colpiti dal punto mas-
simo raggiunto dal ciclo solare che, proprio in 
questi tempi, stiamo attraversando. 

In ragione dell'arretramento nel tempo che gli 
astronomi devono compiere per ottenere la media 
mensile "perequata" del numero di macchie sola-
ri, la sole che puà tradurre esattamente il valore da 
prendere in considerazione, è stato necessario 
attendere. 

Adesso sappiamo che l'attività del ciclo solare 
(il 222 da quando si è cominciato a studiarli e 
catalogarli) ha avuto una media massima di "mac-
chie solari" pari ad un valore di 158,1 e questo nel 
mese di luglio del 1989. 

La rapida crescita dell'attività solare, nel corso 
dei primi quindici mesi, aveva favorito le previsioni 
più ottimistiche, tali da far prevedere che il 22º 
ciclo si sarebbe classificato al secondo posto, 
giusto dietro a ll'eccezionale ciclo diciannovesimo 
che, nel marzo del 1958, aveva raggiunto una 
media record di 201,3. 

Di fatto, questo ventiduesimo ciclo, prende il 
terzo posto subito dopo appunto il 199 ed il 2,' 
ciclo, durante il quale, il massimo valore raggiunl J•  
dalla "media perequata", è stato di 164,5 
dicembre del 1979. 

Pertanto, nessuna recriminazione da fare ii 

nostro Sole quando sappiamo che, nel corso 
alcuni ci -1 '14 1 '7 1- 4. 

"macchi: -•-i. :! . j_ 
Per fc 7 71171.; 

secolo triocio", che gil stessi 
radioamato' 7 -• ancora nati! 

Questo I ittavia una caratteristica 
In ha raggiunto massimi 

1Li• •r • ,111 • , dimostrato una buona 
'ti 5Li ilori medi. 

Invece di avere un "picco" molto alto, ma corto 
nel tempo, ci gratifica di una curva con una som-
mità abbastanza piatta (vedi fig.1) che presenta 
un numero medio di macchie superiore a 150 per 
un periodo di più di nove mesi. 

Al presente, la fase discendente è già irrime-
diabilmente innescata ed i OSO sulla banda dei 28 
Mhz, il prossimo inverno, rischiano farsi rani. 

Fonte: Les Nouvelles DX, by Henri F6HLB 

de IK4BWC, R.C. "A.Righi" team 

159 

;It 

147 

146 

119.1 

3 4 5 6 7 8 9 10 I .1 = % - 5 

1989 

figura 1 - Punto massimo Isolare 
nel 22-9- ciclo 

giugno 1991 
11E111:19,', 
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•0!.. 717 11111•11•21111111111M1 

-LENDARIC . 

LUGLIO i ,i 

• • .:00 Canada Day 

• I :00 International IARU 

Iv.: :00 Contest VENEZUELANO SSB 

: :00 IARU HF World Championship SSB/CW 

00:00/24:00 Contest COLOMBIANO SSB/CW 

21 00:00/24:00 SEANE CW 

I I I DL Contest 

FIELD DAY Microwave 

▪ C01.1tCbi *VC 11__'_•Fl " I 

L 

HF 

HF 80-10 m. 

HF 80-10 m. 

Ti. 

f-1F F.-1_•• 

12 

HIF - 

• 



CALENDARIO CONTEST 
AGOSTO 1991 

GMT/UTC NOME MODO BANDA 

20:00/16:00 YO DX Contest 

07:00/17:00 ALPE ADRIA VHF 

1;•--I 00:00/24:00 DARC Worked all Europe 

07:00/17:00 Field Day Sicilia 

1. 07:00/17:00 Field Day Ferragosto 

00:00/08:00 
16:00/24:00 S.A.R.T.G. World Wide 
08:00/16:00 

- 00:00/24:00 SEANET Contest 

- 00:00/24:00 ALL ASIAN DX 

SSB/CW 

SSB/CW 

CW 

SSB/CW 

SSB/CW 

RTTY 

SSB 

CW 

HF 80-10 m. 

VHF 2 m. 

HF 80-10 m. 

VHF 2 m. 

UHF& UP 

HF 80-10 m. 

HF 80-10 m. 

HF 160-10 m. 

JtJllo le gare in questi due mesi e, consi-
-ndo che siamo nel periodc• - - .11 

▪ ;iamoforse partecipare più in "rb tit" II 
▪ •••'. che più ci interessa. 

.nche se i mesi estivi sono pl 
te i peggiori ed anche se ab •• • e•,!••. 
assimo" da questo ciclo solar., 

•oolte gare anche di intere 
;ono fare degli ottimi college, fpF.•:"..t 
uttavia non èil punteggioche é •  r. „ 
ovices" dei contest, ma trovi • . I. ir-lr• •-•••E ..1 
rti rsi e soprattutto "vivere" un 7' 

rsi pian piano quella esperi(- e 

---rerà poi di cercare quel deterr • 
— • do sulla banda giusta e nel 

IT importante avvicinarsi a questo tipo di gara 
n iry-r-,stnrn or,nrimcontnrn 

•'?, • I ': 7 -1 

é I..... . : vi I ,57;.• 

F ' _ iii r 

I •: 

-I: -
. tti 
. a-

.i; le 

Se poi vi sentite già "forti" per partecipare ad 
1.... Ji luglio, 

•• •• • -_.1! 7'1 e Icontest 
- F,. D anche 

• •• 71-e vi par-
tecipano in gran numero. 

Per coloro che annano la tastiera (RTTY, ASCII, 
ecc.) da ricordare il S.A.R.T.G. che è senz'altro 
uno dei contest più seguiti a livello mondiale, e 
spero quindi di sentire anche quest'anno molte 
stazioni italiane. 

Spolverate dunque la vecchia telescrivente 
(quella che in gergo viene chiamata affettuosa-
mente trebbiatrice) o meglio il cumputer e vedia-
mo di rinverdire questo modo di fare contest! 

Le gare sono tante e non avete che l'imbarazzo 
della scelta. 

II rostro club augura a tutti: 

BUONE VACANZE!!! 

Sempre a disposizione per qualsiasi 
chiarimento presso la redazione della rivista o il 
rostro indirizzo: ARI Radioclub "Augusto Righi" - 
C.P. 48 - 40033 Caalecchio di Reno BO. 

73 de IK4BWC Franco. 

• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • 

  I ll=nrig,b3,. 
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TUTTI IN QSY! 

Europas 
Nr. 1  
für den  

1 ' 

1 ••1 

Ciao amici radiamatori! 
Ritorno a scrivere per in-
vitarvi tutti in QSY alla HAM 
RADIO la numero uno in 
Europa! Cercherà di stuz-
zicTir r -r 
• •,... :•11. D 

•• . 
...7:•b• • 

- , la 

7: 1 

: 1-iF• . 
11 -11 

'r 1-1: 'a 
«r' nza 145.325 per tenerci in contatto sia in 

) che in fiera con il palmare, unicaeccezione: 
o arrivate in Ticino fate una chiamatina su R1 
S.Salvatore sopra Lugano, il ponte è gestito 

. I 

"7- ç •--j• • L. I 11 .1 
I '• 

1.- • • 

,,t• 

F • "r I ' 
' _ .1 '71 1 7i — 

- - • : 

r: _1; 5 7 1;. 
111.J .2 TT 

'nit° nei capannone 
la ”-._•:Îz 

i;L{ 
C;Girpie ire. lo, spero di trovi 

militari a causa della riunificazione se 

r z  0 FN ma paaiglione piü Deno 
è sicuramente quello del 
nuovo, con stands allestiti 
dalle case tipo ICOM, 
KENWOOD YAESU... a mà _.1 Jtti 

sZpUti  e'er. la 
K.I.c .1;11 c-..zev la 

giapponesina che ti da il 
depliant dell'ultimo modello 
che non acquisterai mai ma 
che mostrerai agli amici ri-
masti a casa. II prossimo 

_ „ 
ro 

Ineit Airit-tmee 

padiglione è quello delle 
associazioni, subito una 
novità la DARC nel suo stand 
ha una stazione con prefis-
so speciale (DKO FN) dove 
si puàtrasmettere subito con 
la licenza CEPT, (fino al 1990 

veniva rilasciata una licenza 
valida 3 giorni). Più avanti l'anno 
scorso per la prima volta era 
presente l'A.R.I. con un sim-
patico stand provvisto di mac-
chinetta per espresso all'italia-
na, Gratis! 

In Germania chiedete birra 
alla spina ma mai caffè! 
A disposizione pure una 

cartina con l'ubicazione di una 
pizzeria gestita da italiani. Vicino ho trovato pure la 
simpatica Santina IT9 KXI con lo stand ELETTRA 
MARCONI noto club XYL. 

Warn 
• 8cdereeteenen at, DAPC 

29.6.-1.7.1990 
Friedrichshafe 

Worm., ma 

, :è 

I 

-.• iv., I, • • 1,-
- I 

r 1! 4 11.1 .0 rr, • I 
ii . • -  

1 ...• 

2a—a 

40 JAHRE DARD 
15. HAM RADIO 1990 

7990 

.•7-.z- iS 7 

, :ti — 
_ 

L I 

giugno 1991 
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Dall'Amministrazione P.T. 

Segnaliamo i seguenti cambi di recapito e di numero telefonico: 

Direzione Compartimentale P.T. per la Campania 

Piazza Garibaldi, 19 - 80142 Napoli (tel. 081-287660) 

Circolo delle Costruzioni Telegrafiche e Telefoniche della Campania 

via San Tommaso d'Aquino, 36 - 80133 Napoli (tel. 081-5523572) 

Rettifichiamo quanto pubblicato su E. Flash 

NUJ IVI I IV A 'T I VC> ECIA E 

-R'o_firii or. orare ta Yii-a n te apare fisico 

(27 crtos---to -18.5CD - 1 2gii-si,o -192-1) cl,o foco ricorcl,c-
cortissit-I,o ocl i .,-.--,icrofc.F-sc. I 

o =fe re, r,c,i ',or il tele 9  rafa s eno o fili ola ..7\/tarcoi,i, il 1,-osi-ro 

cl L.,le 4=.1-1 i,•=tti VC* s  pacA at e, 

I V4.11 
.L.a stool ana e,r.a tt2C:t Si al+ore-yorasy,o o ri 

o pa roto ri a saromo T-=(olai -160 ai N-/-1-IT= 

a 1,c JY1.-1-1o-  o via s i te "1--ZZ.S -10/ G -VV, 

I V4A.J 

SPECIAL CALL 

AUG LIs-ro IR I C FRI'S IVIEIVIOIRIAL FP.FI ors/ 
life and wort,. of +1,o fai,,or--ss pl,ysicist 

“ 9n s £7 -FR 5 - -I) +hat t,,aolo 

von aves- ros no rot, a I, io.o v.-Fa nt i liLe 

icrophc:=1-,._-, avy_A oscillator, aft-o, t,,sool for Gi-tgliolvi,o 

)\/larcoi,i's wiroloss-Foloerap,I,, on r clt,lo will a ci iyo a si-atiorr, sp e c tot 

I VLIA-J 
-C-1,is static's, L3,>, o -tocy-i, of local 

Gasaloccl,io (VVN"., 

a t, fro ,,, £2 0  th -1 in (-160 \-,111-1 -F (5.2 vi,) a esol, if i-I 
is pass t let a, in50 JY1-1-1.o. o ,sol 17-ZS1 0/-1 1, i 

se, I, • e-,•-• R=>SA/ 

,- • ertc> 

Au .1" -Team 

•11d- cii Reno. 

r jet A  

AUGUSTO RIGIII 

SPECIAL 

AUGUSTO RIGHI MEMORIAL STATION 

IY4AJ This amateur radio station is managed by a team of focal Radio Club 
'Augusto Righi', in Casalecchto di Reno, near Bologna, Italy -WW LOO JN54PL. 

AUGUSTO RIGHI (Bologna 1850-1921) was a physicist that made very short 
Hertzian waves research and important inventions like the graphite microphone 
and the balls oscillator, after used for Gugfielino Marconi's wireless telegraph. 

Operated by IK4BWC, IK4GNO, IK4HLP, K4113P, IK4JTL, IK4MHB, IK4MTS, 
IK4NPC, IW4BFF, IW4BLG 

Confirming OSO 

RADIO DATE UTC MHz RST TWO WAY 

griek 'Os 
.! VV 73 

TNX FER QSL 

giugno 1991 11_1=1"11:10Arik 



I.L.E_LETTRONICA S.R.L. 
ELETTRONICA E TELECOMUNICAZIO-NE 

VIA AURELIA, 299 
19020 FORNOLA 
(LA SPEZIA) 
0187 - 520600 

GLI SPECIALISTI IN RADIORICEZIONEM 

C e 6"11r i".e  •—•  

të--? 

Ricevitore sintonia 
continua da 60 MHz a 

Pcr.:r7.1 ci 

P,. ..mrnenti 

Favoloso scanner da 
base - All Mode 

2r 2200 
_L.F 

RTTY/FSK 

AM/FM 
28-600 MHz 

800-1300 MHz 
Rich. quotazione 

_•Ii,JI7_ 

'1- • 

E out 
-A-51/5-1 

Lit. 995.0000 

X 

STANDAR AX-700 

CI CI Co* 
O1111113. 
OD OM 
DISCO 

0
1
8
7
 -
 5
2
9
0
8
8
 

Scanner con ana-
lizzatore CRT incor-
porato. 
Riceve in AM e FM 
Larga e stretta da 
50 MHz a 905 MHz. 
100 Memorie 

YUPITERU MVT 5000 

AM/FM 
25-550 800-1300 
in continua! 
Rich. quotazione 

AR - 3000 

PALCOM 532 BANDA AEREA PROFESSIONALE 

100 memorie - 118-140 MHz - Lit. 349.000 

FAVOLOSOI 

Da 100 kHz a 
2036 MHz 
sintonia con-
tinua All Mo-
de SSB/AM/ 
CW/FMN/ 
FMW 
Prezzo: rich. 
quotazione o 
rate da 

Lire 69.000 al mese. 

REXER S550 OFFERTA SPECIALE L. 395.000 

Kt 4141 

FIMY 0.11", 

1.4.41,4ren».‘ 4.041.14 

eggia 

OBI O NM NM 

1 

4 

a 

a 

2 

e 

o 

50 memone - 26-30 66-88 110-138 138-176 380-512 

ICOM IC R-100 
Ricevitore sintonia continua da 100 kHz a 1856 MHz 
in AM e FM (N e W). Prezzo a richiesta. 
Pagamenti rateali da Lit. 39.000 al mese 

MVT 6000 

w . ICOM R-1 
Ricevitore Pal-
mare a sinto-
nia continua 
da 100 kHz a 
1300 MHz 
AM e FM 
(NAN) 
Rich. quota-
zione 

YUPITERU 

KENN/OOD RZ 1 Scanner veicolare con possibi-
lità di plancia 
estraibile auto. 
Riceve da 500 kHz 
fino a 905 MHz/AM/ 
FM (NW). 
FM Stereo 88-108 Ricevitore scanner veicolare/base 

Riceve in sintonia continua in AM e FM (N) da: 
R. ñ,1:-./nr:j_19(yD Pra77r. fmtinIncr% 
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DUE RELE' STATICI 
Stefano De/flore 

Due semplici ma, efficienti relé statici a TRIAC 
e SCR con possibilità di commutazione al pas-
saggio di zero della tensione per per carichi 
resistivi e non. 

relé statico è un insieme circuitale che si 
comporta come un relè tradizionale, ma a differen-
za di questo non ha parti meccaniche in movimento, 
quindi è più veloce, non ha problemi di degrado 
dei contatti elettrici e le commutazioni possono 
avvenire a corrente praticamente nulla, come 
contro, purtroppo, puà essere sensi bile al tipo di 
canco commutato. 

Normalmente negli impieghi pratici si possono 
presentare carichi induttivo-resistivi o puramente 
resistivi; un motore è un canco misto, mentre una 
stufa ;a si puà considerare come resistiva. Un 
parametro molto importante che identifica il tipo di 
canco è il "cos (p" esso rappresenta il coseno 

dell'angolo di sfasamento tratensione applicata al 
canco e corrente nello stesso, più il "cos (p" è vi-

cino a uno e più il caricotende a comportarsi come 
un resistore, più il "cos (p" è vicino a zero e più si 
comporta come un induttore. 

In figura 1 sono riportati gli andamenti di tensio-
ni e correnti a seconda del canco, nonchè le 
relazioni matematiche tra le varie grandezze con-
siderate che permettono di trovare il "cos (p" con 
Led fnoti. 

Queste nozioni sono importanti prerequisiti per 
capire il comportamento del relè staticoe scegliere 
il dispositivo di potenza più adatto,vedi SCR op-
pure T I .iostra applicazione. 

figure 1 

r :ensione sinusoidale a frequenza f 

cos cp = cos (arctg 

tg (arcos 0,8) — 

27c•f•L 

2n•f•L 

Vi 

R C 

, 

figure 

FI I1i1IA 
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Prendiamo come riferimento il circuito di figu-
ra 2 dove è schematizzato un interruttore con 
TRIAC, supponiamo il componente in conduzione, 
la corrente sarà sfasata in ritardo rispetto alla 
tensione di un certo angolo causa il canco par-
zialmente induttivo, raggiuntaia corrente di holding 
a ti (cioè la minima corrente di mantenimento del 
dispositivo in conduzione) il TRIAC esce dalla 
conduzione facendo si che la tensione U2 passi 
da qualche volt al valore istantaneo di U/ incre-
mentato dalla tensione indotta dalla er " 
dua nell'induttanza. 

Si ha cioè una sovratensione e una r 

molto rapida di tensione ai capi del c 
questarapidavariazione, chetecnicarr 
definita come dv/dt, provoca in un dispo: e r-:. 
il TRIAC una riaccensione non voluta 1. 
povere il circuito non funziona. Tale a 
chiaro, non si manifesta con canco res 
ché tensione e corrente sono in fase, y ; 
canco diventa induttivo il fenomeno diver 
più evidente. 

Cosa fare se il mio canco ha un comportamen-

to più indu 
sono dive - , 
dv/dt ai capt del I 1-i1HU, compatiolimente con ii 
canco, con una rete R-C (fig. 3) detta anche 
"snubber", altrimenti utilizzare dispositivi elettro-
nici meno sensibili al dv/dt, tra questi diffusi diodi 
SCR (1000 V/gS) 

In questo caso bisogna utilizzarne due in 
parallelo vedi figura 4, oppure gli ALTERNISTOR 
o i TRIAC SNUBBERLESS della ST (SGS-

"— N) che sono dispositivi abbastanza nuovi 
J. r, Dguenza, di non facile reperibilità per un 

proposti possono comnnutare al pas-
' Ilatensione per lo zero se il ponticello J1 
;guito, (no se il ponticello non viene 
questo presenta dei vantaggi, in quan-

,... r r la riduzione dei disturbi elettrici emessi 
la comnnutazione del dispositivo o una 
ivvracorrente nel caso di accensione di 

ur le lei ipada a incandescenza, tanto per citarne 
alcuni. Purtroppo questa tecnica non puà essere 
usata se voglio parzializzare la tensione di rete, 

. = 270 ki2 5% 1/2 W 
100 ki2 5% 1/2 W 

- — 390 Id.2 5% 1/2 W 

1-..-M• • A 7n goi 1/0 

? 4 • 'r 
- 

TR1-TR2 = BC337 
SCR1 = C106M 600V/4A (sensitive gate SCR) 
TRIAC1 = 600V/4A o più (contenitore TO-220 su dissipatore ) 

F 

001 = 4N35 
F1 = FUSIBILE Rapido 250V, corrente a se( 
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TR1-TR2= BC337 
SCR1 = C106M 600V/4A (sensitive gate SCR) 
SCR2 = 600V/4A o più (contenitore TO-220 su dissipatore) 
SCR3 = 600V/4A o più (contenitore TO-220 su dissipatore) 
D1 ÷ D4 = 1N4007 
D5 = 1N4148 
L1 = -100elawolta su supporto di ferrite, dimensionare il filo per 

la massima corrente nel canco 
0C1 
F1 = FUSIBILE Rapido 250V corrente a seconda del TRIAC o SCR 

usato nel circuito 
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snubber. 
Chi volesse, quando l'isolamento elettrico non 

è richiesto, pug eliminare 001 e mettere al suo 
pesto un contatto elettrico; tutte le considerazioni 
fatte finora valgono anche per il circuito con SCR. 

Il LED di 001 viene comandato da unatensione 
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C 7,r7 etti d'ingresso di va -• • 
Guiitpicaa chi volesse variare • 
tensione lo pub fare variando valore di R10 (S - 
o R9 (TRIAC), attenzione perà a non supere r 
25mA nel diodo di 0C1. 

Per quanta riguarda i dispositivi di pote 
usati, la loro corrente massima dipende 
particolareapplica' t 
perció la scelta è le 
non scendete sottc 
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ma e utilizzate aleff•-.7 _ nda 
della potenza dissi: •1 ii 
A questo punto r • :•:.-r-iarvi 

per l'attenzione, e per qualsiasi vostro problema 
sui circuiti proposti, rimango sempre a vostra 
disposizione tramite la redazione. 
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Antiche Radio 
MAGNADYNE 
SUPER NEUTRO: 
MOD VII° 

Giovanni Volta 

L'apparecchio radioricevente Super Neutro 
VII è una delle prime super eterodine apparse sul 
mercato italiano. Qualche bravo intenditore dice 
che la Magnadyne l'abbia importata dalla Germa-
nia per poi commercializzarla con il proprio mar-
chia intorno agli anni 1925-1927. 

In un precedente articolo(1), nel tentativo di 
dare una classificazione ai van i apparecchi radio 
antichi, avevo fatto una destinazione che riassunta 
in poche parole diceva: 

a) radio, strumento scientifico, per il cui uso è 
necessario un operatore "addetto ai lavan". 

Inoltre aggiungevo che tale apparecchio oggi 
lo vedremmo ben ubicato dietro la vetrina di uno 
scaffale in un Museo. 

b) Le radio, per il cui funzionamento èsufficiente 
il "paterfamilias", e le definivano "Radio tuttora utili 
nell'arredamento". Ebbene questa Super Neutro 
mod VII in contraddizione con quanta affermato è 
un apparecchio per il cui funzionamento è suffi-
ciente II "paterfamilias" mentre la sua forma estetica 
consiglierebbe la sua ubicazione entro la vetrina 
di un museo. 

Evidentemente quando si cerca di fare la 
"STORIA", per punti o epoche, si incorre in questi 
inconvenienti in quanta essa è "continua" in senso 
matematico, ossia fatta giorno dopo giorno. 

Con cià non intendo perà sconfessare quanta 
ahora affermato ma se mai rimarcare, quanta 
ahora avevo scritto: che tra le due classi sopra 
citate esistono numerase sottoclassi. E sono queste 
che rendono la "storia" continua. 

Ma ritorniamo al nostro ricevitore, visibile in 
Figura 4, e converrete con me che il sua aspetto ha 

(1) vedi E.P. n. 11 novembre'8g 

figura 1 - Vista frontale dell'apparecchio 

niente di elegante e di "utile tuttora per l'arreda-
mento" della nostra casa. 
È squadrato, con il frontale in backelite, mentre 

il restante mobile è in noce massiccia. Cappa-
recchio era inizialmente destinato per l'alimenta-
zione da batterie, come dimostra la targhetta 
incollata entro il mobile e che, fotocopiata, vi 
riporto 

Successivamente, con l'avvento degli alimen-
tatori anodici a valvole, l'unica batteria ancora 
indispensabile fu quella per i filamenti. 

La Magnadyne stessa allocà in un mobile 
simile a quello dell'apparecchio radio, l'alimenta-
tore anodico, il carica batterie e le batterie per i 
filamenti. (Vedi figura 4.) 

Nella presente descrizione tali elementi sono 
sparsi e non racchiusi nel mobile citato. Nella 
figura 1 bis, è riportata la pubblicità che la rivista 
RADIORAR10(2) fece di tale apparecchio. 

Si noterà immediatamente che l'antenna a te-
laio originale era circolare, mentre il sottoscritto 
(all'epoca ignaro) l'ha ricostruita con forma qua-
drangolare. Mi sono sempre proposto di rifarla e 
prima o poi la rifarà(forse quando sarà in pensione 
affronterà tale fatica!). 

Sotto l'aspetto tecnico l'apparecchio è molto 
interessante: è una delle prime super-eterodine 
apparse in Italia e, credetemi, nel sua restauro ho 

(2) Radioradio era il Radiocorriere di ahora! 
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_1 I _ azioni bellissime. 
_ ho dovuto annullare il "senno 

del poi" del quale "son piene le fosse" e rifarmi aile 
conoscenze ed alla tecnologia Cora vigente. 
È altrettantoevidente che la poesia del Petrarca 

"Chiare, fresche e dolci 'acque etc" era opera 
d'arte ahora come lo sarà nei secoli, poiché i 
sentimenti e la natura "umana" sono immutabili. 

La tecnica invece, qualunque essa sia, è sog-
getta ad una evoluzione, che a volte è progresso 
a volte è inquinamento, ma che in ogni caso per 
una seria valutazione occorre rifarsi all'epoca in 
cui è sorta, alla sua data di nascita. 

Cosi anche ora occorre ritornare alla data di 
nascita di questo apparecchio radio, per poter 
valutare con il "metro" di allora la sua validità. 

Si deve notare innanzi tutto che le valvole 
impiegate sono tutti triodi eccetto la Finale. 
A triodo si effettua la conversione di frequenza, 

la amplificazione di media Frequenza e "dulcis in 
fundo" la amplificazione di bassa frequenza. 

La sintonia della stazione che si vuole ricevere 

1111antadl 20-11 RADIORARIO 26 
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03 eared» den..., 
chide< or der erne 'rube dell• ubelle terra ad 
module.. 

VALVOLE 
40 tin. dl Illilghensa I 

CARATIERISTICHE TECNICLIE 

Superetereilie• oneplevemenie iellerninie • I reiveie 
ad 'omen, europeo. [wind. con prineini ecientifici me. 
denirairl. die anima... di reallszore il leerier red 
di...rein did ,haio.. driro dell'appereeeltio. 
crueler...re metallic., prervede a rellernuere 
tenement. le a•rie pee, In di ler, du henna porre 
reeve quindi inateeidments erring. gen. 'erne... 
• Llannieacebio lu Ire rirevid altei di ,,Si. 
der.» *erred en. prier ftleuiviii. Un el, ere 
die • lee••• Rename. gareetinee dl direrdeni 
e *ere une prier rioradenrione unutiede. t deem« 
pp. di en diaper/Ire red,  %Wale Ar 
inene une amplification aerate per Mr L. Weer . 
della Linda-me •Feeele. La regol•roue 
deppio noniron. dell• armor. or... eon emidonreeri 
eerie'', di worrier, • dreolelplierione Rein . ... dpu. 

ren«Zidtià ae d  
dimension, ridatiedine irrTil grad moire di un ipr-

nmeleta rollrioni adle pane 
cpporeirebio, che elediere emi file err. di ro-

mAG NAIDVNE- IFIAMI 
VIA CIHRARIO N.30 ironENO (104) •- TELEFONO N. 46-549 

figura 2 - Altra vista frontale dell'apparecchio 

è effettuata, oggi diciamo "con sufficienza", con il 
doppio comando(3) (uno riferito all'accordo d'an-
tenna ed uno per l'oscillatore locale,) ma a quel-
l'epoca, vi garantisco che era una grossa novità. 

Anche gli stadi di media frequenza ahora rea-
lizzati risultano oggi affatto superati, sia per il 
basso valore attribuito alla media frequenza stes-
sa, sia per il fatto che soltanto un avvolgimento del 
trasformatore M.F. è accordato. 

II concetto di frequenza immagirie noir era 
ancora di attualità e forse occorrerà ancora at-
tendere sette od otto anni perchè esso prenda 
piede. Analogamente passerà altrettanto tempo 
perchè si giunga aile medie frequenze con en-
trambi gli avvolgimenti accordati. 

Ecco: la bellezza di questo apparecchio sta 
appunto nel sapere gíustam-r't5 U.j — 
zioni tecniche con cui è st i • • Fr, -(1.1 
conto che siamo nel 1925/2; 

Nonostante il rischio di api 1.11 1 t 

(3) vedi E.F. n. 9 settembre 't r I _ L. 

111111;9,;,4H1,'1..,   
, 
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tabella 1 - Caratteristiche elettriche valvole 

Tubo 
Filamento 

V 
A 

Va i 

Volt 

la 

mA 

Vgi 

Volt 

Vgz 

Igz 

S 

mAN 

!I, Ri 

ki"-2 

Pu 

W 

A409 
4 

0,065 
150 3,5 -9 - 

• 
0,9 10 11 - 

4 

0,085 
150 4 -4 - 1,5 15 10 - 

A 

_ _ 

F 
• ï 

• 

_......:.z...  

' 

 -3 

- 2. 

-  

. .. 

1,2 25 21 - 

, 

. , - 45 0,6 

L 

Tubo 

A409 

A415 

- 4:6. . • -L " . • C300, CY9, DE3, E201A, G408, LF210, 

•I. -•:F,..7F, TP3. 

• - 

• - , 74'1: - '732 L 24, N306, P205, R15, R36, R42, R75, RD4, 

••• - • L. J... • rAi 0, TL4, µ352, 4AF, 481 

1. A425 
A14, A22, A42, A410, AD15, AF1, AR25, B25, BF1, 0325, DT4, G425, LA199, PM3AX, RE034, 

RE054, RE210, RE234, RE404, RRBF, W406, W412, W4003, WD425, 70404 

B443 
D100, DPZ, Dµ415, DX3, L415, LL416, N43, P421, PP415, PP416, RS4143, SS415PP, TL415, 164, 

425PT, 415a 

riesco ad intravedervi una certa poesia. Ritornando 
ad una più concreta freddezza tecnica vediamo di 
esaminare j van 

II primotubo,A-..,.. "¡P. 
Meissner, che si a. - 
na, direttamente s!119 e.: 

II secando tubc 
di frequenza. 

Seguon( •-0 - ; - 
di media fr€ ., I --, 
effettua la rL 1'7'1 

_ 7.R r-ri. -5, I • - 

am • 

•er.92':Ir à ±1.5:Jr..“111Iar 
: 

pu( • 

per il radiogrammofono. Come di consueto nella 
tabella 1 si riportano le caratteristiche elettriche 

irt fi 1,7 ! 

•,_r . 2•Friz (.1 17 70.-- • - WI 

i"rei ;:,;(117,1?6P '.,711•C 

',..r.:Fectreti 2... 

LC11 .a 

) che sono: Iarghezza 

77n4..t. :-.4-:rfindità cm 21. 
il tk artel.:Ye. ,!.:-f.,:rnposto da 19 spire; il 
• .`61' à • è di cm 25. 

e doti di direttività. L'apparecchio 

1 . •.1 6à;•' 

• 6:617. • • r 
-re .141 -
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' PRONTUARIO DI ELETTRONICA E 
DI TECNICA DELLE COMUNICAZIONI 

di W. Benz, P. Heinks, L. Starke 
Ed. Calderini Bologna (334 pag.) 

lit. 35.000 
Dimensioni: 21.5x14.5 cm 

Senza nessun timore posso presentarvi questo 
prontuario iniziando dai pregifondamentali, ovvero 
la rigorosa precisione e completezza del contenu-
to tecnico e delle informazioni in un ridottissimo 
spazio, che nulla toglie ad una rapida e facile 
consultazione. 

Vi ho trovato infatti vere e proprie nozioni, 
complete e concise, di matematica, misure, elet-
trotecnica, elettronica, telecomunicazioni, mec-
canica ed ottica, tutte organizzate in modo da 
ottimizzare la consultazione deg li elementi fonda-
mentali di ogni argomento trattato. 

Bellissima ed utile l'idea di inseri re nella tratta-
L 

t. 1. J - 
J . : • •:..: - 1. 

PiürnUttill). 
.• 

7.1 

IlIId 

•-• • 

piariud I uiLiziviii reuriurie ricavare Pa 

manuali e libri. 
Che questo prontuario sia nato come vero 

strumento di lavoro lo si intuisce immediatamente, 
basta notare l'elevato rapporto qualità/prezzo e, 

- in • 7:1-
Ill . _ r• :7:7•• 

.1-

upt marl° ul (..UdlI1U pússa appal ire, (lull e 

Fabrizio Marafioti 

giusto limitare l'impiego del prontuario ai soli te-
cnici, visto che certamente ben si confà al l'esigen-
za di sintesi richiesta dagli studenti, accompa-
gnandoli nel loro impegno quotidiano. 

Per meglio darvi un'idea dell'interesse che 
questo prontuario merita, voglio elencarvi gil argo-
menti che sviluppa con particolare completezza: 

calcoli tecnici - tecnica delle misurazioni - alta 
frequenza e campi di radiodiffusioni elettroacu-
stica - tecnica, elaborazione dei dati e sistemi di 
controllo e di regolazione digitale - metodi per la 
fornitura di energia elettrica e sistemi di protezione 
- radiodisturbi e provvedimenti necessari alla loro 

Fir • 
r ..:1;r •.: • 1 

";'=.:;:••. • 

I•:.•• .I II. 7".-21•111; 

'P 

•••› •.• presen-
r lrebbe davvero 

Ubsere urtutrie august.° per chi lavora o si diverte 
con l'elettronica, l'elettrotecnica e quanto ha a che 
fare con gil elettroni, non dimenticando che la cifra 
davvero abbordabile e la facilità di consultazione 
dovrebbe interessare anche chi con gli elettroni è 
.... fro 

;to a parlare di 
• I. I nel frat-

b.U,p L Ivertimento con 
Eititrurilua 

--

ABBONANDOTI 

SOSTIENI ELETTRONICA FLASH 

.1'7-•: 
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1 ir ; ri. ... UN TRASMETTITORE TASCABILE (40x70x25 MILLIMETRI) PER C .4 I 
ye; • . I RTI ECC. GRAZIE ALLA DIRETTIVITÁ DEI RAGGI INFRAROSSI, SI PC -1 

ir,K-1,..z_r8-19...r, • 'T ••• • • j. , t- 1:'r OMPLETO DI CONTENITORE. ALIMENTAZIONE 9 VOLT. 

▪ eatà F, L; ESTO RICEVITORE, APPOSITAMENTE REALIZZATO PER L'MK 16.":" 
1.1- ¡, • re!. I1 !Ë - • 14.......RADO DI ATTIVARE CARICHI RESISTIVI O INDUTTIVI 220 VOLT F ; 
• .1E*. 'MA STANZA ED AZIONATI INDIPENDENTEMENTE UNO DALL'AL-PC. ' 

r!..;..1;11 ; i• • DESSARIO INTERPORRE UN RELE. KIT COMPLETO DI CONTENITC 
. • 

..r .E.; • I..-, ...1. - 1e.. " DI AZIONARE UN RELÈ IN TRE DIVERSI MODI, SEMPLICEMENT 
.rrip r • Lj r 'VISOR IN LEGNO LAMINATI PLASTIC'. SI POSSONO COS' RI 1 • 

r-.1- s -iin %WESTERN°, RICHIESTE DATI SU COMPUTER TURISTICI, INTE J 1' 
r Z 7 rrj:77  . ; mk! p • •••-,e,e-lori • tE (CIRCA 75x40x20 MILLIMETRI). L'ALIMENTAZIONE (8 VOLT D.0 

.1. . 1. 

• 1 .t r ›UESTA SCHEDA, ACCOPPIATA AWMK 1695/S CON CAVETrO " 
JErn PC.q t. I ri .; I-1 IT-ir 1-21' :Am.& - r INVICINANDO UN DITO AL TRASDUTTORE IL RELÈ SI ECCITAF 
C é'" iOu, IL 11 ' E RIMANENDO TALE FINCHE NON ACCOSTIAMO NUOVAMENTE U C" 1-119- 2,2 

énr••;!. • . j.›Er • +.11,_ s'2 SECONDO AD OLTRE 2 MINUTI CHE A SUA VOLTA TIENE Er. 7..T 
▪ e •• ' • , E TRASFORMATORE. KIT COMPLETO DI CONTENITORE. ALIME me 

e-sFIT 

• r.".1 ;e. , 
• 

• 

1^ 

71,7•:-I• 7,7 "r°- iii-
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Potete richederlo anche di-
rettamente a GPE KIT (pa-
gamento in c/assegno 
-1-enpse noStaii) o presso 

1‘, nan GPE 

E DISPONIBILE IL. 
PLIANT N° 1-'91. 
KIT GARANTITI C - •• .1.— 
SCRIZIONI TECNI 7 
ZI. PER RICEVEF 
TAMENT 17:1 
Sd IN E • 
STO TAGLIANou. 
NOME   
COGNOME   
VIA   
C.A.P.   
CITTÀ 
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lazione e Massimo Rendimento. 
Adotta un nuovo sistema di taratura Microme-
trico protetto da un cappuccio in gomma a tenuta 
stagna. 
Lo stilo è realizzato in policarbonato flessibile e, 
completo di bobina, puó essere smontato per 
accedere all'autolavaggio. 
Qualità ed Affidabilità: Standards abituali in 
casa SIRIO. 

Technical Data 
Type: 1.4 lambda base loaded 
Impedance: 50 Ohm 
Frequency Range: 26-28 MHz 
Polarization: vertical 
V.S.W.R.: <1.2:1 
Bandwidth: (40CH) 440 kHz 
Gain: 3 dB ISO 
Max. Power: P.e.P. 30 W 
Length: approx. mm 330 
Weight: approx. gr 115 
Mounting Hole: o mm 10 

lstruzioni di taratura 
Premere e sollevare il particolare A nel punto in-
dicato dal tratteggio. 
Sbloccare la ghiera C. 
Agire sul perno B per tarare l'antenna. 
Bloccare la ghiera C. 
Riportare il particolare A nella posizione iniziale. 

CELLU 

deftronlea 

DISTRIBUTORE 
ESCLUSIVO 

PER L'ITALIA 

Lin 33 

• • 
re; 
e .1.!•-•:.:_.°A 
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C.B. RADIO 
FLASH 

Livio BAR! & FACHIRO 

Dopo aver dedicato spazio alla 
tecnica CB parlando di ecoripeti-
tori torniamo ad occuparci di 
"politica CB" e di associazioni 
CB. 

Cominciamo dalle "buone 
nuove": 

In Villapiana Scab, provincia 
di Cosenza, si è costituito il 
G.E.R.V. CB Club Ionico, Grup-
po Emergenza Radio Volontari, 
CaseIla Postale N. 8, C.A.P. 
87076, ce lo comunica il Presi-
dente del nuovo sodalizio, Giu-
seppe Capalbo. 

Nel complimentarci con gli 
amici Calabresi per l'iniziativa li 
preghiamo di tenerci informati 
sulla attività e sui programmi del 
loro club. 

Il presidente Adelchi Perugini 
ci comunica che da tempo è ope-
rante in Forli il Servizio Operativo 
di Soccorso, Unità Ausiliaria Vo-
lontaria di Protezione Civile che 
agisce nell'ambito più vasto del 
Servizio Emergenza Radio F.I.R. 
C.B. 

Questa associazione si propo-
ne di sensibilizzare gli operatori 
della banda 27 MHz per un più 
idoneo utilizzo del "baracchino" a 
fini di pubblica utilità e non solo 
per scopo amatoriale. 

In particolare si chiede di sal-
vaguardare le frequenze riservate 
dove, in effetti, portanti musicali, 
linguaggio indecente ecc. rendo-
no difficile l'utilizzo della C.B. a 
scopi di utilità pubblica. 

Tuttavia si fa giustamente no-
tare come l'elevato numero di 
utenti, il basso costo degli appara-
ti, i minori ostacoli, rispetto alle 
altre frequenze, per ottenere l'au-
torizzazione all'uso, se da una 
parte la diffusione capillare degli 
apparati CB sul territorio causa 
un livello elevato di QRM volonta-
rio o involontario in banda, dal-
l'altra rendono la CB idonea ai 
servizi di pubblica utilità. 

Questa benemerita associa-
zione è molto attiva, come con-
fermano i numerosi articoli al ri-
guardo apparsi sulla stampa lo-

cale. 
È stata costituita una nuova 

associazione CB in Partanna (TP) 
ce ne dà comunicazione il presi-
dente Giuseppe Gaudenzi: 
— L'associazione C.B. "AMI-

CI del GRIFO" di Partanna (Tp) 
si occupa di operazioni di soc-
corso e pubblica utilità — essen-
do la nostra cittadina un Co-
mune a grave rischio sismico, 
era doveroso da parte nostra 
costituire un servizio che si oc-
cupa in modo particolare aile 
radiocomunicazioni, —dando un 
intervento diretto, — assicuran-
do efficienti collegamenti radio 
laddove se ne ravvisi la necessi-
tà. 

La nostra struttura ha lo sco-
po di individuare e coordinare 
quei c.b. che dimostrano parti-
colare sensibilità ai problemi 
dell'emergenza, al fine di costi-
tuire dei gruppi omogenei atti 
ad operare e co/laborare, se ri-
chiesti, anche con Autorità 
Competen ti. Senza dubbio è si-

SERVIZIO OPERATIVO DI SOCCORSO 
Unità Ausiliaria Volontaria di Protezione Civile 

SERVIZIO EMERGENZA RADIO 
Sede legale: Via Mameli, 41 - 47100 FORLI - Tel. 0543 / 34207 

Sede: Via Mace, 22 - 47100 FORLI - Tel. 0543 / 31454 - 27056 

(Aperta tutti i venerdi: ore 20 - 22) 



;;;_•. 

curamente una forma di attività 
utile ed è soprattutto espressio-
ne autentica di maturità umana 
e civile. — 

ASSOCIAZIONE CITIZEN'S BAND 
"Amici del Grifo"' 

di PARTANN 
Sede Legale: Via Luigi Sturzo 

Pressa Centro Sociale Cida Carnarro 
91028 P 4RTANNk 

Ed ora diamo conto ai letton i di 
una polemica che è stata innesca-
ta dalla pubblicazione sul numero 
di Febbraio 1991 della notizia del 
ritiro del gruppo Echo-Golf dalla 
0.I.A.R. 

Ci è giunto un fax da parte del 
Sig. Paolo Pallanca in cui egli mi 
rimprovera di aver scritto che 
"l'OIAR era formata da 6 gruppi 
DX CB ..." (pag. 88 E.F. di Feb-
braio 1991) e quindi secondo lui 
di aver dato per morta la suddetta 
associazione... 

Il fax prosegue affermando che 
l'OIAR è ben viva, e io riaffermo 
che nessuno ha mai detto il con-
trario! 
I letton i ne troveranno confer-

ma andando a rileggere il numero 
di Febbraio. In tutti i casi, diversi 
letton i hanno lamentato il fatto 
che la posta diretta all'OIAR, al-
l'indirizzo fornito tempo fa, torna 
al mittente con la scritta "scono-
sciuto all'indirizzo". Nel fax del 
Sig. Pallanca non figura l'indiriz-
zo del mittente e quindi dell'asso-
ciazione. 

Gli amici redattori della pub-
blicazione "AMICI DELLA RA-
DIO" accusano (anche loro...) ri-
cevuta della copia del fax già citato, 
e indirizzano la risposta al Sig. 
Bernardini di Alpignano (TO). 

Concludendo, nonostante la 
•  

•,r 

S .1r1. II • ..]: 7F !! 

l'OIAR, almeno i e ._ 1: ello "uffi-
ciale". 
A questo pun,. _ Ito il Sig. 

Pallanca o il Sig. Bernardini a 
provvedere in merito. Compati-
bilmpntp con i soliti tempi tecnici 

sarà nostra premura rendei 
ai letton. 

Per informare tutti i nostri let-
tori pubblichiamo nel frattempo 
un documento UIAR, pervenuto-
ci da Elio Antonucci. 

(Organizzazione Italiana Associazioni Radiantistiche), 
mAll prile 1990 a La Spezia grazie aile Associazioni Charlie 
• I T•i•-•? -lie Mike, Sierra Alpha, Sierra Papa, Sierra Tango, Victor 

. • •;• i sensi dell'Art. 10 della Convenzione per la salvaguardia 
. ..r2; • ll'uomo e delle libertà fondamentali (Roma, 04/11/1950) 
• •• • 1r —3 per il perseguimento di un fine di comune interesse. 

Dail'Art. 1 dello Statuto: l'OIAR agisce nel pluralismo della libertà 
di pensiero ed espressione e si ispira ai principi contenuti nella Carta 
Costituzionale della Repubblica Italiana. 

Art. 2 — OIAR Organizzazione Italiana Radiantistiche 
è un'Organizzazione senza scopi di lucro, ,• 1: -[confessionale di 
Gruppi uniti fra loro dal perseguimento di I. !:;• • )mune interesse. 
L'Organizzazione ha lo scopo ed il fine • • • mtanza legale e 
legislativa delle organizzazioni radiantistiche ilel ui nolteplici aspetti 
e delle varie organizzazioni ad essa connesse e del loro coordinamento. 

Aile soglie del 2000 dove il rapporto umano va scomparendo e non 
si riconosce nemmeno più il dirimpettaio di casa, si guarda la televi-
sione , il linguaggio del consumismo frantuma gli ultimi ideali di vita per 
darci solo un'enorme delusione. 
A ció bisogna sicuramente trovare un rimedio, bisogna riprendere 

il dialogo, ritornare a salutare chiunque come meglio si preferisce; noi 
dell'OIAR usiamo quello della Radio. Chissà quando il mondo riuscirà 
a comprendere che il silenzio è il nostro peggior nemico e che proprio 
il silenzio dà adito a qualsiasi risposta. 

In questo ambito nasce l'OIAR, in rappresentanza delle Associazio-
ni di cui fanno parte radiooperatori CB appassionati dei collegamenti 
in lunga distanza (DX); oggi le leggi vigenti non permettono di 
esprimerci liberamente in questo senso, pertanto stiamo lavorando per 
potere regolamentare adeguatamente tale materia in considerazione 
dei moderni sistemi di radiocomunicazione e nel rispetto del sempre 
valido principio di libertà di espressione come sancisce la Costituzione 
della Repubblica Italiana. 

In diversi Paesi Europei si sta già lavorando verso questi comuni 
obbiettivi; in attesa dell'unificazione Europea l'OIAR ha già preso 
contatti con organismi analoghi in altri paesi. 

Dove si inserisce l'OIAR? 
Colui che parla con la radio ha di fronte a se 3 diverse scelte: la prima 

consiste nella realizzazione di comunicazioni a breve distanza in ambito 
locale; la seconda consiste nella ricerca e studio dell'attività radiantistica 
come fenomeno di transizione (DX — Sperimentazione — Hobbystica) 

quell° r _ _ .1. (OM); la 
- - onsiste • • • .., ,•;,• L7 -.;.; : e abilitato 
LULGIato dal Ministero P.T. 

giugno 1991 



L'OIAR si prefigge la regol_ r r 
operativa, chiedendo agli organ... r .1! -:r.k.7..„ 

creazione di un servizio interm( .. a la banda CB e quella Radioa-
matoriale. 

Amanti dei collegarr F r stanza (D-
la pensate come noi fate _ • al PresidE 
ricordate:4(L'unione fa • k-•-1.:•• migliot 
richiediamo solamente u -• 
da anni e anni usiamo ( •• 

Se siete convinti cor ..4.- - amente 
buon lavoro per tutti, sc re lettere 

L ,-.nentatori, se 
Gruppo, 

J è l'attacco», 
• 1.:';21,- equenza che 

...trci a fare un 
mattoni 

truire questo don ›J.1 D-7 I della libE • '7 641a attraverso 

: attendiamo l'aiu • I - 
I --; Ler rendere realtà gli ideali per i quali stiamo lavorando. 

r ;idenza Collegiate 0.I.A.R. 

Itiva CB 

_';I:_isazione relativa al rila-
•i' r. zzazioni CB ai minori 

1 -1•-•.f! 

• . • - o risulta da un docu-
- (r.: dalla Direzione 
• 

tit:-• • _I! 

5 ¿Lb 
wta 

rii£_•ar.e.c-Ce 
f .-„,..J.• • 

L di kierrte-:;mtliirà 
• 

parte d( r-tinatrec„ 

ifiLirltrire.-,Pm, • 
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• J'.-
r 

• 
1-1! r' 

• • 
I • - • 

Questo gruppo è tra l'altro 
forte di una decina di operatori 
S.E.R. in attività. 

Ringrazio il Presidente del cir-
colo per la cortese Jettera di se-
gnalazione della involontaria 
omissione invitandolo anche a 

informato sulla attività 
ippo. 
pubblicazione degli elenchi 

CB federati F.I.R. 
;.• ri-

rà non appena possibile 
associazioni delle regioni 

• '. -L o, Molls( 

e 

rirPin de) : 

fr.' 

 , F 1 

Maico Kelly, Salvatore Petrilla, 
Alberto Magliano, Germano Ga-
bucci e altri, tutte recanti interes-
santi argomenti, ma che trove-
ranno spazio sulle prossime pun-
tate di CB Radio Flash. 

Forniró quindi risposte sulla 
rubrica a tutti coloro che mi scri-
veranno (L.A. Bari Via Barrili 7, 
16143 Genova) ma dovranno 
avere pazienza per i soliti terribili 
tempi tecnici (due/tre mesi). 

Voglio segnalare un mensile 
CB edito da un gruppo di ven i CB: 

AMICI della RADIO - Mensile 
di Attualità e Cultura 

Le richieste di copie di questo 
periodico vanno indirizzate a 
AMIC1 della RADIO, Via Gorizia 
1, Alba (CN), Tel. 0173-441514. 

Per aiutarvi a ricordare i vani 
appuntamenti CB ecco l'agenda. 

Agenda del CB 
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Per informazioni al riguar-

do telefonare ai numen: 0436-

5350 e 0438-701114/76575. 

È prevista la partecipazio-

ne del Presidente 1-AT-1 ALDO 

e di alcuni membri del diretiivo. 

1 SETTEMBRE 1991 

Festa della Radio in montagna 

(1ffl edizione) Chiesetta Madon-

na della Neve località Lama delle 

Crode Revine (TV) org. gruppo 

A.T. sez. Treviso. 

Si ringraziano per la collabo-

razione: Elio Antonucci, Angelo 

Buono, Virgilio Faya, Bruno La-

verone, Giovanni Lorusso, Gian-

ni Miraval, la redazione di AMICI 

della RADIO. 

Ed ora vi lascio per l'angolo 

del relax in compagnia dell'ami-

co Fachiro che vi presenta l'inte-

ressante cruciverba e qualche re-

bus. 

il racconto CB tornerà nella 

super puntata di Luglio/Agosto. 

di leauro Donechi 

2 g y 5 6 e g 

9 0 44 

n 41 14 

15 16 9 

I i 19 

19 

II 
z<9 

13 14. 26- li , 

29 
I 

31 3/ • ez 
34 es' 

Orizzontali: 
1) Ne occorrono 746 per formare 

un cavallo vapore (HP). 
4) La sigla che rappresenta interna-

zionalmente i radioamatori. 
7) Due in un ello. 
9) È nascosto dall'esca. 

10) Era un'Opera per la protezione 
della maternità e infanzia (sigla). 

11) Corpo Emergenza Radioamato-
ri (sigla). 

12) Iniziali di Montagnani, attore. 
13) Fu importante città Etrusca, in 

prov. di Viterbo. 
14) Approdà su di un monte. 
15) Come è anche della la 27 MHz. 
17) Parola che spesso segue la sigla 

T.V. 
18) Né si, né no. 
19) Simbolo del Cromo. 

MUS (Prase: 4,8,7) 

A LUX__ + 

i.A 
CA PA 11 NA 
DE LI-0 

-r 

I 

REBUS (frase: (frase: 4 9 ) Ppchiro 

Ultima ora: Ci è pervenuto l'indirizzo dell'OIAR! 
-Segreterl 7rFse I . 
-Uff. Stampa-cto tsernarcum-via tsoraoneccnia, 
10091 ALPIGNANO-TO 

20) Fanno di una "ciana" ...una... 
"cortigiana". 

23) 11 tasto del telegrafista. 
27) È detto anche Giaggiolo. 
28) Sigla della Conferenza Europea 

delle Poste e Telecomunicazioni. 
29) Nei gatti e nei cani. 
30) Sud - Sud - Ovest. 
31) Precede la poppa. 
32) La calura estiva. 
33) Risposta affermativa. 
34) Veicolo cittadino. 
35) Il nome di Stravinski j. 

Verticali: 
1) La Conferenza Mondiale sulle 

Radiocomunicazioni che si terrà 
a Siviglia nel 1992. 

2) Farsi ... dei cenni. 
3) Prime nel torneo. 
4) Gioca il derby con il Milan. 
5) A fine di celle preghiere. 
6) Le ultime dei ritardatari. 
7) Strumento molto usato dai geo-

metri. 
8) Traduzione in breve. 

10) Un componente della birra. 
11) La parte ossea della nostra testa. 
13) Olio ... inglese. 

16) Lo usa metalm • . 
,-; -1; 

„-,-:--. 
. 

;.£7,rri ï..• 2: 

. 741' 

I irezza. 
-r sempre in bellezza. 
. à sulle targhe. 
-v7 à colorata. 

1) :.1 pan. 
32) Simbolo dell'argento. 

LlErl 3.{.r); 
j, r... 

eG" 4 
d 
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t4°11 
IF IE 

a cura di IK4C 

IDEA 33: UN RECORD! 

L'antenna che, a pochi mesi dalla nascita e dalla 
commercializzazione, ha raggiunto i primati più 
lusinghieri. Uno di questi riguarda l'incredibile inte-
resse suscitato, sul mercato, da questa minuscola 
antenna per banda cittadina, dall'aspetto e dalle 
dimensioni simili a quelle destinate al servizio 
radiotelefoni cellulari. A dire il vero, guando parti 
¡'idea di creare questa mini-antenna, ci si aspettava 
certamente un riscontro positivo. Si sapeva in 
partenza che la miniaturizzazione, l'interesse per gli 
ingombri ridotti e una certa presenza estetica, non 
potevano far altro che essere accolti con favore. Un 
prodotto simile mancava sul mercato, e SIRTEL lo 
ha firmato per prima. Oggi, vediamo comparire 
diversi tentativi di imitazione, e come già detto in 
passato, di ció non possiamo far altro che prender-
ne atto, salvo difenderci in sede opportuna qualora 
il nostro brevetto venga leso. Nessuno si sognereb-
be di imitare un prodotto non valido, ed è una storia 
che si è già ripetuta per la "fissa" S2000, per la 
mobile S9 PLUS e per diverse altre. La caratteristi-
ca peculiare di questa micro-antenna è data dal fatto 
che, pur essendo fisicamente raccorciata a livelli 
assolutamente fuori dalla norma, dal punto di vista 
elettrico-strumentale possiede una capacità di ra-
diazione e di captazione, se non superiore, almeno 
pari a quella offerta da modelli assai più ingombran-
ti. Va aggiunta a ció la caratteristica di 
omnidirezionalità con bassissimo angolo di radia-
zione sul piano dell'orizzonte. Questo, per i profani, 
significa che l'energia a radiofrequenza "lanciata" 
nell'etere dalla IDEA 33 non viene dispersa verso 

giugno 1991 

l'alto (Z io azimutale, 
2 J.. . perfice terra-

SPECIF1CAZIONI MOD. IDEA 33 

Frequenze: 26-28 MHz 
Tipo: 1/2. rid. 
Pretarata in collaudo: 400 kHz variabili 
lmpedenza: 50 0 costanti 
Guadagno: 2,85 dB 
S.W.R.: < 1,2:1 
Potenza applicabile: 100 W 
Stilo: acciaio inox cromato nero, svitabile 
Peso: ca. 90 gr. 
Lunghezza: 33 cm. 
Base: con 3 sistemi di connessione 
Antenna fornita con cavo e base standard. 

FrriEL: 

Base Standard Base Opzionale Base Opzionale 

Mod. «XN6» «XV6» «XL6» 
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G.B.C. e tutu i sum punu venana 

******* 

IM.ELCO. 
Via Guarico n. 247/b 
00143 - ROMA - EUR 
Tel. 06-598.45.49 
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10 RIAE TELECOMUNICAZIONI srl 
PROGETTAZIONE E REALIZZAZIONE DI APPARECCHIATURE 

ELETTRONICHE PROFESSIONAL! 
Corso Lance di Aoste, 5F 11100 Aosta- Tel. & fax 0165/363208 

IE DTMF 
É ER 

jj •.• 

7F- .0-800 mV 
F-1,e..r;• . • c....16 linee 

• Ir 60. 

• . :',ATORE 
'I 

10-15 Volt 
reg- .7ç.r r. ri,. x20. 

l'ER IBM 
r 

— *; iricavata 
Ci. -e. 5 Volt 

rui,jur: -10X120x10. 

' DI 6 PICO-TERMINALE PER 
.1i RO-COMPUTER SU SCHEDA. 

entazione: 10/12 Volt 
)rb. medio: 200 rnA @ 12 Volt 

regolabile: 0-2.5 V r 
mm. 100x50. 

Il... CODIFICATORE 
• -.1 IFIALE DTMF. 

-ri': one: 12 Volt 
' • riposo 37 mA @ 12 V 

J.).mA@l2V 
LF: 0-0.5 V RMS 

mm. 120x65. 

mil 114 A 
' r e 

b'ri.2' 7; 

1. ; 

-.-_.. 

1-

, . 

.'"?....1.!3".47:%. 

Livello BF: 1V pep/600 @ 3 KHz 
Sens.: 0.3 u V120 dB sinad @ 3 KHz 
Selettività dinamica: 66 dB CH ad. 
Intermodulazione: 63 dB 
Dimensioni: mm. 143x108x41 

RIPETITORI VHF E UHF RIAE 
. '11/04 VHF 4 WATTS 

•-r .160 o 155-175 MHz 
'U/04 UFH 4 WATTS 

•• -.470 MHz 

'V/20 VHF 20 WATTS 
-160 o 155-175 MHz 

• 'U/20 UHF 20 WATTS 
• ,470 MHz 

.ratteristiche comuni: 
mentazione 220 V 
)Iexer entrocontenuto 

-i-_nsibilità0,5 pV 20 dB 
sinad @ 3 KHz 
-dimensioni cm. 30x15x46 
Accessori: 
-scheda sub-audio TSQ/01 
-scheda sub-audio multi-
accesso TSQ/04. 

e 

7 .1. 

I. 00/10 
."_ ORE E VCO PER 

(Z. "17 NERALL 
•ii. Ir'. I ri SYN/10 8-20 Volt 
VUVII I I L-Lu Volt 

SY . 1. fi 
VCC, . 
j/. inaresso e uscita: 10 dBm 

• I .2 

Di. • • 

30/01 SCHEDA SUB-AUDIO 
'R RIPETITORE 
RICETRASMETTITORE. 
mentazione: 7-12 Volt 
sorbimento: 8 mA 

Livello ingresso: 1 Vpep 
Livello uscita: 1 Vpep 
lmpedenza ingresso: 470 Kohm 
Dimensioni: mm. 75x60. 

TS( 
QUA ' É 
PER .1 '"Ln IRE. 
MME 7i: _. 7-12 Volt 
Asso t1j 11 mA 

\ 

- r: I , 
-•!70 Kohm 

Dimensioni: mm. 100x80. 

J:vii • 

TXV/1 o 
(431114711 MHz) 

TRASMETTITORE VHF A SINTESI 
DI FREQUENZA. 

(140/175 MHz) 
Step sintesi: 12.5 KHz 
Tensione alimentazione: 12-15 V 
Assorbimento: in TX 1.2 A @13 V 
in STBY 13 mA @ 13 V 
Livello BF in: 1 V pep/600 
Potenza di uscita: 4 W 
Dimens. cont.: mm. 143x108x41. 

RIAE, gil specialisti 
MOTOROLA 



l& I r") LAN D ALA' I 1E1 
completo e di dimensioni compatte grazie alla :„i e bilancia-
adatta all'interno di qualsiasi mezzo mobile. CI, • ..:ontrollo di 
del microfono per avere una modulazione per avere 
a sensibilità su segnali più deboli; CH 9: commutazione automatica del canale 
• Frequenza di funzionamento: 26.965-27.4-05 •MHz • N canali: 40 • Potenza 

1.-1•:1) -.J1 4.5 W • Potenza Max FM: 4.5 W • Tensione d'alimentazione: 13.8 Vcc. 

2100 Reggio Emilia gal 
R Severdi. 7 

1Zoda Ind Mencasalel 
Tel 0522747441 iric aul I 

Telex 530156 GTE I 
Faz 17448 
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... 
È LE _1 . 
RISPONDERE 
CORTESIA... 
PROPORRE È 
PUBBLICABILE 
a cura del Club Elettronica FLASH 

Ci troviamo come al solito a discorrere di elet-
tronica e, in particolare, vogliamo proporre al 
vostro attento giudizio alcune idee e circuiti dei 
letton. Questo mese siete stati meno pigri del 

solito, sarà la voglia di estate, la primavera inoltrata 
che ha fatto il miracolo. Oltre a cià abbiamo 
risposto ai quesiti postici ma vorremmo chiarire 
una tantum ai letton i di non chiederci miracoli, 
escamotage tecnici vietati dalla Legge (mi riferi-
sco a coloro che hanno chiesto di rivelare i sistemi 

di letturadelle schede magnetiche dei BANCOMAT 
o dei telefoni SIP, di costruire un telefono cellulare 
900 MHz completo di codifiche di apertura, peral-
tro di impossibile realizzazione) oppure progetti 
non proponibili per complessitàall'hobbysta, come 
costruire RTX palman i bibanda molto compatti (si 
pensi che per motivi di complessità e spazio 
spesso sono necessarie sofisticate tecniche 
costruttive come l'SMD edil multilayer, tutti sistemi 

preclusi agli amatori). 
Ed eccoci finalmente alla tanto attesa pre-

miazione del Quiz di marzo '91, che forse proprio 
per la sua semplicità ha riscontrato un successo 

incredibile. 
Questo mese il multimetro HG DM302 distribuito 

in Italia dalla Mega Elettronica se lo è cuccato il 
signor Gian Paolo Rondinelli di Villa S. Martino di 
Lugo (RA) non per merito elettronico, lo potete 
vede re benissimo anche voi, ma per lo spirito con 
cul ha saputo affrontare un quiz cosi banale. 
I nostri complimenti vanno comunque anche a 

coloro che con tanto impegno si sono prodigati 

nello descrivere questo utilissimo componente 
con tanto di grafici e dati annessi. 

Una bacchettata sulle dita invece al signor 
Vladimiro Renfla. Suppongo avrà avuto modo di 
rendersi personalmente conto del proprio errare 
leggendo la rivista di maggio, giudicando un arel-
lo miscelatore per SSB come erronea interpreta-
zione di un ponte raddrizzatore. Peccato! 

>1)pali Lklerte, 

vorrei dttinedi rispondere al quiz che avete pubblicato a pagina 93 del 
numero di marzo. 

Vi racconto un po' come sono arrivato alla soluzione. 

Dopo avere Jett° solo una voila il testo del quiz ho subito intuito_che si 

trattava del pescue 
E' infatti un bipede che cade spesso nella rete. Ma il PESCIAC non ha niente 

in comune con lo sever; anche se e' un bipede non ha ginocchia o tensioni 

ginocchiose. Percià mi e' parso doveroso rileggere il testo del quiz per formulare 

un'altra ipotesi di soluzione. Ma poi mi colpisce il latta che e' un tipo lm po' 

todonra. se prima pensavo di essere zullo buona strada pensando al PESCIAC, ora 

mi viene il sospetto che mi si voglia instradare verso il 

ntiC 
Carte male lingue dmono infaiti che vudle surclassare lo saner con due 

ginocchi, verso desire e verso sinistra. Se sua (retell° ha ire piedi. potrebbe anche 

avere la pretesa di tarsi chiamare TRIAC.Questo elemento l'ho conosciuto la scorsa 

estate ¡panda sono andato al mare, Infatti mentre mi aggiravo nella zone del parlo 

( apponta a Parto Garibaldi ), ho inciampato in un mucchio di reli. Poco lantano 

un pescatore mi apostrofo' urlandomi dietro che mi togliessi dai piedi e che quelle 

reti gli servivano per un quiz che "Ázsrzeivia Tiegiravrebbe presto 
pubblicato. Quel pescatore mi disse di chiamarsi TRIAC. 

E, visto che mi reputo un buen intenditore, poche parole e qui chiada, 

MIL 71.4., 8 M.y. 1991 

Beh, dopo questa lunga chiacchierata venia-

mo al dunque: 

Richiesta 

Pilotaggio di carichl trifase... 

Vorrei utilizzare un circuito di timer/termostato 
di rete da voi pubblicato precedentemente, pera 
mi necessita pilotare un riscaldatore alimentato a 
trifase/triangolo... come posso elaborare il circuito 

esistente? 
Carlo da Lucca 

11511-j»,relk   giugno 1991 
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acc „ I. 

d-fl ir 

Ti 

data me MO 

-Lsterà 
7 liante 

MD «II ••• 111.1 

TO 

del trasformatore potrà essere iniettato il segnale 
proveniente dal circuito di controllo. Il trasforma-
tore è un componente molto comune reperibile 

. =7: ttronica industriale. 

Sono molto contento del mio imp.  

in auto, realizzato costruendo il vostro inverter aa 
1000W e quattro amplificatori del tipo 300W, 
sempre da Voi pubblicati; purtroppo perà sento 
ronzio di motore sulle casse... 

Stefano di Valdichiana 

Risposta 

Cartamenta a I Pi naceita un ottimo filtro di 
aun E- Jell'automobile. 

'ii • L' • .•_1•.fi r•7 . • • • • -li altri si compone 
di t .ti 71 -6 Drbatoio (3x2200 
µF/ .3 7- .4.- per cui riteniamo 

sia la soluzic nal i:...Jrastica in materia. Le bobine 
sono tutte LLJa e andranno avvolte tutte nello 
stesso sensc Il copo si useranno quattro ferriti 

L 2 
0  

ocjliejn 
C3C4LJ ==C5 

L4 

linean i a baccheila con avvolte 20 spire di filo 
2mm smaltato. Naturalmente dovranno esser 
isolate dalla carrozzéria dell'auto le carcass 
metalliche dei componenti audio e l'antenna. 

Cià per eliminare loop di massa. 

giuç - 1i:141 frt[39,;,b 
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Richiesta 

Detector Magnetico 

Sono in possesso di un particolare sensore 
magnetico proporzionale tipo MCN 44012/A della 
ELECTRONICS FIELD SENSOR e vorrei usarlo 
come allarme magnetico universale... 

Piero di Grattaglie 

Risposta 

II sensore che lei possiede è di tipo militare 
quindi di difficile reperibilità matrattasi di un ottimo 
ed efficiente componente. Esso possiede tie pie-
dini, uno per i +5V, uno di uscita e per ultima la 
massa. 

Il filo rossa sono i +5V, il verde il segnale ed il 
nero la massa. 

Il circuito proposto si compone di un trigger a 
scatto a SCR che in caso di allarme piloterà il 
buzzer e accenderà il LED lampeggiante. 

Per la taratura basterà parre il-.sensore dinnanzi 

I- nponenteèfron-

R1=R2=330 Ohm 
P1=470 Ohm trimmer 
D1=TIC 106A 
BZ=buzzer 12V con oscillatore interno 
D11 =LED Lampeggiante 
SM=sensore magnetico attivo funzionante a 5V. 

ad un gruppo magnetico di discrete dimensioni, 
ad esempio quello di un woofer e regolare P1 per 
l'allarme con la soglia desiderata. 

Proposta 

Varilight antidisturbo 
Ho notato molti progetti di variatori di luce a 

tensione di rete, ottimi, non dico di no, ma spesso 
portot- ir I -,1-9 
sulla %v. . 
TV.. 

II circuito cne propongo non e vessato qa 
questo problema in quanto un utile filtro induttivo 

limita l'inconveniente. 
L1 è composta da circa 30 spire di filo da 

0,6mm avvolte su toroide da 3cm di diametro. La 
corrente massima erogabile al canco è di 2A. 

Sandro di Ferrara 

Li LP) 

C3 C2 

Pi RI 

A2 
Di 

G 

02 

R1=2,2K Ohm 1 
P1=220K Ohm 
C1=C2=C3=10(fi , 
L1=Vedi testo 

Proposta 

Circuito protettivo per integrati TTL 

Vorrei proporre ai letton i un circuito che bloc-
casse l'erogazione della tensione 5V qualora per 
un guasto essa supe, r 
per gli integrati TTL... 

II circuito usa un SCR che brucia il fusibile in 

111:1114,-Vp-t, 

AI 

'T. I 

,• I.• 

serie all'aliment. .7;1 r I 
L' ta 

• 

periore ai 5i.bia ri fusluile, aa diie I 
dovranno essere appropriati alla comente di eser-
cizio. 
17.1,L r- --iuna 
. ,-.3rtatela a 

6V, regolate P1 per loscatto del disp( ._;' ./o(appe-

iugno 1991 
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na poco dopo la soglia di scatto). I LED segnalano Risposta 
la presenza di tensione in ingresso ed in uscita. 

Claudio di Varazze 

4.5V0  

Ci7GND 0 

Tutto O.K. pero consiglieremmo una resisten-

za da 220 Ohm in serie al trimmer dal lato +5V. 

DI!  1012e-19'‘ 

P IC 2 OUT 

O 

C1=470µF 16V 
C2=100nF 
Fl =5A 
D1=ZENER 3,3V 
SCR=TIC 106D 
D11=D12=LED 
R1=R2=470 Ohm 
P1=470 S2 trimmer 

(segue da pagina 3) 

Vediamo di aprire un'altra parentesi, altrimenti le nuvole nere di ieri potrebbero addensarsi nel mio animo 
e far scoppiare un ciclone. 

Ho ricevuto in questi giorni per conoscenza, e con preghiera di pubblicazione una circolare della Sez. ARI 
di Pescara con argomento "Mostra". 

Richiama il mio giudizio personale su certi organizzatori, che ben se ne guardano dei disagi e spese che 
gli Espositori devono affrontare per partecipare a queste, dimenticando, come spesso ho detto, che senza 
di questi, lungi sarebbe la loro riuscita e gli ottimi incassi. Perchè è l'Espositore che fa di una mostra "la 
Mostra", ed è Lui che richiama il pubblico pagante anch'esso, ma leggiamo quanto inviatomi. 

Cosi inizia quE ..! 
radiamatoriale, sia • 
svolga in concomiti_ 
degli Espositori ch- . • u• 

`• po, persone interessate, espositori e pubblico 
• . Dno perchè mai la Mostra Mercato di Pescara si 

- • • cose crea del malcontent°, specie ne/la categoria 
• .• _stre, devono sopportare disagi notevoli e spese, 

costituendo un sec :..,Apaggio (per chi ha la possibilità di comporlo) per presenziare con i loro stand 
l'c essendo per loro opportuno quale immagine di mercato nazionale essere in 
et e7: 'la zone geografica. 

da ben 26 anni che si è sen •• — e— • 5. 

e pur disponendo di padiglion, _ • „s: 
novembi -.77.. .3 data. II commento in merito 7.7 

Ques r • usufruire nostro malgrado de '" ••• 
gli unici 9r accogliere una si vasta e at ...:1•• -us-• 
novembre (sabato)ec• . cembre (domenica) e questo ; 
di date; ma questo .7 ;ifica un mutamento di indirizzr... CrJ .1'.7 

Quindi quest'ann c diamo ancora più numerosi • ico, come sempre, 
riteniamo sarà ancon; jmeroso certo di trovare il mi ç  

Ma quant:. ". !- r-. a richiesta, e quello 
che più cont .3.-7: ' .71-H ,:. ..1t. sud, puoi andare anche 
a Verona e _ z _ CC': 7 • che da troppi anni har 

dovuto rinun twi L' • soprattutto per amicizia 
e contattare iche perchè troppo vicina 
a Piacenza e uonzaga, ncniama e siesse persone. 

Hai visto, questa volta la mia è più polemica del solito e..., il pugnale è sempre fra i denti. 
Ciao carissimo, con una stretta di mano ci risentiamo il prossimo mese. 

giugno 1991 



Lafayette Hawaii 
40 canali in AM-FM 

Il più completo ricetrans CB in AM 
più il monitoraggio diretto sul canale 9 

Apparato veicolare incorporante tutte quelle funzioni necessa-
rie alla messa a punto dell'impianto ed al funzionamento su au-
tovetture o autocarri. II ricevitore, con due stadi di conversione, 
comprende un circuito limitatore dei disturbi, nonchè un sop-
pressore dei disturbi. II "Deltatune", sintonia fine con escursio-
ne ridotta con cui é possibile sintonizzarsi soddisfacentemente 
su emissioni non perfettamente alla frequenza del canale. Lo 
strumento indica l'intensità del segnale ricevuto e la potenza 
relativa di quello trasmesso. Mediante un selettore a levetta è 
possibile l'accesso immediato sul canale 9. II controllo RF Gain 
è utile per ridurre l'amplificazione degli stadi in alta frequenza, 
in presenza di segnali locali e forti, mentre con lo SQL si potrà 
silenziare il ricevitore in assenza di segnale. Presente anche il 
controllo di tono ed il selettore di luminosità del visore. 
Appositi Led indicano lo stato della commutazione 
TIR. L'apparato pua essere anche usato quale ampli-
fir F.' •-• battens a massa 
ric 

C -7- e7 k."11"  

TRASMETTITORE 

Potenza RF: 5 W max con 13.8V di alimentazione. 
Tipo di emissione: 6A3. 
Soppressione di spurie ed armoniche: secondo le disposizio-
ni di legge. 
Modulazione: AM, 90% max. 
Gamma di frequenza: 26.295 - 27.405 KHz 

RICEVITORE 

Configurazione: a doppia conversione. 
Valore di media frequenza: 10.695 MHz; 455 KHz. 
Determinazione della frequenza: mediante PLL. 
Sensibilità: 1 p.V per 10 dB S/D. 
Portata dello Squelch (silenziamento): 1 mV. 
Selettività: 60 dB a ± 10 KHz. 

Relezione immagini: 60 dB. 
Livello di uscita audio: 2.5 W max su an. 
Consumo: 250 mA in attesa, minore di 1.5A a 
pieno volume. 
Impedenza di antenna: 50 ohm. 
Alimentazione: 13.8V c.c. 
Dimensioni dell'apparato: 
185 x 221 x 36 mm. 
Peso: 1.75 kg. 

Lafayette 
marcucci 
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Soluzione ai REBUS 
pubblicati a pag. 94 
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Sensore di campo elettrico 

Radiomicrofono 

In un Master unico 
i circuiti stampati 
di tutti gil articoli 

Radiomicrofono 

MMMMMMMMMM MMM MIMM 

rESU 

ICOU 
INTEK 

POLCAR 

MIDLAND 

LAFAYETTE 

PEARCE-SIMPSON 

SUPER 
CHEETAH 

o 

e e • 
eN. 

• • 

Dati generati: 
Con/rollo Irequenza: sintelIzzato a PLL - Tolleranza freq. 0005% - Stabiles di freq. 0.001% Tensare 
slim.: 13,8V DC nom., 159V max, 11,7V min. 
Peso kg 2,2E 
Tresmetitore: Uscita potenza AM-FM-CW. 5W-SSS 12W. PEP - Risposta freq. AM-FM: 450-2500 - 
Impeder-ma OUT 60 I/ Indicalore escila e SWF1. 
Ricevitore: Senseilita SSEI-CW: 0,25 sV per 10 dB (S-sN)/N - AM 0.51,N per 10 dB (S+N)/N - FM, leN 
per 20 dB (S+N)IN - Frequenza IF: AM/FM 10.695 MHz 1 IF - 455, e IF - SSB-CW, 10,695 MHz- Squelch, 
ANL, Noise Blanker e Clarifier 

V A - v.le Gorizia, 16/20 - C.P. 34 - Tel. 0376 

46100 MANTOVA Telefax 0376 

Radio - TV Color - Prodolli CB-OM - Videoregistratori - Hi-Fi - Autoradio - Telec 

240 canali All-Mode AM-FM-USB-LSB-CW 

giugno 1991 
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ANTENNE 

• 

TELEFONATECI 

Lemm antenne 
de Blasi geom. Vittorio 
Via Santi, 2 
20077 Melegnano (MI) 
Tel. 02/9837583 
Telex: 324190 LEMANT-I 

02-9837583 
VI DAREMO LINDIRIZZO DEL NOSTRO PUNTO 

VENIDITA A VOI PIÙ VICINO 

LA VOSTRA ZONA NE È SPROVVISTA? 

SEGNÁLATECI IL RIVENDITORE PIÙ QUALIFICATO 

ANTENNE I 

e i LIN - ARI 

ALIMENT TORI 

CATALOGO GRATIS - SOLO SU RICHIESTA SCRITTA 



Lafayette Wisconsin 
40 canali in AM 
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SL3 - L'esclusivo sistema 1+1 - Viene inserito nella normale presa 
telefonica e automaticamente permette lo smistamento a due 
telefoni di tipo normale. Mantenendo la riservatezza è possibile 
trasferire le chiamate da un interno all'altro. Si puó prenotare 
l'urbana mentre è già occupata, il Vostro SL3 richia.ma appena 
questa diventerà libera. 

SL5 - E un centralino telefonico anche per 
ufficio - Una linea urbana + 4 interni. 
Installazione e utilizzo come sopra de-
scritto. 

Oltre a tutte le funzioni dell'SL5, 
elute anche come sorvegliante 
mediante il servizio Baby-sitter. 
Ideale quindi per la casa, il nego-
zio, il bar e per l'ufficio. Converse-
zione interna ed esterna contem-
poraneamente. 

SL8 Mini centralino - 2 linee esterne - 6 
interni - Sofisticato autocommutatore 
privet° (PABX) che consente a 6 utenti 
di condividere 2 linee esterne. 
Avanzato servizio FAX, sia automatico 
che manuale, atto a sfruttare la linea a 
lui destinata per il servizio telefonico 
uscente. 
Contribuisce a sorvegliare qualsiasi 
locale dotato di telefono derivato. 

  / % 

% 

SL1 1 - 3 linee esterne e 8 interni. Oltre aile normali prestazioni telefoniche interne ad esterne sopra 
descritte, dispone di un'interfaccia verso la stampante per registrare i dettagli della chiamata 
uscente, (numero chiamato, durata conversazione). Servizio "Monitoring" per sorvegliare 
un'area o una stanza, possibilità d'uso di telefoni "decadici" e mediante prefissi è possibile 
la connessione a linee e servizi speciali. 

" SPOSIZIONE: ACCESSORI - SPINE L 
- ; - SEGRETERIE TELEFONICHE - DI: CONDIZI RTICOLARI 

Al I )ITORI 

PER RICHIESTA CATOLOGHI INVIARE L. 4.000 

IN FRANCOBOLLI PER SPESEE POSTALI 

• _I . 7. • - OM - ANTENNE CB: - AA 
ir L.-. d - MARCUCCI - C.T.E. - 2 -.1 Ff-_ 1.• 3 

•-1 fie LI .771....1-10NAL - ZODIAC - MAJOR - - • 'EK 
7-r ̂ LE -TRALICCI IN FERRO. • rri j-• ..1-0 

- ACCESSORI IN GEN ERE - ecc. SPEDIZIONI INC . L.: 
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9,5 dB 
.•-1,3 agli estremi su 160 CH 

• 335 mm 
iitata 

distributore autorizzato 

Elettronic SERVIS 
di Anzalone Lorenzo 

Via Benevento, 16 

84091 BATTIPAGLIA — SA 

— PRO.CO.M.E.R. srl 
Via L Ariosto 10/2 

70043 MONOPOLI — BA 

h. 8335 mm. :3 

n Antenne 

letln 

Nuovo catalogo generale antenne 
inviando L. 1.000 in francobolli 

ILEMM ANTENNE srl - VIA SANTI, 2/4 - 20077 MELEGNANO (MI) - TELEFONO 02/9837583 
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à&I MILAN CI ALAN 28 
È l'apparato più completo disponibile attualmente e dispone di: 

5 MEMORIE: per avere i canait più utilizzati "sottomano" 

MIC GAIN: preamplificatore microfono. 

RF GAIN: preamplificatore d'antenna 

SCAN: per trovare automaticamente i canait impegnati 

ROSMETRO AUTOMATICO: per tenere sotto controllo l'antenna 

Commutatore canait rotativo e pulsanti UP/DOWN sia sut fron-

talino che sul microfono per adattarsi a tutte le esigenze. 

Disponibile, come accessorio opzionale, una plan-
cia estraibile (MDL 7528) utilizzabile sia per 

ricetrasmettitore che per autoradio. 
Frequenza di funzionamento: 

26.965 - 27.405 MHz 
N. Canali: 40 

Potenza Max AM: 4.5 W 
Potenza Max FM: 4.5 W. 

Tensione di alimentazione: 

13.8 Vcc. 

2100 Reggio Emilia • Hal 
TOI 11 Severe 7 

!lace Ind Mancasalei 
Tel 0522/47441 I'm. eel I 

Telex 530156 Cif 1 
Fee 17411 



40 canali in AM 

mumalmillà 

e 51 
II ricetrasmettitore si i renzia radic 
parati per il nuovo tip 
del canale è fatta me 
dei controlli è a slit/a. 
II visore, oltre ad indic • 'I • 91• ..—• 
ad indicare la percen r. •• '' 

segnale ricevuto e la r • 
in BF. La sezione rice, • • •F,i • , 
tico dei disturb e di fil 
sul segnale AM. È po5. - Ei. '  
L'apparato put) esse .1,_• - 
BF. Riguardo ralimer 'I= 

teria deve essere pc •* 
nr.rnnIct+r, •-ii rninrrvfnr II!"'• 

-77 • 

g,otenza mr-: v‘,/ max con 
Tipo di lemissione: 6A3 (A .1. 
Gamma di frequenza: 26.l f. - 
Soppressione di spurie e,I 
sposizioni di legge. 
Modulazione: AM, 90% max. 
Deviazione FM: -±1.5 KHz típico. 

' 
:,. 

RICEVITORE 
Configurazione: a doppia conversione 
Valore di media frequenza: 10.695 MFI7:' 455 KHz. 
• Determinazione della frequenza: medin te PLL. 
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l'ARMONIA 
S9 PLUS - 

Guadagno 4 db 
200 canali pretarati 

PL 

S 9 PLUS SANTIAGO 1200 
I 

la POTENZA 
SANTIAGO 600 e1200 

Power. 600 e 1200 W continui 
Guadagno 4 db - Larga banda 

la PRATICA 
PETY MAG 27 

Mini - Magnetica 
pronta per l'uso 

, 1411 

. 11 

II 
• «a 

-•••••10de 
nor 

IDEA 33 

IDEA 40 

la SENSAZIONALE 
IDEA 33 - IDEA 40 

Supercompatte e funzionali 
Design superbo 

PETY MAG 27 CORAIL 2000 

la NAVIGANTE • 
CORAIL 2000., 

200canali-no ground 
Nuovo Design Funzionalità 

UNA GENERAZIONE AVANTI 
Distribuzione GBC-IMELCO 
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: 27 MHz 
: 330 mm 
: 30 W 
: 3 da 
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ANTENNA PER CB 

CELLULAR 33  ' 

COLLINEAR 

Frequekea 
Alte#ci 
P ténza max. 
uadagno 

SIRIO" 
uritenne 

NUOVO SISTEMA DI TARATURA! (vedi pagine interne) 

PRESIDE« 
HERBERT 
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